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Negarville espone al Senato le 
critiche e le proposte dei eoniii- 
nisti sull^Eiiratoni e il Alereato 


coiniine 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In 8' pagina le nostre informazioni 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE - N. 45 


GIOVEDÌ’ 14 FEBBRAIO 1957 


DOPO VENTIQUATTR’ORE DI LABORIOSE E COMPLESSE TRATTATIVE 

Eletta la auova Dìreiloae del P.$.l. 

Menni confermnlo segretnrio del P nitito 

La nuova segreteria: Nenni, Basso, De Martino, Mazzaii e Vecchietti 
Una dichiarazione di Sandro Fortini suiia sua esciusione daiia Direzione 


DAGLI UOMINI DI CULTURA, DAI LAVORATORI E DALLA RESISTENZA ITALIANA 

Unanime tributo di cordoglio 
alla memoria di Marchesi 

La camera ardente, allestita nella sede del C.C. del PCI, è stata meta di un pelle¬ 
grinaggio di personalità della politica e della cultura — L'omaggio di Saragat 
Telegrammi di Nenni, della CGIL e dell'ANPI — Domani alle 16,30 i funerali 
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\ KNI'/.IA — Atcìiiii nu'iiiliri dt-l C.C’. ili-l l’SI disriitoMn i ii atli'i.i (Iclhi riiiiiiiiiio piM 
rk'KKiTC la dire/.inni*. Da sinistra' l’aolieelii <(li spalle). ICasso. De .'Martitm. Santi. Ki'ti- 
doliiii (eoi)erto) e Jaeninelii (Telefitto) 


(Da uno dei nostri inviati) ccntrdh' ~ 

VKNLZIA, 13. - I t’.s’d perso 

Jiniiato bianca per la uonii- , 
nascila nuova Direzione del umanismi 
PSl SI e avuta questa sera 
alle 18. Sono stati eletti i 
compiutili Nenni, De Marti- V 

no. Santi, Fon. Venturini. " 7i'- 
Lombardi, Pieraccini. Man- "'"'Ulu all 
etili. De Pascalis, Mazzoli .'' 

Jiasso. .luna Muterà. Nepri.' - - 

Paolicciti. liertvldi. Corallo.l 
(ìalto, I.ami, Valori. Lee- Ut M 
duetti (• Oreste l.izzadri. | W/1 "1 ^ 

l.a nuora direzione si 
riunita subito dopo ed /idi 
dato cita alla seqreteria che * 

è risultata composta dai ^ 

compagni Nenni. segretario. Ili I* 

Basso. De Martino. Mazzoli UIJl Mi. 

(■ Vecchietti. Qiiesl'iiltimo la¬ 
scia la direzione deirAvunli’. 
e sarà sostituito da due (/i-j Alle 
rettori « teeuiei nelle per-' 
sono di Bonetti a Uoma <•; 

('oloinbo a Milano, sotto la\ .''ul « la >i 
dgilaiiza iiolitiea della .S'o-j-u nppi polii 

greteria ilei partito, l coni- .. Ii.niii 

liagiii Ciotto. Lami. Valori e «li \iol<diii 
Anna Muterà, s mo .stati ri- foiiiM «• a 
eonferiiiati nei loro rispettiri ««niiire'-o - 
iiiearidii di responsabilità -i<-iiie: «lini 
nell'apparato del partito. iKn/.i ilic 

.1 questi ris’illr.ti si è ,=ii.ir«l.i roti a-oliiio 


eeiitraie — oggi il Partito 
che ho sempre anteposto alla 
mia persona, è turbato per 
le Ultore iiomitte dei suoi 
organismi direttivi. Credo 
di aiiitarri ad uscire dalla 
presenie penosa posizione ed 
a ridonare quindi la tran- 
(iiiiìlità alla base, pregandovi 
di non considerarmi (piale 


candidato alla nuora Dire¬ 
zione. Conservo il posto af¬ 
fidatomi dal C'ongrcsso nel 
Comitato cent.-ale dove con¬ 
tinuerò a sostenere la posi¬ 
zione politica da me assunta 
c che giudico giusta » 

Il gesto del compagno Per- 
lini è suonato come lezione 
e monito a /inaliti aneorn 


tino all'ultimo diddii’ii/o Itan-, 
no tentato di porre il /\S'/ 
t/i un vicolo cieca. 0/?r«* 
fri'iifd eompugni del diKn-ii! 
f’«)nii/df«> eeiitrale. d('df<i| 
sentore che al compagno \ 
Pertini era stato si ol f «•.••fii | 
Il II posto IH Direzione ma «j 
condizione che ri n ii n ziasse a 
tlitalsiitsi incarico e linizioiie. 
hanno scritto inni Ietterai 
all'e.v- vicesegretario dei l'ar-' 
Ilio per sigiiItifaralI hi loro! 
lidiieia e t'/ipprezzaniento pt-rj 
il nobile gesto di nniinzia ihi 
lui eompu/to 1 

hi line eomiinieati iil/ieialiì 
diramali siiecessivameiile. è 
stato jireeisato che t contro 
interessate versioni, il Comi- 
luto centrale dichiara che la 
mancata elezione di altri 
eomjuigni non imiilii'a alcun 
r.\sc}CAi.i: ii.\i.s.\Ato 

! ( ('<iiitiiiii.i in 1 ). p.iK. H l'ol.l 

I ^ _ 

Un commento di Gonella 

s .Sia'U'la \iui\a • la 
st'fiiia .setiiiiiaiiale tl i r e l t a 
ilaU’on. Cioiiella — eomnieii- 
taiido il Ciint;i'ess<i tU-l USI. 
scrive tra Taltrn clic ^ anche 
a Nonni e capitalo tU lender- 
si conto che. nella tleniocra- 
/.ia po.sl-tolalitaria. ai pallili 
«Il opinione si vanno sosti¬ 
tuendo i palliti ili ai.iiarati » 
Dopii aver espresso mi giu- 
(li/io \)ositi\o snlla mo/ione 


politica conclnsua pci ipian- 
to nunarda la accetta/ione 
seii/a I isei \'a dia prmi ipi de- 
niocialici sanciti d.dla C'ii^ti- 
tn/ione. il i.pudio ilei .< lion- 
li.^mo » e rabhandono di ofini 
anticU'i lealismo, il commen¬ 
to avan/a una lisci \.i f;eni‘- 
rale pei quelli che dllim^<l•e 
< tatlici.''mi pi.ilici e .unhi- 
euita projjr.mim.Itila -. spe¬ 
li.ilmonle m m.iteii.i di poli¬ 
tila eiiiopi-.i e .itl.mtii'.i. e af- 
liMiii.i elle s li» >ti*>Mi pi.ihle- 
ma del i.ippoiti mi P.SDl e 
stato aflrontato emi imo spi¬ 
nto pi ci, alentementi' eon- 
trattualistico ». 

'rnttavi.i. « Socict.i Niiuv.i » 
litieiie che rmi/iativa del 
C'on.eresso socialista per una 
t separa'/.ione del soci.nhsmo 
dal comuiiismo » mvi'sta 
s prohlemi politici di sostan¬ 
za e non marftmali ». c comi' 
tale - sta al di .snpi.i delle 
decadenti liirherie di chi s: 
\a l'hicdenilii se il momento 
in CUI Xeniii e chiamato a 
cementare l'nnit.i mteiiia del 
l’SI. aii/iche a proporre la 
unilica/.ione con il PSDI. non 
sia il l'in propizio per ele¬ 
zioni politiche anticipate ». 
•£ .-\ncoia una volta -- con- 
cliule Cìont-lla con evidente 
allusione a Fanfani -- si trat¬ 
ta di una politica inti'Sa co¬ 
me “ioco d'azzardo, piii che 
cuine maini azione di pio- 
giainmi e di i<lee » 


I .Mie Oli- 11.10 di ieri la 
.salma did compaKiio ('on- 
jcelto Mai diesi e stala Ira- 
'slata. ilall.i elmiea * .Sana- 
jtri.K». alla eameia ardente 
allestita iieiratim della se¬ 
di- ilei (’uimi.ito t'eiitiale 
del noslio l’.iitito m via 
delle Holtoidu' Oseiiie. Se- 
eiiivano il liiiftone elu- tra- 
.-.poi'la\a la spoglia hai a 
l'iie I .u ei>-_;lie\ a la s.dma 
lileirdliistre slndiosn. I.i mu¬ 
ntile .-Xila S.ih.idmi. il fia- 
itello dnttui S.dvatuie e l 


pavimento, sormontati, in 
alte, da ima coi ilice di vel¬ 
luto nero. Di fionle all’en- 
tiata si trova l'eiiiia ili .An¬ 
tonio (Iramsci e. sotto il suo 
.situa l'ilo rissato ni‘l hroiizo. 
e stalo posto il catal'.ilco. 
con ai lati due piccoli ci¬ 
pressi e circondato ila vasi 
di licns verdi e di aiaitlie 
.Nessim fiore mtoino alla 
salin.i. come F.itli ha voluto 
.Al qiiatti'o lati del eat.i- 
fali'o haimo monttito la 
(tiieidi.i d’onme i l'omptiitm 
del l'uinitato Centrale del 


Concilio Harclie.si 

iiiarstro di iiinaiiità, condialieiitc 
|)rr la tìhi'rià t* il soidali.siiio 

Il ('.. ('.. del l’.tM. amimi-’iiale. dell.i demoer.izia it.ili.i- 
zia eoli eomiiio/ioiie al po-hia. del mu\iiiieiilo uperaio. 
polo (- ai lavoratori italiani.C\pp.issiiiiiato i iislude dell.i 
attli ililellelliiali e a.nli no- eredil.i del el.issieiMiio ure- 
mini di ciilliira. a liilti i eu - romano e delle più no- 
coiiipattni. la morie di C.on- hili ti.uliziuiii iliirmiiaiu-si- 


Massiccio lenlalivo dei gruppi borghesi 
di is olare e spezzare il Parlil o socia lisla 

Alle lusinghe e alle blandizie precongressuali si è ora sostituita una totale ostilità 
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.''ul II la II dalli da Saragat. i rota iti rorjii, è .«lata ora rovo- Da l'ii’i non niipari- fido ilii.i- ma rlic r-i’i- «l.» Vi-nc/i.i non l.i- 
iii|itii |ioliliri i- la 'taiiipj linr- ‘l'iata: o l<- pa--ato lii-'inglif- al ro rln- l.i liorglit-'ia rilìiila di -«-i alnina giii-tifii'a/ioiu* al rol- 
li.iiiiio iiitonaUi un roro I*.'*! -i Ira^forinano in ini rigi-l* rii'niiO'iere ogni aiitoiioinia rho- l.iliora/ionisiiio d«‘l i’.SDI e «lei 


rora in rorfo, è .‘lata ora rovc- 
‘l'iata: o l<- pa-'ato lii>ingli«- al 




ri'lii alla pi.itl.i- lo in Moei-o dei ri.^iiltali «'»ri- 

roiii'lii'iiiiii del gre.-.>iiali, eoli rinlento di favo¬ 
lista nrl filo in- rire una laeernziune. ini isola- 

iindo M'iiz.i prii- nieiilu o ima eapitola/ionc ‘<i- 


•«-ta e 
vuole i 
• Oli cui 


e politiea al itt.i lo l’HI c ai loro rompromessi eon 

e in soggezione. La furia Malagodi e raiifani (vedi i patti 
cui l.i stampa liorgln-s,- e agrari). Si cerea di riversare sili 
amliieiiti sori.ildeiiiiieralieì l’.SI la crisi die è della politica 


III so 

l'iiiiiire'-o -oeialisla uri suo in- rire una lacerazione, un isola- con cui l.i stampa liori 
-icinc: dimo-trando sciiz.i prii- mento o mia capitolazione ‘<i- gli amliienti >iici.ildeiii 
dcn/.i die l.i liorglit-sia itali.iii.i ciali-la. In ne-:un c.i-o una eoi- ailacc.ino « l'app.irato » 


ggezione. l.a liir 
stampa liorgln-s,- 




laiiora/ione .-ii un piede «li |ia 


vuole ipiC'la -oggezione 


giunti dopo faticose, .sjìe.sso "-lilità 


i-id!n-i calcoli i rilà. Non è vero - in ciò il r«-- non solo sul piano delle con 


contraddittorie discussioni e 
trattative che si sono pro¬ 


ni (i.irlito -ociali-la, pur iiimlre | rciile articolu di S.iragat «• mol- ces-ioni poliliclie all.i socialde 


indica « ccntrifla ». (a-rlo Saragat vor- 
i-zione rà tenere i piedi in »lue stalTe: 

' con- ieri egli è slato rimprovcr.ito 
'ialde- da Mallrilcci c (atroila a Moli- 









,1 comiiaKiiI Di Vittorio e I.l Causi moiiluno la giiiirilia il’oiio re al lerclro ili Concetto Marciu-si 


gli iiitim.i di riiiiiiiciarc a ipi.'l- lo doipiciUe 


mticrazia e al « ccniri-mo », ma l^•cilorio p«-r «aver pugnalato conip;i|tni Ciiuritii» Anicndo- l’artilo. mentre i v'isitatori icelli) Mai'ehe.si. professorei iim, e fiero .isserlorv 

. .. ... .. .. . . !.. . 1 . lt_. . I _ ir.. l Ét . . ».* a 


liinqate dalla notte scorsa !•' uniià di da-'C senza di cui 'ciamenlo di a|iprez/amenti ‘ia andie su (|udlo ildl.i naiur.i di-I .die «palle Nenni >», ma è caduto hi C (Jiancarlo Fajetla. cominciavano 

fino alle ore 17.30 di oggi. '• hSI vcrrddie travolto c vo- «loviito all.. dd tiartiio «ociali-ia. Oiie-io « .i|i dalle nuvole a.-«ereiid« di voler La camera artlciite era pas.-iaiulo davanti al corpo 

sia in sede di comiiiissi'niie Iciiiieri faito a ji-zzi. (aimii.ito (ientrale: è tutto Tali- (tarato» è ìiiraiii rpidli» che ha «ultaiito incoraggiare Nenni a stala addobbiila con drappi immobile in silenzio, visi- 

elettnrale del Comitato ceti- l’«’r il .t/esv.-i'gero, il eniigre— «lamento rongrc-'Uah- e la piai- formalo c garaiiti-c«- al l’.‘'l il rompere con « i iilislei » del- rossi che Scendevano lungo - 

frale sia attraverso l'opera '«> sociali-ta altro non è .-tato ■af««rm.i «li imificazhiiie -«iciali- carallcr}* «li |i.iilil«i m«i«li'riii> e l'uiipuralo. .A Fanfani lo «tesso le pareti tino a lambire il (C«iiilinua In G. pag. 8. «ni.) 
dei mediatori .Santi, i'oa ci « In- ■> m« torn«-«» «lì or.itoria ». la 'ta ' he è ogg«'no di polemica c organizzalo. Icg.ilo alle m.i--.-, Saragat ha dichiaralo che runi- __ 


«hivul«i all.i ’ < «impn-iziom- «Id |iarlit«i «ociali-Ia. Om-'lo » .i|i 
(aimil.ito (ienirale: «- tul1«i Tun- («arato » è ìiifalli rpidio che li: 
«lamento roiigrc--iial«' e la piai- formalo c garaiiti-c«- al l’.‘'l « 
laf««rm.i «li iiiiificazi«)iie -«iciali- carallcr}- «li ii.iilìlo m«i«li-riio « 


oggi'IIo di (loli-iiiica riorganizzalo. Icg.ilo alle 


affluire, emerito di lingua e lellera- vei il:i .scieiilificlie del ma 
al corpo hii'a Ialina airrnivei’.sit:i di!xisnio - leninismo: st-nsilii' - 
l’adova. .Accademico dei Lin-I e iniinielo inierprele del': 
rei. ilepnfalo ,-iI l’arlainenio'più ilelicale e .sottili tesU- 
di-lla l{epnlililica. ineinlM'o| nionìan/e della poesia e del- 
del l'.. (',. del Parlilo, av-'la leileralnr:i Ialina, e .mK- 
vennl.'i inipiovvisanienle in^gnoso e ini|ilacaliile crilii i 
Homa alle me l'.I.H.') del rj'd’ogni inclinazione inlelle!- 
rehliraio Itl.'iT. llnali.slica ;iircv';isioni- dalli 

L:i scoinpar.sa del roinp.’i- '‘‘^■•,'ha e «1 ogni f;dsa reUvrie i 
gno C.oneeilo Marehesi, .sin-'*h‘ì senlinieiiti e ilelle idee; 
golare figura di slndioso in- inlesfi. senza ipoerile eon- 
signe- e di inlraiisigenle mi-'Lieile (lopola- 
lilaiile ri voliiz.innario, hiseia'''hi. .dia «lifesa dei vaimi 


rupparaia. A Fatifatiì lo 
Saragat ha «lirliiarato rlic l'tini' 


.N'ù/ ili nhhoL’- Hi t» una irriiiiPiliahilc inlr^sialr rifiuto ila parlo tiri iiiriUrr In ?i \orrrliIio far 4h'::<*- tìcazioiic do\rà aiiil.irc alanti 


diretti tra (;ti I hirrra/n>nr dt-ll iiiiii.i 


;!ru]ipt lior^ho'i c Jrlla (lontra nrrarc in un parlìlti <!i «ipiiiio- porrhì: il l'SUI « aiuterà u Neti- 


licìiti dei rari (frupjìi. la nielazioiie «li » iioniin 

Fin dalle prime ore d,-/1 « a|iarhi.im«-iiie nemìri della de 
mattino era apparsa orimii 1 ""•'■f-izia ». h rio prrrliè il ron 


rivelazione di uomini ''“■'•'ililciiiocralie.i. Eppure, fino ne o in ini amorfo 


rraiueiilo. Ili a «(tinti roiiiiiieUcrr 


'I ?o-*leiir>a 


roniiinì-tì :iil awrr-are la pulì- ruiilinualn a «erìgere ieri 


I.r agenzie «li '•lampa liatiiK» erruri *>! Ilinaii/i a giorn | 


Le condoglianze di Gronchi 


abbastanza configurata la rt- -re-o avrehhe «loviilo ricoiio- •'«U -oci.ili-:a. lu-rchi- ad e«-a «il governo di eoali/.ioiie demo- I.i, solo eon mi.i |•olitira imal 

sioitòmia" dei rilior> oromii,h.i rirmio.-cinlo, Imniio rivolo. .- rivolgono rrili- « ralica e-ce ralTorzalo » d.i lutto /ante 

dirigenti allorché .si era np- " validità «(urica della «orial- •’lie di li«-ii divcr-.i ii.iliir.i. -cm- ciò. Si ,er«'a in «|u«-to mo«lo di -cii/;, roiic—i«. 

lire.so nella ludi de/f/.hifel !avr. hhe dovuto pre i-pir.ile a comuni iiiK-re-si chimicre la Ir.ipju.l.i .ii«crl.i ««in rompere la r.l. 

luna che era possibile n-.-ci-•'■'l’"'h-‘re «un pa—alo di «chìj- di el.i«-e e f.ilt.- «lairinlerno del il rinvio d«-ll.i « chi.irifii azio- «li .n ' ' 

re dnll'iiupiìssv snlo se «/iij'hù». avrehhe d«ivtito iii-rrir- niovim«-nl««. ne>>: e rio sehheiie la piall.ifor- 

itna parte è'dall'altra fosse -M lii.-ramenlo «lemo- - ■■■: -. —. . - 

ro stati accettati alcuni .'ii-! ' _ _ 

l,„. .1, il CI. I «h’Il unita «h cla-e ». ___ 5 __ ! _ __ .1 _ 


■ ititi in I ' Presidente della Repubblica ha inviato il seguente 

I, con mia |.ohlica linai- , mm l ■ v L J- ’ 

e con l'azione di m.i-.i. telegramma alla signora Ada marchesi òabadini: 

roller—ioni, il l’."! potrà „ Accolga espressioni mio sincero cordoglio per scorn¬ 
ili ivvduim.id<'«' *” " "*^' *1 parsa suo Consorte la quale segna un grave lutto per la 

!.. Pi. ‘nosira cultura umanistica. - GIOVANNI GRONCHI ». 


di cl.i«-e e f.illi 
mov imcnio. 


«lairinlerno tiri il rinvio di-ll.i « clii.irificazio- 
ne>>: e ci<« schheiie la piall.ifor- 


eriftei. Lno di iiuesli, il priii-| 
cipale. riguardava la sinistra] 
tradizionalista dei nfirlilol 


Fiqinlo deniorristiano 


tradizionalista del partito 

che gravita intorno a Per- pol.i.ca s, n.Iuce a « un caos 
tini. L'esclusione dalla Di- l’rroccnpanic ». a «.una lotta d. 

. qiuittro fazioni ». IVr il ilenio- 

rezionc dt questa parte e sta- ' . _ 

, , , cratico c railicale Oxomo il ma¬ 
ro presentata come una con- . • - . ■ i- 

. ' ... , ,, ... le iirmciit.ile «• «la «radicare «ta. 

troparttla della progettata', ' , i n ■. 

. , ,, L ■ , ironie aili'hr -crnmlo lloniil.i. 

e.sehtsinne dalla Scnreleria i . ■■ ■ .. i ir 

.•■Il i|iicgb elemenli iteli a|>pa- 


Versioni contrastanti sui viag^g^io a 
La Passarelli smentita da un altro 


Ostia 


III Lombardi e in .v/orrmi ; | 

della proposta tuclasione, ^ ,,„i« In-... l.a .-ini-i 

in Direzione dei giovani \ a-. ^ so. iald. m«.« r.iti,.,. «he pur i 


M lizzali 


in Direzione dei giovani \ a-. ^ so. iahh m«.« r..ti,... «he pur i 
lori. Gatto e Lami clic ni,,,,, po-itivc lei 

ornit dt «i.-.ciirn e lenavv /o-i ,.,„„.i„.i„ni ,ih ,oi.grrs-« di Ve. i 
viro hanno saputo - ’dvncrc} ^ ,li 

lutto il peso organi..i.atit o eoni|iicrc il |«iù pirrolo pa—1 
del partito secondo gli in.se- .,i p-;!)!, concordai 

gnamentl del compa.gno Mo- nell'allarcarc « r.ipp.vralo del 
mudi. |»»;| ,,j,p rapprcscnla iiii.a remo- 

Sella fase p:n iicuia delle r,, alPunifirazione ». I fogli ili 
trattative si era da qualche estrema «le-ira ronic II (•lornnic ] 
parte voluto presentare Ine- if Italia ilefmi-rono « rigoro-.i-1 

niente rs.illa » la posizione 


parte voluto presentare l'ac-Lfhalia d.lìni -rono « ri^oro-.i» * 

Ci’frocimic dei piofom o«; eri-I niente rs.illa » la posizione tH ! 
trarc in Direzi/uie come mt ' «-.ir.isat «pi.indn «hìe.le a Nenni! 
(;r.<f«> d'. abbandono nei ri- |a -■ t.nfe--tone «Iella |ioIitic.-i ; 
guardi di Pertini. ma si è i ulì-i.i e »la—i-l.i e raccetla/io-j 
jiji snjiuto che era hi .'-trs.so nr «li miti- le po-izìoni social-1 
Pertini. (Vazeordo con \ td«»- drmorrati'he. j 


ri e gli altri, a scegliere 
quella strada: « .M'ei cari 


('.onie si velie, la line.-! inizia¬ 
le a-sunia «la una parte «lell.i 


tpiella strada: « Shei cari ^ le a-sunia «la una parte «lell.i 
compagn'l — ha scritto /Vr-i-lampa e dalla «orialdcmocr. 1 - 
tini ai membri del Comitatn[7.\j, mentre il rongrr«so era an-j 


Il dito iwirocchio 



La portinaia riconferma intanto che Wilma uscì di casa non prima delle 17,20 del 9 aprile 
Il cadavere poteva essere sulla spiaggia già nella notte che precedette il ritrovamento 


Fece il possibile 

}.'r.r d Vìi.;’ir', ., : • 

yicohi ììurlu. 

i.iorjo. Per i'utrioia collo 4:'i- 
tnama ricMto atille colonne tiri 
Cornorc dcll.'i Sera ia suo no¬ 
bile iir.itiagir.c, con fclui.i. 
spalline c Tnedcglic. Del re-ito, 
era una de.ina per.sor.a. Come 
■ipiega it Cernere «re,««o. la \ua 
camera di Heggcn'c cm-oncio 
con lo ichiacciarnento del - re- 
picr.c bolfcevico eli llei.i Kun-. 
<ìpcr.iz:-}iic c in pinta - non sen¬ 
za duri eeee'fi .Soli,. I.i ma 
untda. VL'ngtieria - cr.iv i"o j..; 
voi>-. I icfji.'in lot.vlit.'.ri il.:li.«- 
no e ■ . pirfec.f'o i:..'.! 

giie.r.i innndiale nlic.lta con 
Hitler e Sfim.ilin-'. e ne 
«con'iJfo e rovinata, - in i:n.v 
lui-e di sangue c di terrore • 

Da queste prerneae il C«.r- 
ricre conclude logicanicntc che 


Ilort'i fi - un p.itri..:.. i In nul- 
1 . I-'. 1 -'l'iaTo intentato ja-r 

.1 —r.ìvei.' lompiti forfè futa-- 
ri'.ri .tilt- t.of«ibilità di fjua!- 
<i.i«i in'.mo ili S!.atoErnfen- 
te,nenie pi'i di così sarebbe 
sialo difficile fare. Peccato — 
l.a Vana di dire il Corriere — 
rfie sia morto senza poter com¬ 
piere un ultimo sforzo per su¬ 
perare «e sV*«o, con ta bene¬ 
dizione del Cardinal Mindszentg. 

Il fesso del giorno 
- l.'Ii.'iii.i ufficiale respingo i 
pioi ■ fU.n-.onti per mettere al 
bando il P.irtilo eomunista. 
eonvint.. che il PCI sia minato 
dalla «tessa libertà che esso 
sfnitt.i a danno della Demo- 
erazia Kttorc della Giovanna, 
dal Tempo. 

ASMODF.O 




Adalgisa Roseini, la portinaia di via Tagliamenin 7(t 


(Dal nostro inviato speciale) j 

VK.\K/I.\. i:i. ~ I lit- 
fensoii «III liv muggmn 
imputati SI !iproineltev;.- 
iio liivfiM v.mtaggi tlalia 
iiilK-nz.'i «-ilivina vivi pr«»- 
co^so Moiile-si. Il calcmla- 
ri'i prt-vfdvv.'i, infatti. la 
vlcpiisizp-ni- «li un teste il 
«piale avrebbe «loviilo «li- 
t'iiiatare ebe non vi era al- 
cim c;i(i.'i\i-iv sulla spi.ig- 
gia «li '1 i.rvajamva im'«>ia 
e mezzi* prima che Fortu¬ 
nato ik-ttmi scorgesse la 
salma di Wilma NIontcsi, 
e le teslimomanzc di co¬ 
loro che avrebbero veduto 
Wilma sul treno di Ostia 
c stilla spiaggia del Lido 
di Roma nel tarilo |>ome- 
riggio del 0 ajtrile 1953. 

Il primo .iviebbe «loviilo 
lasciale mli-mlere, con le 
sue alfe!ma/ioui. die d c.i- 
il.iveic eia stato gettalo 
sulla riva «la iiuNindata e 
gli altri avrebbero dovuto [ 
dare una mano ai s«>sle- j 
nit«»ri del pcililuvio. * 

F’ andata, invece, piut¬ 
tosto maluccio. Il testimo¬ 
ne di Torvajanica ha di¬ 
chiarato di non avere scor¬ 
to alcun ca«lavere, per il 
scriipìicisniiiio iimlivo cìie 
le dune «li sabbia gli im¬ 
pedivano di spaziare c«in 
Io sguardo fino al punto ' 
in cui la salma fu poi tro¬ 
vata. Gli altri sì sono persi ■ 
in un guazzabuglio di ver- j 
stoni contra.stanti. Il ri- , 
tratto che essi hanno fatto 


«Il V. ilui.i alti ibmsce alla 
povt-i.i lapazza «lue eiav- 
«oiu «Il cohue divei-io, tre 
gonrn- (mia venie, una a 
«pillili I e una giallo-ver- 
«h-i. monili di svariate 
foilge t- aliìK-no tre «liversi 
tipi «li .scarpe. Non solo, 
mi la Moritesi avrebbe 
(h«vut«» ,'mche sdrippiaisi. 
Mentii*, infatti, la sipm»- 
rm.'i Hos«-tt;! Fass.-iri-lli ha 
a’fcrriiat.» «li .aver notalo 
V.'ilma spi tr«'no m |)ar- 
l«-n/.i «l:i K«ima alle- 17.30, 
il sipnor .Amedeo De Saii- 
tis. citalo dalla «lifcsa al- 
. rultmi'ora, ha «lichiarato 
che SI tr.attav'.T del treno 
delle 17. 

L'unica testimone «IcI- 
l'accnsa. la |)ortmaia dello 
stahih- di \ ;a Tagliaim-n- 
to 76. invcia'. ha ribadito 
««.Il m.'dta sii-iiii-zza di 
.l't r vi-t-i la vittima usci¬ 
re «il ce.s.i alle 17.20 del 
9 .'«pnle «■ di aver stabilito 
l'ora con iifcrimcuti abba¬ 
stanza precisi. 

La que.stionc dell'ora «li 
u.scita della ragazza ha 
una importanza notevole. 
Per raggiungere la stazio¬ 
ne romana della linea di 
Ostia, dg v'ìg Tnglinmcnto 
occorre un tempo di circa 

fn // pagina: 

li reioconto deiradienza 
di ieri al processo Montesi. 


[bm.sce alla 15 immiti .se il ti.imito 

I due ciac- viene copcilo m aut«i; di 

(livei-io, tre 22 minuti se ci si serve 

■iile. una a deiraiiloijus «eleie «II» e 
giallo-ver- di un'ora e cmipie minuti 
li svariate se si prefeiisce f.ir uso 

tre «liversi «Ielle proprie gambe, ad 
Non solo. an«halura n«irmali-. 

si avrebbe Per poter esseie sul tr«-- 
sdopjiiaisi. no m partenza da Piaz.z.ali- 
. la sigilo- f).sticiise alle ore 17.30 le 
.iss.-irelli ha ha Pas.'arelli ha «iicluaiato 
iver notalo | di aver irov.ito la giovane 
no m |).ir- ' «ionna .già acciuimd.it.i al 
1 alle- 17.30, p«)sto prima che d con- 

e«» De .S.m- v«>gIio si mclles.'e in nm- 
I «lifesa al- h»' Wil.ma sarebbe dovut.a 
dichiarato uscire «lai |X)rt«>ne di via 
» del treno Taglinmenlo a! più tarili 
attorno alle 17. Ella avreb- 
imone del- he impiegato alcuni mi- 

tmaia dello nuli per raggiungere la 

lagliaim-ii- fermata, {losta a cento me- 
!.n ribadito j tu «li «listan/a «lai portone 
«'mezza di «If-llo stabile, s.-iroblie ri- 

ittima USCI- ma.stn n.d « «-clcie » 22 mi- 
L- 17.20 «lei miti e li- siiiobbeio stati 
cr .st.ibibti) jicce.s.saii altri «lue .minuti 

ncuti abha- por pagare il biglietto e 

percorrere i 150 metri che 
ilell'ivra «li corrono tra la biglietteria 

ragazza ha c Io scompartimento del 

a notevole. treno. 

e la stazio-- La portinaia Adalgisa 

Ila linea dt Ro.scini ha invece detto 

rngli.amcnto .1; .--,1,,. 

ipo di circa Wilma alle ore 17.20, 

- 1 quando cioè, soltanto mi 

elicottero, avrebbe per¬ 
messo alla ragazza di sa- 
I Uro sul trenino di Ostia 
delladienza j P poiché nessuno 

so Monteii. quel giorno vide un veli- 
_1 volo librarsi in volo da \ ia 


un vimlo non fjicilnu-nle 'h lla ciiilm ;i come i igoroM 

colmahilt- nelle file della diM iplm.i degli ingegni e «li i 

eiilliira c della s« uol:i iiaz.iii- e;ir:illei i. e legalo senza r:- 

> serve, jii r seveiM e niedìi: - 

-,la eonv ìn/ioiie. ;ill;i «-ausi 

;«lella eiiiaiiei|->:i7Ìonr ih-gli 
H |sfi liliali e degli oppressi, 

jilell.i nvohi/ioiie |iro|etarì:t. 
I del soeialisnio. f’onrell i 
l'Iareliesi «- stalo m.iestro «li 
pensiero «■ d';rzìone a (dii ge- 
I iiuiMzìoiiì di ìhdianì. 

Maestro ml|.» .s«-ii«d.l. «love 
«hir.mle mezzo s«'i-olo seppe 
pp-jlp iiieariiar»- l'ide.ih- griimseia- 

r''h' II'» «li f;irsi eilu«;ilore degli 

Qi-itrt i ihiealoi I, «- «Invi-, in un nm- 

^ mentii «l«■eì<,|vo piT la stori.. 

«rii. di.I. sellile, eonie Fr;in- 
(iiio in-'t- ‘’esi'o De Sani lis. r.o'eoglie- 

sidla te- ' '"’h-i sfi.la air«.|ipi essorc 

.1 P.!--.--.!- '' •'**" straniero «■ nell’int’i- 

n «IRÒ- Lnnenlo ai giovani «li Ir.i- 

imitarsì «Li stu.lenlì in coni¬ 
li < 1111 -lo hallenli per l.i lifierf.'i c l’in- 

iiiduhhM- 'hiiemlen/,, «Iella P.dria. !,i 

inlima «• ver.i sostanza «ud 
1(101 .m i insi-gnaiiH-nlo. ^f.^eslro 


Taglniiiiento. si ()Ui« ne t- <«'s«o in- -sani i 
tere ima (iietia sulla te- ' '"’H.i sfid:i ; 

atimomaiiza «lelbi P.!--.--.!- *’ slraiiier« 

rrlli e «logli altri <ir«>- Limeiilo ai gin 
iio.s. itori ». 

L'udienza, sotto questo ''.'"‘TI i per li 
proiilo .- stata mduhhi.i- 'hiiemlen/,, «lei 

mente as.-ai mqioi tante M.,esln. 

Rimane «la sottolmeau- j,, i,;,| po|),)].i, ,|(«I qua- 
«'lu'. iioiiostautt- tutto. I , h-, da-_-li anni «lell i primi 
«hfensori «lei maggioi i mi- j,,luivrb-, 

(lutati. ia[)()i« seuta’i m stqqie .•«iii-liv 1 -' I e e«l inlor- 
aiila orinai soltanto d.i !l>H'laie le s.iffer.'iizc e le 

,, ,, ... . . ; s(ii r;inze. si:m'iI:iii«Iii «-on l.i 

Piero Pii'i'ioiii. m «(Uauto ' , . 

. ,, (i.irol.i «• eon 1 «■m-tii|miv pcr- 

I olito lon.mu.i a sobiiie ] Mi.,sioiie «- foluei.i neirinvin- 
di reumatismi e .Montagna ji-diile «'iiiis.i dell.i «li'itu'icra- 
deve badare ai suoi af- /i;i «- «h i socialismo, 
fan. rimangono attaccati | ('oiicclh» Miirchcsi. n.ato a 
al « (K'ilduvio » e cercano jf^d.inì.i il 1. febbraio 1873 
aggi.ii)()arsi ad ogni aii- ! ii;irf«-ci(M giovanissimo alle 
(liglio ()cr v.al«>ri/zaie Li lolle «lei e.iid iilini c «lei p«*- 
ruiicola S()H-gazioiie suf- nolo sicih ino e. an«’or;» slu- 
fragat.i «I.ilhi (lolizi.i. d-nle. siibisee (lersecnzioni 

ANTtIMO Pt.RItIA «'I arreslo nell.i rc|ircssione 
«h'I nniviiiìenbi «L-i l .isei si- 
l'di.mi. Iserillo nel 1.89.7 al 

A Marsala sindaco del PSl 1’.irido so<-i.dis|.i. rimane 

. •• a a nra nava fartaa "<!1-- s'ie file fino al nio- 

COI voli del PCI, PRI e PSDI un ni.. deir..d« siono, nrl -21. 

- al Parlilo comimisla italiano. 

M.\R.SAI.A. i;( — l.a crisi ^.d quale «la allora Egli dà. 

■fella Giunta comunale è stala 'prima, un coniribiito prczio- 
risolia questa sera con rele-iso di proiiaganda. «li orga- 
ilone «fi un sindaco socialista. | nizzazionr. di collaborazione 
fon. Pizzo che ha avuto I voli ri visto c ai quotldi.ini, 

dei romarsKti dei repubbtiea- diiV.,iì\v Li «litt.iSur.i 

ni c del socialdemocratici. D.vl -1 f.jsj.ist,,, (,n civstanlo C prò- 

'''vso aiido m-iralliv tl.'t clan- 
rrtio az una alunia nc*r>r>I* t .• vi- • « 

PRI con i’appoKKio del PSl; 'h'sfin.t. N«'gh anni «Iella 
fallilo Pesperimenlo. I d.e. ave- .gtti'cr-a «iiscisla. e spi'Cial- 
vano tentalo di ricustitnire il n'enic fr;i il 1911^ e il 19_43. 
quadripartito con rIÌ uomini Conccllo Marclii'si partecipa 
del PNM passali al Pl.l. ma alla riorganizzazione - del 
anche questo era fallito. Parlilo nel Veneto e In tat- 


A Marsala sindaco del PSl 
coi voti del PCI, PRI e PSDI 
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V UNITA» 


ta Itflliii, rd oserrUn iniii 
funzione rilevante nella rea¬ 
lizzazione della politica di 
unità nazionale, conlrihucn- 
do alla costituzione ■ del 
Kroiilc dei i)urtili antifasci¬ 
sti c poi dei Comitati di Li- 
I)crazione Nazionale. Nomi¬ 
nato dal governo Uado;'Iio, 
nei luRlio 1913, nettore del- 
rUnivcrsilù di Padova, si 
adopera a fare di tpicsla 11 
centro della Resistenza nella 
città e nell’inlera regione ve¬ 
neta, fino al momento in 
cui, in occasione deiraper- 
tura deiranno accademico, 
chU leva apertamente, alla 
presenza delle autorità e dc- 
;^li s;<herri fascisti, la ban- 
rliera della lolla armala con¬ 
tro la diltatiira e ropprc.s- 
•sione .straniera. 

Colpito da tnandalo «li cat 
tura da parte dell’esercito 
fjernianico, eosiretin alla vi 
la ìHei'ide e all'esilio, Con¬ 
cetto Marchesi continua fino 
alla vittoriosa insurrezione 
d’aprile a dare un eontrihu- 
to prezioso al movimento ili 
liberazione nazionale. C.on- 
.snltore nazionale del l'.C.l. 
nel 1910, membro dell’As 
.semblea C«)stiluentc nel 191(1, 
«leputato al Parlamento nel 
la prima e seconda legista 
tura repiibblie.'in.i, membro 
del (’omilalo Ceiiliale del 
Partito dal V (ìon^rcsso, 
Concetto .M.arcliesi dispìef^a 
in tolti (piesii anni una ^'can¬ 
ile attività politica e parla¬ 
mentare, partecipando atti- 
vanioide, fra l’jdtro, all’ela¬ 
borazione della Carla Costi¬ 
tuzionale c «landò un acido 
«mntribnio aH’azionc «li «life- 
•sa e di rinnovameni«) «iella 
scuola, uU’arfermazionc dei 
valori laici, alla lotta per la 
libertà della cultura. 

Laureato in lettere c in 
giurisprudenza, dopo aver 
insegnato nei licei classici, 
conquistò nel 1915 la cat¬ 
tedra imiversilaria di lette¬ 
ratura latina; e all’Ateneo 
di Messina, prima, «li Pado- 


Domani i (uneroli 

del com pagno M orohesl 

La Fedorazinne ooniiinista 
romana si associa ai profon¬ 
do dolor«* dei lav«iriilori «; 
d«*sll uondni di eiiUiira ro¬ 
mani per la sconiparsii del 
compuenu Concetto Mar¬ 
chesi. La Fcdcra/lonc invi¬ 
ta i lavoratori o tutte le sue 
orxanUzationi, 1 «Icmocra- 
ttei, ffll uomini di cultura e 
la popolazione a rpiid(>re 
otnaxRlo alla salma dello 
Scomparso. 

I funerali avranno Iiioro 
domani alle l(ì.30, partendo 
dalla sede del Comitato 
centrale del PCI, In via «Iel¬ 
le Botteghe Osenre i. 


LA RIPRESA DEL PROCE SSO AL TRIBUNALE DELLE “FABBRICH E NUOVE,, DI VENEZIA 

Lo sco mparso dello Montesi nel racconto dello po itinnin 

Paolucci non poteva vedere il cadavere della vittima; le dime di sabbia gli precludevano la visuale della battigia del mare 


va poi, fino al 1019, legò il 
.suo nome di in.signc maestro 
di fiiologin c di umanità 
classica. Migliaia c migliaia 
di giovani, in tutte le .scuole 
italiane, si sono educati al 
gusto della bellezza c della 
virtù cln.ssiclic attraverso la 
.sua m Storia della Icltoriilurn 
latina » nella tpialc utl’ana- 
llsi sempre puntuale c fasci¬ 
nante «leiropcra d’arte. Con 
«'.etto Marchesi Ita saputo 
unire la saldezza della vi- 
■sione storica di una civiltà 
nel .suo Clini plesso cd ori 
ginale sviluppo. 

Nella «Storia» confluisco¬ 
no e .si fondono in un vasto 
cd organico disegno la serie 
dì studi particolari clic dai 
primi anni del secolo ('«m- 
cxìtlo Marchesi era vciuilo 
dedicainlo a«i alcuni dei |)iù 
significativi scrittori Ialini, 
a Pedro, a Marziale, a Se¬ 
neca c a 'l’acito in iiarlico- 
lare, c noi quali il rigore 
«lei filologi» c rinicrcssc lid¬ 
io .storico si fanno continua- 
mente passione «li vila mo¬ 
rale cd ribi<-:izi«»nc alla li¬ 
bertà civile, 

n.illa severa conrc/iiuic 
della moralità, dairindomili» 
amore di tìbcrià, «l.iU’iileate 
di (itia umantl.ì iiico.uuenlc 
partecipe «li tulli t v.ilori 
«Iella natura «• «Iella storia. 
Concetto Mareliesi «lerivc» in¬ 
fatti la sua ailesioiic c la sua 
fc«lcllà iiicrolialiite alla caii- 
■sa «lei socialismo, la sua 
ininterrotta milizia proleta¬ 
ria, il suo legame indistrut¬ 
tibile con il movimento ope¬ 
raio inloniazionale. legame 
che Egli Mille c seppe ri¬ 
vendicare sempre fiiTamen- 
tc come un as|)ctto insosli- 
tnihilc «Idta lotta per i’enian- 
cipazione «tell’mmuiità. 

Il rirorilo di Concetto 
Marchesi rìjiiarrà imperitu¬ 
ro nella slori .1 «Idia ciilfiira 
italiana, netta «pialo Egli si 
colloca in una posizione «li 
forte originalità, il rii-onlo 
di Concdio Marchesi rimar 
rà imperituro ncll.i storia 
della democrazia c «Idl’anli- 
fascismo il.aliatio, «lei «pi.ili 
Egli fu comballeiitc c mae¬ 
stro. II rieonlo «lì Coiicdlo 
Marchesi rim.irr.i imperituro 
nella stona «td inox inn-iilo 
oiieraio itati.«n«>. a! «inai»' 
Egli «lir«1c l'.i)»porlo e«-ee/io 
nate «Idia Sua personalità «li 
gran«lc nomo «lì eiillnr.i e al 
tempo stesso J’c.sempio «li 
lina p'.ilizi.a clic volte essere 
.sempre moflcsl.a «jn.'inlf» .sem¬ 
pre fu costante c oper«»sa. 
li Suo inscgn.'jmcnlo resta 
affidalo alle forze niidion 
della .Nazione: alla classe 
operaia, ai lav«»ral«»ri, .agli 
intellettuali «raxangiiar«lia. 
ai giovani. -Sia impegiu» «li 
tutti i comunisti di ciist«»- 
riirne c «ti alimentarne la 
nobile eredità ideate. 
lì Comitolo Cenìraìe del PCI 


VENEZIA, 13 — l.a bom¬ 
ba preparata dagli avvocati 
difensori di Piero Piccioni 
per «limoslrare che il corpo 
di Wilma Montesi vcumc de¬ 
posto «lalle ondo «lei mare 
sulla spiaggia di 'l’orvajanica 
poco iirima che il giovane 
Fortunato lìettini lo scor¬ 
gesse, si è risolta in un « bot¬ 
to > dn quattn) soldi. Come 
ricorderete, nel ctirso di una 
delle ultime u«lion/e «Iella 
scorsa settimana, l’avv. Gia- 
(■oni«) Primo Aueenti aveva 
chiesto la citazione dell'av¬ 
vocato romano Cadetto D’A¬ 
lessio, il «pialo «lopo minu¬ 
ziose indagini era riuscito a 
scoprire un giovane (li«- po¬ 
teva fornire precisazioni im¬ 
portanti. A costui, infatti, un 
certo Pa«)lo Paolucci aveva 
conflilato «li essersi recato 
.sulla spiaggia «ii 'rorvajanìca 
VOI so le (i del mattino, una 
ora e mezzo «piiiidi prima 
«lei Retimi e di ;ivere scoilo 
soltanto la carogna di un 
cane. Il pre.sidenlc aveva ac¬ 
colto la richiesta, chiaman¬ 
do per oggi lauto l’avvocato- 
(Irlcctivi; quanto il giovane 
e il Paolucci. 

Il primo ad essere inler- 
rogatiì e il giovani'. Si chia¬ 
ma Antonio Liberati ed è un 
ragazzetto biondo e smilzo, 
sulla ventina, che parla con 
molta proprietà, senza mai 
impappinarsi. 

PRESIDENTE — Lei la¬ 
vorava con Fortunato Bet- 
tini; lei gli disse qualcosa a 
proposito del passaggio «li 
Paolo Paolucci sulla spiag¬ 
gia «li Torvajanica? 

LIBERATI — E’ probabile 
che egli gli abbia «letto qual¬ 
cosa, ma non lo ricordo con 
esattezza. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le confidò il Paolucci? 

LIBERATI — Mi disse di 
essersi recato lungo la spiag 
già, a 300 metri daU’obilato 
di Torvajanica e di avere vi 
sto la carogna di un cane 
sulla riva, ma non il corpo 
della Montesi; eppure Bot¬ 
tini lo trovò poco distante 
«la quel punto, 

PRESIDENTE — Lei si 
recò a vedere la salma della 
ragazza? 

LIBERATI — SI, notai che 
aveva una bozza sulla fronte 
c del sangue le colava dal 
naso. Più tardi aiutai i ca¬ 
rabinieri a spostarla. Vidi 
che aveva la cute dei piedi 
rugosa. 

Come abbia fatto, il Li¬ 
berati, a vedere la bozza sul¬ 
la fronte, il filo di sangue c 
altri particolari «luando la 
poveretta giaceva bocconi 
con il capo scminnscoslo dal 
giaccone, è un mistero. Così 
come è misterioso il fatto che 
ricordi la cute rugosa ai pie¬ 
di, cosa che neanche il me¬ 
dico dottor Di Giorgio ebbe 
modo di notare. 

PRESIDENTE -- Come 
mai lei non è mai stato chia¬ 
mato a deporrc e si è fatto 
vivo soltanto atles.so? 

LIBERATI — Le spieghe¬ 
rò. Ho sentilo parlare di un 
certo Tonino e ho pensato 
che .si traltns.se di me. Io 
sono domestico presso la 
marchesa Casati e immedia¬ 
tamente mi sono fallo met¬ 
tere in contatto con l'nvvo- 
cato D’Alessio. 

Il presidente gli rivolge 
ancora «pialche doinaiula c 
«liiiiuli lo licenzia, chiainan- 
d«i il Paolucci. Costui è un 
vecchietto di 70 anni, basso 
riiusecctùlo, con i capelli 
«piasi complctainenlc canuti. 
Parla con marcato accento 
toscano. 

PRE.SIDENTE — Mi lac 
conti un po’ che ro.cn vide 
la mattina «Icll'll aprile ’53 
sulla spiaggia di ’l’orvaja- 
nica. 

PAOI.irCCI ~ Mi recai in 
riv.'i al mare c la ima at¬ 
tenzione fu attratta da una 
tmiSiia scura. Mi avvicinai e 
scofjrii che si trattaxa «Iella 
carogna «li ini cane che lo 
«>n<lt‘ avevam» rigettato sul¬ 
la spiaggia, 'rornai sui miei 
pa.ssi nni non vidi nuIFaitn» 
ili aiiorinab*. 

l’RE.SIDENTE — Lei. 
diiiKpie. non xidc il cada¬ 
vere «Iella Montc>i? 

P.AOl.rCCl — Certo» ola- 
vanti a ine c’eraiio le dune 
0 ' non ax iei potiit»» x'cilerc il 
cadavere, anche se ci fosse 
.-lato. 

PRESIDENTE - I ci. 
oiimcpie. non vide la salina 
soltanto percb*' non avrebbe 
Ipotuto ve«lerla? 

1 PAOLICCI — Ceita- 

Inu'Ulx*. 

; CARNEU ri I — Ah’. \o- 
Ulienio sul |>osti* se l’nolucci 
jpotoxa o non potexa xeilcre 
j P.AOl^rCCI — lo non jx»- 
Itevo vederla. 

Il piesiticnte per scrupolo 
cluania a «lejxirre anche lo 
j.Tx vocato D',*\iessi«*. un omac 
(ione alto 1 90. otalla voce 
un po’ fessa, il «piale raivon- 
Ita «il .txcie p.irlal»» o’ou .An- 
;toiuo I.iiierali e «li axeu- f.it- 
to ^l<•lb' rico'utie p«'r Imx;» 
ic il Paolucci I n.Milt.iti. 
<-on:e abbiamo x isto, lìoi: 
so»no stati nu>lto biillanti. 

Hs.aiirito «pu'.sto rapitolo 
tra il silenzio piuttosto im- 
hara/z.ito «Irgli ax’vocati di 
fen.«ori. il presi«lcnte chiama 
sulla pcdan.i il primo testi¬ 
mone importante, la signo¬ 
ra Ad.algi.sa Boscini, di 57 
anni, portiera dello stabile 
di via Tagli.inicnto 76, dove 
.abitam» i Montesi. 

PRESIDENTE — Da «pian 
ti anni lei o portier.a in via 
Tapliaincnto? 

KOSCINI — Saranno 16 
anni al 20 marzo. Ho cono¬ 


sciuto Wilma da ragazzina. 

PRESIDENTE — Che tipo 
era? 

ROSCINI — Ina biava 
ragaz/a, le assicuro siguoi 
pi esiliente. Non usciva mai 
da sola. Io la vedevo sem¬ 
pre con la madre c con la 
SOI ella. Rincasava in ogni 
caso sempre pi ima «ielle 9 
e insieme con i genitori. 

PRESIDENTE — Ricorda 
se cpialcuno poiti’» «lei fimi 
alla ragazza? 

UOSCINI — Nel mio sta¬ 
bile ci sono 129 iiupiilini e 
di fiori ne hanno sempre 
[loitati. Ma non ricordo «‘«m 
precisione se ve ne fos.sero 
amilo per Wilma Monti'si. 

PRESIDENTE Veniamo 
ora al 9 aiirile 1953. Che cosa 
accadde «pici gmruo? 

RO.SCINf ■— Rieonlo mol¬ 
to tiene elle gli slagimri che 
hanno il magazzino nel no¬ 
stro ensamentfi, alle me 17 
abliandniiiiimio il tax'mo e 
andarono a lavaisi, usi-cndo 
pocJii miiinti dopo. Qnamio 
iiscìrotio «.iiiesi a) loro prin¬ 
cipale, il .signor .Medanlo 
.Sailatini, «die oi.i foS.se, e<J 
egli ini rispose diemiflo «die 
erano le 17 e 19. Un «lieii 
mimili più laidi vidi uscire 
audio Wilma. Ri<«>ido die 
non portava meedùni n«* la 
collana. Mi salutò e mi sor¬ 
rise e io ricambiai. 

PRESIDENTE — Quando 
Wilma usci dal portone, dove 
si diresse: verso destra o 
verso sinistra di via 'raglia¬ 
mento? 

ROSCINI — Non ricordo, 
in quanto non ballai alla 
cosa. 

PRESIDENTE - Usci a 
passo soslcriulo? 

ROSCINI — No, normal¬ 


mente. Era serena come 
sempre. 

PRESIDENTE — l.a seia 
del 9 a die ma toinarono i 
M«nitesi? 

ROSCINI Io li vidi entrare 
a casa tutti insieme, meno 
Wilma, x ersfi le 20,45 o le 21 
Si allatinaroiio subito pei 
l‘assen/a «Iella loro (ìgliola. 
Il pallio user di casa come 
una furia per andare a cer- 
«•ai«' la figlia in stiiula e la 
madre entro invece nello 
sgaliu/zino della poitiiienii 
Piangeva e si disperava. A 
un certo punto .si attacciì al 
telefono «; cliiesc ai suoceri 
di raggiungerli perché la fi¬ 
glia Wilma era scomparsa 
(li casa. 

IMtE.SIDENTE — Non no¬ 
ni ino per caso aticlie lo zio 
Cùtt.sepiio? 

ROSCINI — No. All., zio 
Oinsepiie, SI* Ileo ricmdo. i 
.Moritesi tclebuiarano più 
tarfli, dii<‘dcn«logli di X'cm- 
ro in via 'ragliamento con 
la stia rnacdiina [ler parte¬ 
cipare alle ticertdte «Iella 
scomparsa. Ricm«l<i aridie 
che sniiito dopo la prima 
ttdefonala ar i usarono il pa¬ 
llio «Il Rodolfo Moritesi «• la 
sorella per tenere compagnia 
alla signora Petti. Alle 2.30 
del inaltino, quando io tor¬ 
nai nella mia guardiola, c.s.si 
stavano ancora li. 

PRESIDENTE — Durante 
lo prime ore che seguirono 
la scomparsa della ragazza, 
die ipote.si si facex'ano in 
casa dei Montesi? 

ROSCINI — Se ne face¬ 
vano tante! Credo die a un 
certo punto Wanda ncccn- 
nasse anche a una gita a 
Ostia che Wihna avrebbe 
dovuto fare con lei o con gli 


altri familiari, ma tutti 
e.'^duseii» dio lei axes.se jio- 
tuto recarsi «la sola lino al 
Lido. Eiaiio tutti ver aulente 
«lispeiati. La mamma die era 
anilata al cinema credendo 
che la figlia ravieblic iioi 
raggiunta, piangeva conti- 
nuanicnle. Ogni tanto si fa¬ 
ceva l’ipotesi die si fosse uc¬ 
cisa o che qiialeimo l’axesse 
addirittuia anima//.ita. 

PRESIDENTE — E’ vero 
die la niaimua «piando si 
accorse della seonipai.ai «li 
Vt'iinia le diu-se re avesse 
visto uscire la laga/za «la 
sola? 

RO.SCINI — I.o licoiilo. 
infatti. A un ceito punto mi 
diicse se avessi visto usciie 
Witina da sola «> alla mia 
risposta affermativa escla- 
nio: « Oli. meno mah', cre¬ 
devo che me ravvfsvro jira- 
Ivrata... ». 

Il pre.sitlente l«•^;^:•‘ i v«*r- 
bali «li interrogatorio rosi 
dalla te.stiinone alla [lolizia. 
al piviciiratore «iella Reprili- 
bliea e ai presidente della 
S<*ziono istriittmia; «piindi 
dà In parola agli ax vor-ati. i 
«piali ccr«-ano «li f;w cailme 
m contiadflizioiie la por¬ 
tiera. 

Avv. ACCENTI - Ricorda 
che tono axesse la .signora 
Maria Petti «piando telefoin» 
ad avvertire i suoceri della 
.scomparsa di Wilma? 

ROSCINI — Vagamente. 

Avv. ACCENTI — Ricorda 
se aveva un tono parlicolar- 
rnente concitato o so pian¬ 
geva? 

RO.SCINI — Non Io rìeoido. 

Avv. LUPIS — Gli .stagna¬ 
li ai quali lei ha fatto rife¬ 
rimento, <1 che ora si re¬ 
cano generalmente a lavora- 


ff tierHomtttnio dei ffiorno: M^tistsarrUi 


Impietrata diurnista 
di seconda categroria 


(Dal nostro I nvia to speciale) 

VENEZIA, 13. — Pa.ssa- 
rclli Rosetta fu Amilcare, 
impiegata diurnista di secon¬ 
da categoria presso il mini- 
siero della Difesa, Divisione 
generale personale ufficiali, 
è la tipica meridionale che 
naviga vcr.so la quarantina: 
capelli folli e neri raccolti in 
un piccolo nodo sulla nuca, 
occhi scuri, volto segnato 
da qualche ruga biancastra, 
membra piuttosto pingui. 
Della meridionale, tuttavia, 
non ha il senso della teatra¬ 
lità. Quando il presidente 
del tribunale l'ha invitata a 
parlare del suo famoso viag¬ 
gio a Ostia — il 9 aprile 
1953 — ci aspettavamo ■ di 
udire lo .sto.sso tono dì voce 
luttuoso o lamentante che 
aveva accompagnalo le de¬ 
posizioni della marmila c 
della sorella di Wilma, o gli 
scatti ferini di Irma Man- 
giapolo. Più che raccontare, 
invece, ci è parso a un certo 
punto che leggc.s,sc un rap¬ 
porto d’ulTìcio, con i punti 
e le virgole, tanto scevre 
«li emozione erano le sue 
parole. 

Ma qlu•.^^o è solo il lato 
più suiierlieiale della sua 
strana personalità. Nessun 
italiano, nè tanto meno un 
incrìdinnale. sì sognerebbe 
mai dì prc.sonlarsi sponta¬ 
neamente alla polizia per 
rciulere una testimonianza. 
Un po’ per colpa delle auto¬ 
rità clit', per iiorbonico re¬ 
taggio. guardano tutti co¬ 
loro che capitano a tiro con 
un occhio di sospetto, un po’ 
per il «le.siilerio dì rìasciiiio 
di star lontano «bilia carta 
bollata, dai verbali r «la 
tutto ciò che ha a che ve«lo- 
re con le leggi. PassareUi 
Ko.sctta fu Amilcare, «piamfo 
1 giornali del 12 aprile 195.3 
pubblicarono la notizia del 
rinvenimento del catlavcrc 
di una donna .sulla .spiaggia 
di Torvajanica, ricord»» di 
axer viaggialo il giorno 9 
con lina donna che axrebbe 
potuto anche c.ssere la «le- 
fnnla c .si attaccò al telefono. 
Cercò da principio di met- 
tor.si in contatto con un fun¬ 
zionario del commissariato 
Salario, ma inutilmente 
f — ... Sifj»iorì. che diamine, 
il doli. Spoceamonti a qne- 
.sf or<i sta pranzando, provi 
più tardi...). 

Un italiano qualunque, 
dopo il primo tentatixo fal¬ 
lilo. si sarebbe me.s,so l’aiii- 
ma in pace, ri.scrvanflosi tut- 
t'al più di parlarne più tardi 
con gli amici c dì criticare 
i lunghi pranzi dei fiinzi«>- 
nari di polizia. L'impiegata 
diurnista del ministero della 
Difesa avxpartiene, per«>. a un 
altro pianeta' sfogli»» lo 
elenco t«'h'fonico c trov«» il 
ininicro «b eas.i Monlo.>i. 
l'n «»ra e mezzo più lanli era 
lU'I salotto «li xia Taghainen 
lo 7 «laxanli a ima mamma 
che SI strappava i capelli 
e due poliziotti che la 
vnartinvano con benevolo in¬ 
teresse. 

Il r.iceonto del suo xiag- 
gio accanto alla giox'ane 
bruni dovette t<»ec,ire vette 
sublimi, se Maria Petti, a 
di.stanza dì qiia.si qu.itlro 
anni. ,ine«»ra ne ricorda i pe- 
rifMli saìienti La sua oratoria 
dovette avere una forza de 
mosleiiian.i se un commis¬ 
sario come il dottor Aldo 
Morlacehi a un certo punto 
chinò il capo, convinto. E 



VF.NK/.I.X — Rosa Passarclll nicntro dt-poiir 
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chi pensò più al robustissi¬ 
mo reggicalze che Wilma 
«la sola non sarebbe riuscita 
a togliersi, o airincongruen 
za della ti'si del «pediluvio»? 

dii si • ricordò che, per 
ottenere un formale ricono- 
sciincnto sarchile stato nc- 
ce.ssario portare Eimpiegata 
dinanzi alla .salma della po- 
viTa ragazza? 

A tener fede agli « alti » 
i.strutton, questa fu Punica 
xolta clic la signorina l’as- 
sarolli dette prov.i di po.sse- 
«lere doti brillanti. Figlia di 
un colonnello in .serx izio per¬ 
manente cITeUivo, si era tra 
sfcrila «bilia natia .Napoli a 
Roma attorno al '.36. pox'o 
«Uipo ax«'r ron.seguito il di¬ 
ploma di maestra in un cilu- 
candato partenopeo. L'ave- 
xaiio accomp.ignata la nia«lrc 
e due sorelle, anch’es.se im¬ 
piegale in i.stituti pubblici; 
nel '52 axova rotto il ddan- 
zamciito con un giovane leu 
reato in medicina che axeva 
leiilal«» iiuitìlmente di jwr- 
tarla con sé in .America. 
Entrata nel ministero dopo 
es.scr.si laureala in lettere, 
accettò un posto modestis¬ 
simo, retribuito fino a due ' 
anni fa con 33 mila lireiie 
mensili. Un po’ miope, .len 
u.sava occhiali. I collegni 
«Pufficio la definivano » ordi¬ 
nariamente distratta, specie 
in siraila ». 

Queirnnico sprazzo di ini 
• i.itixa gettò sulla .-uà por- 
s<;n.i una luce non bencxobi, 
al punto che il pre.>idcnte 
«Iella Sezione istruttoria det¬ 
te incarico ai carabinieri di 
.svolgere sul suo conto una 
accurata indagine. Si occupò 
dclPinehie.sta il comandante 
della quarta brigata, gene¬ 
rale .Ancdda, il quale nello 
autunno del '54 consegnò al 
«loti Sopc un lungo rap 
porto 

Decisainonte ta signorina 
Pas.«.irolli non ora mai stata 
troppo brillanlc. * Sulla 
base di riservati.ssime noti¬ 
zie — si legge nel documen¬ 


to iirinato dal generale — 
ella sarebbe di temperamen¬ 
to nervoso e spesso impili- 
six'o sccomlo qualcuno sa¬ 
rebbe incline alle faiuasli- 
elione e talxolta anche poco 
riflessiv.i ». In ufTicio si 
comportava nel più grigio 
dei m«»di, senza «lare ecces¬ 
sive confidenze, sema slanci, 
l.a miopia le impciliva tal¬ 
volta «li riconoscere i col- 
leghi e di salutarli. 

Si pensi» addirittura al 
pi'ggio. « Non è stato pos¬ 
sibile — dice ancora il rap¬ 
porto del generale .AnetUla 
- r,icc«»glierc alc«m eh'- 
mento pn»balorio circa l.i 
notizia secondo la qmile bi 
ras.sarclli Ro.sa axrebbe p«'r- 
cepito la somma di 50 mila 
lire in compenso «felle sue 
«Icposizioiii. H .1 acquistato 
rccenlcniciite in viale Pan¬ 
telleria 35 un appartamenti» 
di .sette vani, al prezzo di 
5 600.000 lire, pagati il 50 
per cento in contanti alP.itto 
delbi firm.i del contratto, il 
3<1 per cento sarà pagato in 
5 anni c il rimanente 20 per 
cento in 25 anni ». 

Una donna, in.somma. a 
x'cderne solo la scorza, affo¬ 
gai.! nella meilioerità. appe¬ 
santita dagli anni trascorsi 
in sentimentale solitudine, 
senza un filo di fantasia. 
Ebbe un lampo di intuizione 
solo «luamlo il destino puntò 
il dito sulla sua persona e 
le affido il compito «li l«’- 
nere a battesimo il mo¬ 
striciattolo «lei « ncflilux'io ». 
Ma ta sorte, a volte. v»er le 
imprese più ardito scoglie Io 
strumento meno degno. Un 
granellino di sabbia uccise 
Oliviero Cromxvell e gli im¬ 
pedì di sconvolgere dalle 
fonflamenla il regno d'In- 
gbilferra. Il • riconoscimen¬ 
to » dì AVilma. sostenuto 
dall'impiecata diurnista, con- 
tribiù in narte a fare di un 
episodio di « cronaca nera * 
il .più clamoroso « atTare » 
dei dopoguerra. 

A. Pr. 


re nel magazzino di via Ta- 
glìanienlo 76? 

ROSCINI — Alle otto del 
mattino... 

Avv. BELLAVISTA — Al¬ 
lora lavorano 12 ore... 

Avv. CAHNELU'ITI — Ma 
no, Bellavista, semmai sono 

9 ore e tieni conto anche del¬ 
l’ora del pranzo. 

Avv. BELLAVISTA — Voi'- 
rer .sapere perclic lei non ha 
mai parlalo dell’importante 
circostanza die oggi ci ha ri¬ 
ferito, vale a dire di aver 
chiesto )’«»r.i ni signor Me- 
durdo Sabatini, principale 
degli stagnali. 

ROSCINI — Non l’ho mai 
detto perché nessuno me l’ha 
chiesto. 

Avv. CARNELUTTI — Co¬ 
me mai lei in un’altra circo¬ 
stanza Ila «lichiarato «li avere 
visto Wilin.i uscire in un’ora 
diver.sa? 

RO,SCINI — Io ho sempre 
parlato «Iella ste.ssa ora. 

z\vv. CzVRNEJ.UTTI — z\h 
si... Ce II nveibale m cui si 
parla delle 17.30. 

ROSCINI — No. io ho sem¬ 
pre detto che erano circa 
le 17,30. 

PRESIDENTE — Infatti 
nel verbale c’è scritto verso 
le 17,30». 

Avx’ocato (NARNHLL'T'l'I — 
Qualche volta gli slagnari 
abbantlovano il lavoro pri¬ 
ma «ielle ore 17? 

ROSCINI — Si, questo può 
anche avvenire, ma non cer¬ 
to il giorno in cui c’è il prin¬ 
cipale presente; quel giorno 
il principale e’ora e gli ope¬ 
rai non .si .sarebbero mai .so¬ 
gnati di abbandonai'e il la¬ 
voro prima deH’ora stabilita. 

Avvocalo BELLAVISTA — 
Penso che sarebbe opportuno 
Sentire anche il Sabatini. 

Il tentativo della difesa di 
far cadere in contraddizione 
la testimone, non ha avuto 
risultati molto brillanti. La 
Roscini, ha ripetuto per filo 
o por sogno quanto ebbe a 
ciichiararc nel corso di quat¬ 
tro interrogatori ed è appar¬ 
sa una toste .senz’altro atten¬ 
dibile. 

E’ ora la volta del marito, 
il signor Silvio Passeri, un 
ometto dai capelli candidi, 
che indossa un impermeabi¬ 
le marrone nuovo fiammante. 
Parla con voce educata e gen¬ 
tile. Il presidente gli rivolge 
da principio alcune domande 
sulla personalità «li Wilma. 

Silvio Passeri ripete le co¬ 
so già dette dalla moglie; 
Wilma era una bravissima 
ragaz:za, conosciuta per la 
sua serietà, senza grilli per 
il capo, nessuno l’aveva mai 
vista tornare a casa sul tardi 
e nessuno l’aveva mai vi.sta 
in compagnia di altri uomi¬ 
ni che non fossero il fidan¬ 
zato o il padre. 

PRESIDENTE — Che abi¬ 
tudini aveva Wilma? 

PASSERI — Una cosa è 
certa: era una brava ragazza 
e non si tratteneva mai fuori 
la sera. 

PRESIDENTE — Quando 
Maria Petti telefonò a casa 
dei suoceri, che cosa disse? 

La domanda è mollo abile. 
Secondo quanto qualcuno a- 
veva la.sciato intendere, in¬ 
fatti, il Passeri avrebbe udito 
una frase compromettente 
per lo zio Giuseppe in boc¬ 
ca alla mamma di ÀVilma. Ma 
l’attesa è delusa. 

PASSERI — Le parole del¬ 
la signora Petti furono; « Ve¬ 
nite a casa. Wilma non c'c 
più >. Non aggiunse altro, era 
di-sperata. 

PRESIDENTE — Nominò 
per caso lo zio Giuseppe, fra¬ 
tello di Rodolfo? 

PASSERI — No. Non fece 
il nome di nessuno, ne sono 
sicuro. Ricordo elio subito 
dopo avere telefonato mi 
chiese se avessi potuto man 
dare mia moglie a tenerle 
compagnia fino aH’arrìvf» dei 
parenti. Altro io non ricor 
do. poiché alle 10 di sera 
chiusi il portone d’ingres.so 
dello stabile e me ne andai 
a dormire. 

PRESIDENTE — Lei mi sa 
dire quali ipotesi vennero 
fatte dai familiari di Wilma 
per Spiegarne la sua scom¬ 
parsa? 

PASSERI — Furono fatte 
moltissime ipotesi. Si pari»» 
anche della po.ssibilità che 
la giovane si fosse annegata 
nel Tevere. 

PRESIDENTE — E di 
Ostia qualcuno parlò? 

PASSERI — In quelle pri¬ 
me ore, mai. D'altra parte, 
come ho già detto, quella se¬ 
ra rimasi per poco tempo in 
compagnia dei Montesi. Alle 

10 chiusi la baracca c me nc 
andai a letto. 

PRESIDENTE — A lei 
qualcuno ha mai chiesto in¬ 
formazioni su Wilma? 

P.ASSERI — Prima che 
morisse mai. Dopo invece si. 
Anche una ventina di giorni 
fa un tale è venuto da me 
per chiedere il numero tele¬ 
fonico della famiglia Mortesi. 

Gli avvocati non hanno 
domande da fare al testimo¬ 
ne o si passa quindi all’in- 
tcrrogatorio della signorina 
Rosetta Passarclli. 

L’impiegata, che tanto con¬ 
tribuì al « pediluvio », entra 
in aula con un largo sorriso 
disegnato sul volto. Indossa 
un cappotto scuro a quadro¬ 
ni e con un bavero di pellic- 
cetta nera, porta orecchini 
di perle finte e si guarda in 
giro con molta disinvoltura. 

PRESIDENTE — Signorina 
Pas.sarelli, dovrebbe raccon¬ 
tarmi di quel suo famoso 
viaggio a Ostia del 9 aprile 
1953. durante il quale lei 
axTcbbe visto Wilma Mon¬ 
tesi. 

PASSARELLI — Arrivai 
alla stazione del piazzale O- 
sticnsc poco prima della par¬ 


tenza del treno delle oro 17,30 
0 presi posto su un sedile, 
viaggiando con le spalle nel 
.senso contrario di marcia 
della vettura. Nello .scompar¬ 
timento c'era un ragazzo, un 
uomo sulla sessantina e nel 
sedilo di fronte al mio, sedu¬ 
ta, una giovane donna, Que- 
st’iiltima portava una giacca 
« lenta >, di quelle che ,si 
chiamano pure * a vento », 
di color giallo-verde e una 
gonna dello stes.so colore. Il 
tessuto era pesante. Vera¬ 
mente. al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Murante, di.ssi che nel giac¬ 
cone predominava il giallo 
mentre al doti. Sepe dissi 
che predominava il color ver¬ 
de. Ma «juanflo, poi, mi mo¬ 
strarono il ritaglio deH'indu- 
inento indo.ssato da Wilma 
Monto.si lo riconobbi imme¬ 
diatamente. Ricordo con esat¬ 
tezza le scarpe, che orano del 
tipo a sLvirponcìno o aveva¬ 
no un tacco medio. I capelli 
della giovane erano neri, ti¬ 
rali all’indietro e raccolti in 
« chignon >. La osservai bene 
Era un fiore dì ragazza, bella 
e vistosa. Quando arrivai ad 
O.slia dalla mia amica Cor- 
radina Bassignani le raccon¬ 
tai appunto eli avere visto sul 
treno questa bella ragazza. 

PRESIDENTE — Da «ina¬ 
li giornali seppe «lei rinve¬ 
nimento del cadavere della 
Montesi a Torvajanica? 

PASSARELLI ~ Io leg¬ 
go il Tempo cd il Dlcssny- 
qcrn. 

PRESIDENTE — Dunque, 
lei comprò questi giornali? 

PASSARELLI — lo non 
compro i giornali; li leggo 
in ufiìcio. 

PRESIDENTE — In.sum- 
ma. «iiiaiulo vide la notizia 
che cosa penso di fare? 

PASSARELLI — Mi con¬ 
sultai immediatamente con 
la mia amica Corradina ed 
insieme decidemmo che era 
meglio telefonare al com¬ 
missariato di polizia del 
(jiiartiere Salario al cpiale 
era stata segnalata la scom¬ 
parsa della Àlontesi. Telcfo- 
n.ii infatti, ma mi agente ri¬ 
spose che non poteva dirmi 
nulla e mi invitò a telefo¬ 
nare più tardi. Allora io fe¬ 
ci il numero di casa Mon¬ 
tesi e parlai con una don¬ 
na, la mamma o la sorella 
di Wilma. Questa donna. 


quando io le esposi i motivi 
che mi avevano spinto a te¬ 
lefonare. cioè «piando le dis¬ 
si di aver visto Wilrna sul 
treno di Ostia, mi invitò im¬ 
mediatamente a raggiunger¬ 
lo in casa. 

PRESIDENTE — E lei vi 
si recò subito? 

P.XSSARELLI — Corta¬ 
mente. Trovai in casa la 
maiiiiiia, la soiella e due del¬ 
la polizia... 

PRESIDENTE (intcrram- 
petidola) — -Non c’è l’aveva- 
l'.o mica .‘^«•ritto in faccio che 
«laiKi della polizia? 

PASSARELLI — Eppure 
me ne accorsi lo slt»sso. La 
«iiadic facevo tutte le ipo- 
tt'si i- ripeteva sempre: < Me 
I nalino uccìsa... me ì'ìiaiino 
uccisa... ». Cominciammo a 
discoi rei e con calma sulle 
ipotesi possibili della tlisgra- 
zia, dell’omicidio, del suici¬ 
dio, c la madre trovava, con¬ 
tro ogni congettura, un ar¬ 
gomento valido. Quando co¬ 
minciammo a parlare della 
ip tesi della disgrazia o del 
< pe«liluvio » la madre mi 
disse che la figlia non si sa¬ 
rebbe mai sollevate lo gonne 
in un luogo aperto al pub- 
blicG e non si sarebbe mai 
lolla il reggicalze, lo le foci 
o.sservnre che si trova sem¬ 
pre un angolino na.scosto per 
far certe cose e che la ipo¬ 
tesi non era poi tanto cam¬ 
pata in aria. 

PRESIDENTE — Ma. per 
vincere la resistenza della 
signora Maria Petti, lei che 
cus'a liissc? 

PAhS.ARELLl — lo di.ssi 
alla mamma di Wilma che, 
se non aveva nessun argo¬ 
mento solido per ijoter esclu¬ 
dere la disgraz.ia, «loveva 
pur accettare questa lesi. Ed 
aggiunsi: c Perché far par¬ 
lare la stampa c macchiare 
il nome della ragazza? Lei 
ha un'altra figlia femmina; 
tinche per i( buon nome del¬ 
la famiglia è meglio che lo 
evento doloroso sia avve¬ 
nuto per disgrazia piuttosto 
che per omicidio o per suici¬ 
dio s. Mi sembrò che i fun¬ 
zionari di polizia prc.senti 
prendessero la cosa con mol¬ 
ta leggerezza. Ad un cerio 
punto ricordo che uno di es¬ 
si, per far tacere la madre 
che ancora non credeva al 
« pediluvio >, disse: •r Ma si... 


è logico che è andata a ba¬ 
gnarsi ed è morta annega¬ 
ta. Perchè volete fare le co¬ 
se piu complicate? >. 

Avv. CASSINELLI — Che 
età attiibui alla ragazza ve¬ 
lluta in treno, che lei iden¬ 
tifico con Wilma Montesi? 

PASSARELLI — 27 o 28 
anni. Mi parx'e una ragazza 
procace, non grassa, ma in¬ 
vadente. Una donna, ecco; 
non ima eilucanda. 

Avv. CASSINELLI — Lei 
confeima «li essere salita sul 
treno in partenza per Ostia 
alle 17.30? 

PASSARELLI — Certa¬ 
mente. 

l’.M. — Come aveva le 
gambe la ragazza vista in 
treno? 

PASSARELLI — Accaval¬ 
late. 

P.M. — Ma lei ha dichia¬ 
rato di non aver veduto le 
gambo della ragazza! 

PASSARELLI — Signor 
giudice, si possono accaval¬ 
lare le gambe senza mostrar¬ 
le molto. 

Avv. CASSINELLI — Lei. 
signorina Passarclli, non e 
per ca.so miope? 

PASSARELLI (confusa) - 
Corto, antiai l’anno scorso 
«la un oculista romano, il 
«piale mi ilissc die potevo 
anche non portare gli oc¬ 
chiali. 

Avv. CASSINELLI — Al¬ 
lora lei mi vede? Si rende 
conto che non sono più un 
giovanotto?... 

P.M. — Prima «li recarsi 
a casa Muntesi, lei discor¬ 
rendo con la signorina Cor- 
railina Bassignani, parlò del¬ 
la possibilità che la Montesi 
fosse m(»rta «li pedilux'io? 

PASSARELLI — Bell... 
Parlammo appunto della 
po.s'sibiMtà che fosse morta 
metteniio i piedi in acqua. 

P.M. — A verbale! 

La circostanza è di im¬ 
portanza non indifferente. La 
Passarclli, infatti, si presen¬ 
tò in casa dei Montesi pre¬ 
parata ad esporre la tesi del 
pctlilu\'i«> che aveva in pre¬ 
cedenza discusso con la sua 
amica. 

Avv. CASSINELLI — 
Quanto ora ulta la ragazza 
vista in treno? 

PASSARELLI — Era .'ce¬ 
llula. e quindi non riuscii a 
vederla. 


Divergenze tra i testimoni 


Avv. ANTONELLl — Al¬ 
l’arrivo alla stazione di Ostia 
.si trox'arono ad uscire insie¬ 
me; in quel momento potè 
«'aiutare l'altezza «lolla ra¬ 
gazza? 

PASSARELLI — Direi che 
era quattro dita più alta 
«li me. 

Avv. CASSINELLI — E 
lei quanto è alla? 

PASSARELLI feon .siissic- 
go) — Un metro e 60 cm. 
.signor presidente. | 

Avv. PERRIGONE ~ Si-’ 
gnorina Passarclli, lei ha 
mai conosciuto Polito? 

PASSARELLI — Mai. 

Avv. PERRICONE — Ad¬ 
dirittura volevano far pas¬ 
sare la signorina per una 
parente «lei questore. 

P.ASSARELLI — Interes¬ 
sante. 

Terminate le conteslazìo- 
ni, il prcsitlentc legge i ver¬ 
bali che la te.stc, «l’altra par¬ 
te, conferma punto per 
punto. 

Viene oia chiamata ncl- 
l’emiciclo l’amica ilella Pas¬ 
sarclli. la signorina Corra- 
«lìna Bassignani, una donna 
ancora giovane, dai capelli 
biomU» dorati, con inilosso 
lina pelliccia «li gatto con¬ 
ciata a « visone ». Il presi¬ 
dente la invita a ricordare 
le confidenze fatte a lei dal¬ 
la Passa relli. 

BASSiGNAM — H 9 
aprile a«l O.stia attendeva¬ 
mo la Passarclli che era sta¬ 
ta invitata da noi ad una 
festicciola. Poco «lopo e.sse- 
re arrivata, mi parlò deH’in- 
contro che avex-a fatto in 
treno. Mi di.sse di aver ve¬ 
duto una magnìfica ragazza 
con il viso coperto da leg¬ 
gere efelidi, con gli occhi a 
mandorla molto pronuncia¬ 
ti Kicorflo che mi parlò pu¬ 
re «Ielle scarpe nere con una 
guarnigione x'erde. dal tacco 
spianato. (La Passnrelli ha 
parlato di scarpe dal tacco 
medio - n.d.r.). Mi disse an- 
clie che avc*'a la mia al¬ 
tezza. 

Giudico .'XLBORGHETTl - 
Lei. signora, quanto c alta? 

B.ASSIGNAXI — Un me¬ 
tro e 68 cm. senza tacco. 

PRF..SI DENTE - Con¬ 
tinui. 

BASSIG.NA.NI — Il gior¬ 
no seguente mi parlo anco¬ 
ra di questa ragazza e mi 
ricordo che metlexa in luce 
proprio i suoi occhi obliqui 
c la sua personcina aggra¬ 
ziata. 

PRESIDENTE - Quando 
pcnsar«»no alla Montesi in 
iclazi«»ne al cadaxerc rinxe- 
niit«» sulla spi.iegia? 

BASSIGNANI ~ In iitli- 
cii». leggendo il Tempo. La 
Passarclli mi disse: « Vuoi 
vedere che si tratta proprio 
della ragazza che ho visto in 
treno? ». La mìa amica te¬ 
lefonò al commissariato e 
poi andò a casa dei Montesi. 
Al ritorno mi disse di ave¬ 
re riconosciu'o la ragazza 
dalle fotografie c«)e i fami¬ 
liari le avevano mostrato e 
mi riferì anche gran parte 
dei iliscorsi che aveva fatto 
ed ad un certo punto mi dis¬ 
se che Wanda Montesi. in¬ 
tervenendo noi discorso 
quando venne prospettata la 


tesi «lei < pediluvio >, disse: 
« E’ vero ninminu, diciatiio 
cosi >. 

P.M. —• La mattina del 
giorni» 13 aprile, quando par¬ 
lò con la Passnrelli a pro¬ 
posito del cadavere rinve¬ 
nuto a Torvajanica lei fece, 
insieme con la sua amica, 
l’ipotesi che la donna fosso 
andata ad Ostia per fare un 
bagno? 

BASSIGNANI — Si. Io 
stessa dissi che probabilmen¬ 
te era morta «lopo essersi ba¬ 
gnata i piedi. Io stessa, il 
giorno prima avevo fatto una 
passeggiata lungo la spiag¬ 
gia ed ad un coito punto 
avevo immerso un piede in 
mare. 

P.M. — .A verbale! .Mi tli- 
ca, signora, la Pa.ssarcIIi co¬ 
me le «Ic.scri.'^.se la ragazza 
x'ista sul treno? 

BA.SSlGrN’ANl — Mi dis¬ 
se, che si tratlax'a di una 
donna un po’ evoluta, sui 
25 anni, procace e vistosa. 

Licenziata la signora Bas¬ 
signani, che si allontana dal- 
Faula in compagnia della sua 
amica, viene introdotto un 
altro testimone che dovreb¬ 
be ricordale il viaggio della 
Montesi sul treno «li Ostia 
Si tratta, in verità, di un te¬ 
stimone dcirultima ora. mai 
sentito «la! «loti Sepo c sco¬ 
vato dalla dift'sa. Si chiama 
.Amctlco De Santis. E’ un 
gioxaiie bruno, impiegato al 
ministero clic Tcsort». 

PH ESI DENTE — I.ci fe¬ 
ce un viaggio a«l Ostia il 9 
aprile 1953? 

DE .SANTIS — Si. Prc.-i il 
treno delle «»:e 17. Dcntio 1<» 
sc«’'npaitimcnto x idi iin.i si¬ 
gnorina che rnx'x is.ii poi nel¬ 
la Passarclli c davanti a lei. 
una bella ragaz/a Wi!m.» 
Muntesi. 

La saiirczza c«'ii la «iiuile 
il testimone rici»rda la sce¬ 
na f.» sorridere sopratluìtt» 
se mcss.i m relazione " c«»n 
«liianto ha dichiarato la l’.is- 
snrelli Ella, iiif.illi. s.ili sul 
treno in partenza «lall.» sta- 
z.ione Ostioiiic allo ore 17.30. 
mentre il testimone «lelli di¬ 
fesa spi»st.'« addirittura di 30 
minuti «piesio orarli». 

PRE.SIDENTE — Ricoi.la 
come ora cestita la giox'.inr 
donna? 

DE S.ANTIS — Ricordo 
l'on preci.siono. le scarpe ne¬ 
re di antilope con guarnizio¬ 
ni vCr«Ji e con il tacco ali«> 
(Si tratta del terzi» f.’p» d: 
'■carpe citefi» e pr gin.'ito di 
jWilmn' - n «I r > l’otioi due 
che .«xox,» .u',v ho nn.i ,.,dl.-,n,i 
idi polle .d collo Vo.'.lix'.i ti'U 
jnn al)it<> c«>Ior a;aiu io;;i' enn 
• punt'au xoidi o non 

PRESIDENTE - Eoi h.ì 
seguito l’opisodio -i'vù guttna- 
li? Poiché non e anilato mai 
a «lenunciare il fatto alla po¬ 
lizia? 

DE SANTIS — Beh... ve¬ 
ramente dopo Fistrultoria ne 
parlai con un amico di tif- 
ficiit 

P.M — Perche andò .id 
Ostm.’ 

DE S.-WTIS - Gl cado 
«lualchc xi'lt.i a faio i! ba¬ 
gno c. «Il inverni», per delle 
passeggiato. 

P.5t. — .A che oia parti 
lei? 


DE SANTIS — Alle 17. 

P.M. — A verbale! 

Il De Santis si accorge a 
«picsto punto di av'cr detto 
«piaJcosa che non garba mol¬ 
to jilla difesa, e soggiunge: 
t Beh... potrebbe es.sere an¬ 
che stato il treno delle 17,30, 
ora che ci penso ». 

E’ ora la volta di Gio¬ 
vanna Capra, una donnetta 
tozza che fa la bambinaia. 
Il 9 aprile 1953 si trox'ava ad 
Ostia. 

PRESIDENTE ~ Raccon¬ 
ti ciò che ville quel giorno. 

CAPR.A — Verso le sei e 
un quarto «lei pomerìggio 
vidi una bolla ragazza. Mi 
rima.se impressa perché mi 
era piaciuta molto. La guar¬ 
dai menile si dirigcx'a verso 
la rete dello stabilimento 
.Marecliiaio. Io rimasi nel¬ 
la spiaggia e vidi che lei si 
allontanava, 

PRESIDENTE — Quella 
ragazza aveva monili ad¬ 
dosso? 

C.APR.A — No. Ricordo 
benissimo elm indossava una 
giacca a quadri od una ar¬ 
gentina arancione, ma non 
ricorth» altro. Era pettinata 
al contrario del tipo < vero¬ 
nica ». 

PRESIDENTE — Che 
tempo faceva a«l Ostia quel 
giorno? 

C.Al’R.A — Cerano le on¬ 
de molto a ite ma non faceva 
troppo freddo. 

P..M. — Quanti giorni «lo¬ 
ia* xennero da lei il padre, 
il fratclk) cd il fidanzato 
Ideili .Montesi? 

C.APR.A — N*>n k» ricordo. 
^ .\xx-. BELLAVISTA — 

Itr'crniio capanne m mura¬ 
tura sulla spiaggia libera di 
! '..tsim ? 

, C,'\PR.\ — Sulla spiaggia 

! l;bei.i non ci sono cabine; a 
jiìestra pero c'eia una picco- 
j I;i c<istruzione, 
j .Alla Capra >eguc la si- 
, Gm»ra Pierma Sc!iiano Mo- 
i nello, un.i xlonna giassottcl- 
! la di 46 anni, xc^'tita coni- 
I plctanientc a lutt*». E' la 
geonal.iia che dichiaro ai ca- 
1 ;.!Ì,jn.eri «li O.-tia d: e'i.'Cie 
1-tata incaricata da Wilma 
! .Mi'ntesi di spedire una ear- 
I tolina ilJusli.ata ad un mi- 
j htare. I.a Schiano Monello, 
j quando il presidente le rn;e- 
I de di nt'erire c»»mc era x e- 
istit.i Wilma Montesi. aitri- 
;l»uisio alla ragaz/.i iiulu- 
menti completamente dix'cr- 
M « 1,1 (uu'Ui indicati «!,igu al¬ 
tri testini mi odiotni. giac- 
j ca X eide-botticiia >euri> c«>n 
‘ ni:n:::u g;.ill;, maglietta 
Ili una collana di 
pelle a «loppio filo inti'rm» 
•il c<»ik» Il presidente la li¬ 
cenzia rapkiamentc e chiu- 
iJc Fudicnza. 

Domani verranno uditi i 
meccanici Piccinini e De 
i Francesco che dcposcro di 
jax-cr visto iin.i ragazza somi- 
I cìiantc .1 V\ lima Montesi in 
un gutrno «iella prima «iecade 
!.h m irzo «lei '53 a houm di 
j una n’acchma arenatasi nei 
'niessi di Cartel Pi»r/:an**. cti 
; il mare.'Ci ilio Mano De Bla- 
1 Mo, lì (piale li intcrrogt» sul¬ 
la circostanza, 
l A. P*. 
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OMAGGIO A UIN GRANDE ITALIANO, CONCETTO VIARCMESI 


L’opera dello sliiilioso 

di II. tìlANCUl BAISDIÌSELLI 


Il rimpianto ò lutto per 
noi elle restiamo. Poche 
\olte ima vita ha avuto 
svolgimento e conclu.sume 
con tanta armonia come 
ijUella ili Concetto Marche¬ 
si. H da questa armonia gli 
veniva quella fondamentale 
e ilare serenità che lo ea- 
ratteri/.zava, anche in me/- i 
/o a qualche scatto ili insol- 
ferenza che poteva e.sseie 
jirodotto in lui soltanto dril¬ 
lo spettacolo della pervicace 
stupidità cosi* largamente 
sparsa tra gli uomini. I na 
serenità che non lo abban¬ 
donala mai. nemmeno di¬ 
nanzi ni volgal i e i ighac- 
chi attacchi dei quali eia 
stato oggetto, anche negli 
ultimissimi tempi, e che egli 
allontanava da se con un 
semplice agitare ili-l ilorso 
della mano. 

Ch i u n q u e incontrasse 
Marchesi, senza sapere chi 
fosse, comprenileia subito, 
dopo pucbe parole, di aier 
dinanzi una statura moiale 
di insolita altezza, irinsidita 
coibenza; e dopo qualche 
altra paiola, un uomo, nel 
quale la ciiltuia umanistica 
era divenuta la propria lin¬ 
fa vitale. Sono queste ilue 
ipialità quelle che caratte¬ 
rizzano anche ropera di stu¬ 
dioso che Marchesi ci lascia; 
un possesso assoluto ilei 
mezzi tecnici della cultura 
classica, possesso clic gli 
consente ili dar valine sto- 
lico ad ogni giudizio che 
egli esprime, e una continua 
aderenza morale alla l ita e 
alPopera degli autori che 
egli imprende a studiare. 
Non per un caso il suo no¬ 
me resterà legato, nel cam¬ 
po della cultura umanistica, 
a quelli ili Tacilo e di Se¬ 
neca. Fu la passione morale 
che lo fece fin ilagli anni 
giovanili assumere un at- 
teggiamento politico coeren¬ 
temente mantenuto c s\i- 
luppato sino alla fine. Al¬ 
trove si pailerà ilell'impe¬ 
gno politico ili Cimcctto 
Marchesi e ili quanto una 
generazione ili gimani ha 
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appreso dal suo e.-empio. 
Muì vorrcn.iuo ricord.ire che 
cosa signitica la sua opera 
ili stiKlii»o, 

Lo studio della lingua e 
della letteratura latina ha 
avuto, neiropera di Marche¬ 
si. un senso al tempo stesso 
antico e nuovissimo. L'Ot- 
ti cento, nel quale i suoi stu¬ 
di ebbero le loro railici. fu 
il secolo della filologia e 
del metodo filologico appìi- 
c.ito a ogni ramo della scien- 
z.i deH antichilà. Ciò signi- 
tìcò la scoperta e l'applica¬ 
zione di un metodo, di una 
tecnica, che potesse dare 
dei risultati, purché rctta- 
inente applicata. <iualunque 
fesse la capacità intellcttu.a- 
It- o la statura morale dello 
studioso. Un metodo, che 
non per caso nasceva ac¬ 
canto ai sistemi positivistici 
di interpretazione della sto¬ 
na. ch.c deviai DUO in una 
meccanizzazione stenle un 
concetto fondamentale che 
scio più tardi operer.» in 
modo fecondo al rinnova¬ 
mento della cultura con uno 
storicismo approfondito c 
più vero. r.?rchc consape¬ 
vole dell.a natura di certe 
s<>vraslrulture ideologici'.e 
prima sc.ambi.ate per realta. 
Il secolir dell.a filologia rin¬ 
novò. senza dubbio, l.i co- 
in scenza del mondo cl.tssico 
e la p<'>>e sopì .a stdu’.e b.isi 
«li dati <li fatto. Ma solo in 
pochissimi granili studiosi 
il metodo lìlologico seppe 
rest.are un mezzo per arri¬ 
vare alla scoperta della 
realtà storica Por la stra¬ 
grande maggioranza esso di¬ 
venne fine a se stesso. Vi 
furono dei filologi insigni 
che non altro furon«a se non 
virtuosi della tecnica, e di 
iii>n altro scrisserii se nv>n ili 
luoblemi di tecnica o. quan¬ 
di» vollero allargare il loro 
campti. .scambiarono la .sto¬ 
ria dei problemi tecnici per 
la .storia della letteratura. 


per la sioriu del mondo an¬ 
tico. Ili tal modo uno stu¬ 
dio, come quello della let- 
teratuia greca e latina, clic 
era .stato il nutrimento .so¬ 
stanziale della ciillii a mo¬ 
derna dal Hinascmieiito in 
poi, lineilo dal liliale le 
idee direttrici di libertà, di 
valore deiruonu). ili inter¬ 
pretazione i azionale del 
mondo erano entrate come 
il lievito hìiuhunentiilo ilei 
mondo moderno, ilivenne 
lina tecnica scientifica, per¬ 
fetta, ma inutile a tutti co¬ 
lon» che non fo.ssero specia¬ 
listi di qiie.sti .studi. 11 con¬ 
tatto Mtiile colla ciiltiir.i 
antica iiiulo perilut»» iittra- 
verso hi miseria ilelhi tih>- 
lugiii. 

.Nel primo \enticinqueii- 
nio ili iiuesto secolo, si 
cercò di superare questo li¬ 
mite in ihversi mudi: in 
Italia, sopratutto, ;ittraver- 
Sii una lieercii esteticii gui¬ 
dala ilal peiisieio ideali.Ui- 
co; fuori iritalia. o spectai- 
iiìenie in (ìeiinania, paii..i 
della filologia, con iniei- 
)U etazioni in azionalistiehe 
che distrussero il valore 
imuuio ilella eultiua aiili< a 
e la forzaiono al servizio 
lielle ansie ili evasione pro¬ 
prie della moderna augo- 
seia; nei paesi di cultui.i 
anglosassone con ima ten- 
ileiiza praticistica al socio¬ 
logismo, che finisce per es¬ 
sere ancora il miiu»ie liei 
mali, o almeno il pili facil¬ 
mente curabile. 

In ipiesta siliiazioni» rojre- 
ra di .Marcliesi si inserisce 
coll una fisionoriiia tutta 
particolare. Egli non si fece 
inai .sopraffare dalla teeiiiea 
della filologia, la quale gli 
servì, sempre, solo come 
mezzo jier •icceilaie i fatti, 
per valutare la collezione 
Idi un testo, per stabilire con 
più esattezza ima data. Nei 
|suoi scritti tutto questo la¬ 
voro tecnico non appaio, se 
non in qualclic scritto gio¬ 
vanile. Dopo, esso rimano 
celato e soltanto ad un tec¬ 
nico è iiossihilc scoprirlo e 
avvertirlo presente, come 
base c fondamento di quan¬ 
to viene detto. Marchesi ri- 
st.ibilisce. con naturalezza, 
il perduto contatto con la 
cultura antica costruendo 
la sua storia letteraria di¬ 
rettamente sili tosti, cioè 
sullo opere degli anticlii. Da 
e.ssc direttamente ricava i 
suoi giudizi le sue ricostru¬ 
zioni delle personalità degli 
autori, c non da quanto su 
di essi hanno scritto gli al¬ 
tri filologi. (Perciò, nella 
sua Storia tiella Lctteraluni 
Latina i riferimenti ad altri 
Studiosi sono scarsi.ssimi: e 
ili ciò il monili) accademico 
non gli era grato). Nascono 
co.si gli studi t»'incipali ilei 
Marche.si, come opera viva 
di storia c di iiisegnamen*.o 
morale, ridando allo studio 
della letteratura classica 
quella funzione che essa 
aveva avuto i:i origine e 
per la ipialc essa zia coi,- 
siilcrata il fondameiito di 
ogni cultura. Perciò abh'a- 
mo detto che l'i*peia dei 
Marchesi è. in un roru» sen¬ 
so. antica, perché css.i .i 
licollcga ilireltamentc .".Ma 
granile trailizione umanisti¬ 
ca. Ma c.ssa è anche .sir ior- 
dinaiiamentc moderi) i. nei- 
che. senza valcr.si. in fo.iòo, 
ili nessuna delle tecniche 
che abbiamo accennalo ra¬ 
mo caratteristiche deg'i stu¬ 
di nei vari paesi della ••ul- 
tura europea del primo 
«luarto ili secolo, arriva a 
una esatta storicizzazionc. 
il cui valore è ilato tutto 
dalla eccezionale persontili- 
tà deiraiitoie. 

1 filologi puri potraiim» 
forse ri m prore rare alla 
opera ili Ci)ntctto .Marchesi 
di non aver ilcfinito una 
metodologia e ijuesto lega¬ 
me con la sua personalità; 
ma la sua opera c e resterà 
a lungo vitale: toccher.à si 
filologi, se mai. ricavarne 
una metodologia; c non sarà 
mai una metodologia mec¬ 
canica. Essa ilà 0 tiara un 
insegnamenti» assai j)iù alto, 
sempre; quello che la cul¬ 
tura non ha vallare se non 
è intesa come cosa viva; vi¬ 
va per raderonza coi. la 
quale Io studioso risente ; 
motivi creatori ileiropcra 
antica; e viva iKTche quei 
valori lo studio.'O e in r»gio 
momento pronto ad af'cr- 
marc nella lotta <ii ogni 
giorni». Lott.a tra gli iif»mi- 
ni legati ai propri meschini 
interessi egoistici <• gli illu¬ 
mini che hanno profonda fi- 
«iucia nella pos.^ibilita lii 
realizzazione di una 
ta migliore, non più domi¬ 
nata daircgoismo partico¬ 
lare- 

Perciò la vita di Contefo 
Marchesi c -stata esemplar», 
e invidiabile. c«)mc quella 
!;n cui nessuna incrinatur.i 
;e possibile scorgere tra !.. 
.iTìirita di studioso e In 
:or^o^^^h^à umana E ipicsto. 
.".nelle se indistintamente, 
.anciic s e n z a rendersene 
CI nto sui suoi scritti. Io 
hr-.nno avvertito, meglio di 
tanti altri, le migliaia di 
umnini semplici che furono 
i suoi compagni di partito, 
i quali, quando egli prese la 
parola neU'ottavo tTongre.s- 
so. due mesi or si>no. si al¬ 
zarono in piedi tutti dinan¬ 
zi a lui. intellettuale clic 
ncn aveva mai ricoperto 
cariche di direzione politica, 
come avrebbero fatto <li- 
iianzi a uno dei mas.simi di- 
ricenli. 

R. BI.ANCni B.AMIINF.LH 


STUDENTI DELL'UNIVERSITÀ! 

Un Rettore, uu Maestro degno di questo nome ha lanciato da 
uno dei nostri più gloriosi atenei il suo grido ed il auo incitamen¬ 
to alla vostra riscossa morale che è riscossa d‘ Italia- 

Leggete queste parole e madilatelel Non sono esse un elo 
queate monito all'ignavia e al meschino opportunismo di altri? 

Studenti dell" Università di Padova ! 

Sono limasto a capo della vostra Università tiiKltc speravo di niinlcucrta 
immune dalla offesa fasd.sia e dalla minaccia gcnnanica ; fino .i clic spei.iv* 
di difendervi da seiviiù polltìclie e inililari .l* di ])ii.ilef,‘gcic con la una fc«le 
pubhlicamenle piofessala la vostra fede coslrefla al si.eiv/.U' o al Tale 

proposik) mi ha fatto resìstere contro il malessert' «.lie sempte pìii un invatfeva, 
nel restare a un posto che «lì lontani e agli eslr.pioi (lolev.i appai ire di |)acifica 
convivenza, mentre eia posto di ininterrotto coniL.iMiinenfo. 

Oggi il mio dovere mi chiania altrove. Oggi non è p n possibile spcr.iie 
che l’Università resti asilo indi.stmbato di libere cos» ien/c i)perose, mviutc lo 
Straniero preme alle polle dei nosfri iMitnli e roidiiie di un govenu). che pei 
la defezione di un vecchio complice ardisce chiamarsi repubblicano, voiiebbe 
convellile i:t gioventù univi,t.-»nari.t in vin;v miiizia di uictcenavì c di *;gliciri 
massacrator'. Nel giorno inauguritle dell'anno accademico avete vcdnt«) un 
manipolo di questi sciagurati, violatoti dcM'Aula M.ign.a. tia\i>hi .-^otto l'immensa 
ontlata del vostro sdegno, bài io. o gito.ini sliidemi, hi) .illeso ipie^t.» g-oiiio 
in cui avreste ricons.acrato il vostro tempio per p.ù di venti .inrri firufaimlo ; e 
benedico il desduo d’aveimi d.aio la gioi.i tli mia cosi s-»lcrme comunione con 
l’.inima vostra. Ma quedii che per un ventennio h.inno vilipeso ogni onoievole 
cosa e mentilo e calunniato, iiaiiiui (rainidato ni v.inieiia la di.sLnfa e nei loto 
amnmzi mendaci hanno soffocato il vostro gri«l.) e si sono appioppiìit» !.i mia 
parola. 

5tuden;i : non'posso la.sciaie 1'Ufficio di rettore doli'Llniversità ili l’adova 
senz.a rivolgervi un tiltimo appello. L'iia genera/iono <lì uomini ha tli'.liinto la 
i. ostra giovinezza e la vostra Dalri.a ; vi ha g«*lt.ilo tra ciumili di rovine ; voi 
dovete tra quelle rovine portare I.t luce di una fe«.lc, 1' impeto deh' azione e 
ricomporre la giovinezza e la Patria. 

Tra .liti dalla frode, dalla violenza, tlalta ignavi.i, d.dia servilità criminos.i, 
voi, insieme con la giovetilii operaia e contadina, dovete tifare la slori.i dell Italia 
e co.'»tdniré il popolo ilaliano. Non frugate nelle memoiie o nei nasciandigli del 
passato i soli responsabili di episodi dehtuiosi; ilietro ai sicari c'è tut«.r una 
iiioltiludine die quei delitti ha voluto e ha coiicrlo con il silenzio e la codar«la 
lasscgna/iom- ; c' è lulfa la classe dirigente ilatiana sospinta dalla inettitmline e 
dalla col|)a vei.so la sua totale iovina. 

Studenti : mi ttl'onfano tla voi con la speranza di ritornare a voi in.ieslro 
e compagno, do{)o li fraternit.^ ili mia Luta insieme comhdtnlii. Per la fcile che 
vi illumina, per lo sdegih) che vi accciule, non l.tsci.';le che l'oppiesso-e disponga 
ancora della vostra vita, fate riroigeo- i voshi ballaglioni, liberale I Italia «Lilla 
servitù e ilall.i ìgnomini.i, nggiiingele a! lab.ito della vostra Università Li gloria 
di una nuova piii graiuL- decorazione in questa battaglia suprema per la giuMi/ia 
e per la pace «lei mondo. 

il Peli*ire 


NELL.A, l^AROL A GREC .\ IL SEG NO DI UNA SUPR EMA SERENITÀ’ 

Il SUO commiato dalla vita 

è sialo: “Oichomai„-“iyie ne vado,, 


In una t'.init'ra al lei /.n piano | nii->i)ini », i-on iiin-.'-io, ikiii «'Ilo 


«li \ ia iThlofort) l'.olotiilio, (lo- ' 
\** (\*Uf«'U«» Marcile?! La vi-'iiioi 
l'nitinu) perioiL) «Iella Mia vi¬ 


lle fili ■ 
iiraninia. 


i tiiceva rcleltroc.ii ilio-1 ili.ili-iiir.i 
Sereno tino all’iihi'iio. iieici.ino 
Li?o‘zna (lire l.iùiio lino «oit» del 


fiiace >nlla ?i'rivania, apeito iii'kIì 


■»i \i*ile‘-e r.i'-eiin.ilo -ul in\ee- -.irainnia. Sereno 
ciliare, («iiulaitnalo a pa-cer-i di () forM‘ Li?o‘.Uia 
iio-tal;.iii': al colili .ni)», pi optili .ill'iiltiint». 


giorni a« er a pci f<‘- i 


lii'.i eli eniil'ia-liio ‘•ì in- 
,in)t i >noi artuinciiti a fa- 
ilidfe-i-U'ii/a «li Dio. K’ 
palili.) ili ur.iinli-'iino vi¬ 


lla «tuattri», nn « i'«'eiiio /ioiiato eli :ic< orili «-«iii un edi- ■)<> coll il pi«if>' 

i>: -olio pi) Il Snidi \ir- loie per il.ire alla liiii' lina li- (!anipaen,i, pu-'ìili' 
' «li Iteiiiipio Saliailiiii. «i-la di i idliii.i i l.i--ii'.i. ili i ni l(ii-lo .\i -i/io e ■ 
Ilio della « Itìvi-I.i ili lì- epii -aieldie -l.ilo ilirctlme e il lori- il.i molti anni 
e i«trii 7 .ÌoiU) c!a?-ìca >’. profi‘--oi Ma//ai ino reilaltoie d»‘lla nno\a ii\i-l 
l'diee.-inio, la-cieolo ipiìn- re-pon-aLile. f.i.i iininìnente hi lo: <i Mi -olio do 
npata col) la data del n>cìta del \iriniii niuneio, anelli' i n-a inai potiei d 
\iiile lilH.'i. I',' l'iiliiina -e pei il liloln l.i -lell.l o-eil- la ini.i et.V.-' M.i 

-li cui Uoni'i'llo Marcile- l.ix.i ain nra li.i » llelikoii » e ' elii- di ipie-li li-i 
a po-ali» pii oei'Lì, e d > Sn inpo-ioil ». Oiie-lo dllldiio ei-inn è i o-i |oe-i 
lalìnì-la die eli fu iii.ie. -ni Iilolo delinilivo. ipie-lo \o deridi die è tieni 

«lei «piale >pi*'ò l.i (i-ilia ler-i ri-er«aie la «lei i-ioue (lei j niim ,i livi-t.i. Ilei 


la papilla iptanro, ini «eeeino 
opii-colo: -Olio pi) Il Snidi «ir- 
piliaiii » di Iteiiiipio Saliadiiii. 
nn e-lialto della » Itivi-I.i di li- 
lolopia e i«trii7.Ìone da?-ìca >-. 
.inno liediee.-inio, la-cieolo ipiìn- 
ti>, ?lan)pata col) la data del 
mai/o-aiii ile lilH.'i. I',' l'iiliiiiia 
papilla -Il cui Uoneello Mardie- 
?i aliLia po-alo pii oeelii, e il 
piallile lalìiii-la die eli fu iii.ie. 
?tro, c «lei «piale >pi*'ò l.i (i-ilia 
Ada. ti «ti-eiile i oli p.i/ienle 


I. I nn.i paein.i di er.inili--iiiio vi- 

pini ni or -uno. |i.ii lati -1 eoi e. I..| tr.idii/ioiie elle nc fu 
il piiife--or l,.l•|l,^|e t oiieelto .Mardie-i e di lina fr«*- 


roll.iloii'.i. t infei'ioi e 


di nii'eloipieii7a 
all'orteiii.de, di 


d.i molti anni, del propello > liin)iidiv/.i -li.ilorditi), 1 . 


della niioxa ii\i-l.i, a\e«.i del¬ 
lo; Il Mi -uno domandalo: die 
11 o-a inai potiei ilìiipeie io, .d- 
1:1 ini.i et.l'.-' M,l poi, peli-,indo 
elo- di ipie-li li-iniii il i'l.i--i- 
l'i-ino è iii.i |oe-o di mira, lio 
deridi die è Lene ci -i.i nn.) 
imo) .1 livi'l.i. Ilei le-lo. i i iin- 


.Vila. ti ili-eiile i oli p.i/lenle | mi alilo pioiiio. per iin.i.'li. 
aciiiiii* di nn pa--o di Urpilio, I i-|iita/ioite. ipie-lo e-lieino iii.ir 
an/i. di mi «eilxi colilemito in > pine di <• dì-poMÌ)>dit.'i ». die en 
ip»d p.i'-o. j-a -Olili >e non -l'pni *li piovi 

Eiano le dieci e ipiindìi'i del- ' ne//.i dello -|iirilii, iii.inile-l.i 
l'aln.i lii.illina. diidii'i di leL-I/ioni ili nn .minio anroi.i Imi 
lir.iiii, e il.i ipiali Le ora, -eeoii' lallo d.dl.i ie..,i'.'' 
do il Mililii. ('.iinceltii M.iidie.i l'.i.ino dmiipie le dieeì e ipiiil 
favor.iv.i con Un -no colhdona- dici, e eòinlo a inelà ilelhk p.i 
Iure, il profe-Mir .Vnlonio M.i/- pin.i in dì'cii--ione ( oliceli 


IMI alilo pillino, per nn .i.'li.i ! talli ron pii -indi rl.i-'ii i mi 
i-|iit.l/ione, ipie-to e-lieino iii.ir-j-mio e.ni. I.:i liii-l.i potr.'i i‘--e. 
pine di » dì-ponilidit.'i ». c)ie eo-'te nn iihipìo deph idliniì--mii 
-.1 -Olili >e non -l'pni ‘li piovi-j.inni delhi mia vil.i». 
ne//.i dello -|iii'ilo, in.inile-l.i-{ Il piote--or ('.ainp.ipii.i, i ii or- 
/ioni di nn .ininio anroi.i Imi-{ il.mdo ipie-f idi iin.i i onv ei-.i/io 


lallo d.dl.i ie..,i'.'' ne. -i rmniniiove lino .die I 

l'.i.ino ilmiipie le dieeì e ipiin ine. \oì non o-ì.inio f.npiì 
diri, e pinnlo a inelà della p.i-j in.inde. i unti .iv v enenilo. -e 
pin.i in dì'rii--ione ( onrello I lele, .il no-lio doveie di 


avev.i del- VI prole--i>r ('ainp.ipna «rri?- 
idalo; do- -e in i|iie-l.i lor.i-imie MarrLi'vi. 
eie io. \ ehinilo di piiilme hi Lr.ivnra «li 
peli-,indo ini .iiev.i dato anema mia pro¬ 
li i l.i-'i-. v,i ; » \elhi no-li .i antidopia -i 
i mira. Lo pulr.inno leppeie pii «erìUoii 
i -i.i nn.i eri-li.mi pie-enlali ron ri?pello 
-lo. i Ilio- ed a--olnl,i mie-là: noi roniii- 
l.i-'ii i mi ni-li I I incliim'.imo d.ivanti a 
potrà l•'-l■• ' liille le fedi lei V id.iiiietile pro- 
idliniì--mii le--.Ile. i|n.il I- il e. 1 - 0 , lippniilo, 
depli a|odopì-IÌ e dei l’.idri del- 
pli.i. I il or- 1,1 I liie-a ». 

onvet'.i/io ■\iii rmniini-li ». 'l'ipie.mien- 


/.irino, per pri'p:ir.ni' fedi/imo-j M.iirlie-i -i .d/o, -i alloniaim naii-li. 
della II .Mi-ci-tlailea .S.ddiadini » I d.ilhi raineiii, d.indo Innpie-. in riii 
enì si eia aei iiilo: un rmnpilo l-ione di voler :irrerlare im p.ii- il -ilei 
cLe lo riportava ai pviini--inii liiol.iie in LiLlioteia. ili videi emdi 
.inni delhi -na fatila di >Uldii>- Lire nn li-eonlio, peieliè -i .il- d.il -iii 
- 1 » I- «li inieipieie «lei inondo lonlaiiò -en/,i dir nnll.i, .-en/,i » l.i. 


-o I- «li 
^•|.|-•‘i^ i». 


• nieipii'le 


inondo 


lerv«H«* «lei piiino -ollolineare 


i|nal«')n 


per la hilinilà, mi -areli- ‘pieirjillo. forni» dopo nn:i vi-n- -ila imiiio 


Ulano naii-li. M,i ri -mio rii ■ o-l.iii/e 
ipie-- in mi Li-opn.i -.iper ii-pelt.iie 
I p.il- il -iteil/io, allendeie rlie i :i- 
volei rotili na-eano -iimit.ineauiente 
-i .il- d.il -no -elio 

.-en/,i » lù.i, nel l.iimo, di nn.i lito- 

modo de-li.i e-eniplaii‘. làipi.iv.i ili 


hipl i-I II- -n.i è i|ne'l.i fol le, orpoplio-.i 
i do-I .,,ti,,)iii,..iiiii . 1 . ('micelio Mar- 
■ VII ‘c'ne-i i- -l.ilo nn prandi- inae-lnv 
pioi- -ii|ii .iiinlio (o-r ipie-l.i -un ca- 
l.in/e pai il.I di iiniie non diietno seii- 
eli.ne /,! ili--idio. in.i -en/.i la tniniina 
i : i-I iniei rii/Ione, hi pro(e--imie de- 
nenie i pii -indi e hi cmice/imie «Iella 
: V it.i. Nel lilolopo i-'er.i riinmo, 
I ino- e i|niiidi rnmno politieo, ciim- 


li.illivo, inipetiio-o. iiii-nrante 


Le tim:i'ti» (eiL-le per tiiUa nn.i 
limp:i «‘-i^len/a. e per ipiell.i die 
-aieliLe 'ta(a hi -n:i cmnp.ipn.i. 
Non Li-iipn.) e-elndeie in nn no- 


tina di ininnli e a M.i//aiini 
di--e; Il .‘-cii-ami ,-e li Lo hi-ci.i 
lo. Ilo :iviilo nn allaceo più for 
(e dei -olili, (.(ni, alle coron.i 


iipo nn:i veli- -Ila imilio i Lievi Lrani di -crii-ì )>ei lino di app.iiire f.i/.ioso, l're- 

a M.i//aiino imi Ialini da in-eiire nelle ali- -eiile a -e -le--o nella fila illle- 

li Lo hi-ci.i- lolopie per le -mole ineilie. Seii- re//.i. rm-reiile ili oplli allo, in 

aceo più fm- (iva ron nii.i naturale inie-là la opni parola, della o seritla. Ili- 

alle roron.i- re-|imi-al>ililà ileirnmiio dì -In. leppeie. nel primo volniiii* del- 


I ino «lime ('oilrcllo MiiriLe-i, io-(rie. 


Li-opt)o di nn di 


-cieine ili -è e «Iella plopii.i vi-l«loUme. non lì pieoempare ». 

(a in oplli alliiiiii, di quel pe-| Inveì e limi poli- riiiiel(er-i al 
liete di cii-i'ìi-n/.i, di-taeiata e hivmo. In -iiLìlo rLianialo il 
p.iileii|ie ai leoipo -I 1 --- 0 . .Le ilollor (ieiilili. -no inedìei, ■ n- 

-iihi pili» date hi cml^netndine rante. Da ipieiri-lanle la line 

«'«lì «la—id. min LÌMipna «-sdii- pr<‘cipit(». «loLnaisa ma alle-a 
>l>-i<- dii- in «piel tallio, umile « i-la venire p.i--<> pa--o, « < 

liltniii» il) iiotm- «lei .'-aLL.idini Irolhil.i nei -noi pii>pri---i 


p.i--i> pa--o. 
-noi piopn--- 


-pei'i.ilint-nle ai pili \iieroli». hilin,|i>. li-i ìli, il 
Ij Iti lerenle, (o-i ima iiilov.i edi- -ino, menile la 
I /imo- della -Ila » \nloliipi.i del- pneva, o tenl.iv: 
- 1.1 ledei .lini .1 hilin.i » per ì li- opni -piriti» di 
1 - cei, aveva riiralo con paitico- I pindi/io -n (!e-.i 
1 * lare anime la p.irli- relativa ad : ino, piimlo al -<> 
\pnlejo ed apli -ei illori del | in, poter*-, la-i-io 


l.i primo I ri.'li.ini--iniii. 


OU'cmhrt- l<).■/]. 


CONCr.TTO MAKC 


v«‘dt-—«- «-«•] .-Ilo fpiiardo lurido uno .-pìrii,, mai vi-iinlo meno .1 «lo dì -ii:i mano pa'-ì 


Il a-irivi-n- 1 
«lì .Vi no. ! 


i se fli->so. Ni-U'u-ciie 
.Mai'i'Le-l ili--e ai suoi: 


Il inaiiifi-.sto elaitdesUiio die riproduce II ramoso, noliilissiiii o appello him-iato da ('«ini-«-lt<i 
.Marehesi il I. dii-etniire del l!li;! apli sludeiUi iiiiiversUari iti PaiLiva. afriiii-lii- si unissero 
nella lolla eoniiiiie del popolo UaMano cmitrn II (radimenlo fascista e l'invasimn- l«-d«•sl-:l 


e riitìeo, sempre «li-Mo. semprti se fli-sso. Ni-ir«i-eiie di ra-a, 
vivo, il punto in mi il rerdiio Mar<'Le-i ili--e ai .-^iioi: » Mi -eii. 
-ì « liiiiile, tornainlo al punii, di j lo ni:de. (I lo-iie-. die è Ut -te-- 
paili-n/.i. {-•»'•. In diiiira. non rìmiiiiiò a 


, Lio, di Tertnlliaiio. di l’rnden- 

- /io. Ni-irApidopi-limm di Ter- 

- Iiilliaiio i-'i- ini lapilolo. il ili- 
I i'ia--elle-inii>. in mi raillme 


ihilo li- di- I -I Lei /are 


meli- I e-poiie emi mio -lani'ìi, in 


CONCETTO MARCHESI NEL RICORDO DEGLI UOMINI DI CULTURA CHE LO CONOBBERO 


Dietro un sorrìso 


la vigorosa tempra dell’uomo 


di bambino 11 cordos’lio 


T :ì; < 1 » BT ;Kt lu s c> 


('iinolthi ('oiiccltii Marvin'- sciite i ritinorì dei passi de- eeltn Marcitesi. (ìioraanij raiUeiita fede. iL»ji«» liieei o 

si iii'(/li «inni del mio noci- «/li altri coaliitanti t. Cjeritile mi disse; * Due in[«/nintli«i aitili tli tessera, 

piatii a Pisa, tra il 1910 e Mi raeeoiitavn iiffoni if una roftn? liisoipiern che In j .-l.sjiclhifo «fi «li.scorron» (fi 

il 1914. lo ero alunno in- conU* .{tlilio ette pnalelie niettu nlmcito tre .stellettetunesia Ineeenda eoi Marcitesi 

terno della Scuola Xonnalc colta il suo Concetto si fa- per indicare il nome del re-! stesso, tu nnn delle mie nife 


steltetteuines 
del re-lstess 


di irangio Riiiz 

Il prof. l'inc«-nzo .{ritiipio «‘i:i if IL' febliritio lO-lL; Egli 
lini;, presiileiite tleH’.-\eea- teneva iitiii loiilt-n'ii/ii ;il m- 
ilemiit mtziomtle tli'i l.ineei, mano •« l{ilrov«‘>, su " Stori;i 
ìm così espresso il s-.-,o .-«.r- - -vr„„ ,-,,vev„ ,„ai 

j.loqho p«’r L, .svomixir.m (f( ...j „a.a,„.,. Mi 

'Coiieelto Mnreliesi: . . ■ i 

I . . . st'iilai alhi liiu' «U-l .suo ih- 

< r«-r niolUa lemiio lo i i- , , .- ,,, 

* v; 4 »ivt-v'iv k>l\l\iv tMvt* tilt» 1111*1 11111 *. 


iiiruoiiii) 


* VII -• «Ili* fflZM |. . . . 

«■•«■’ «Li sorprèndersi. K„n. co- 

mnnismo e fatti di L'nqhenn ’* foniniiaiiz.. «legli ulcah ,h 
...hb«‘rt,i. «la jtlTclhi profoiuLi 


Superiore, ed etili insefinnva cera federe fier e/tiederedi een.sore r. La ri rista st ,\-<nin-Dicr r.Xeeaitemia. ma la Mor 
latino e (jreco al Liceo eìa.s- nati:ic sul modo di prepa- para alle dipendenze «L’ILi U» mi ita preceduto, 
sien ff«’ILi eittn. Non so co- rare alenile rirnnde: < Ì’«’- foiidtizione < l.eomirdo >. f.’j l.l i(;i ki'sso 

me ci nrreitiie di ineontrarei. detc. nn nomo come Coiieet- eo.s'i fu fatto. ^ 

ma ricordo atta iinstrn hi;- to. fiere prepararsi il mini- il Idnrehesi è oppi disens.so Toiiiinasc) Fiore 
ziirra passeppintn alle Piiip- piare da .sè >. per (ineU'titteppiamento as- i , . i . n- 

pe. Nella eoiirersnzioiic di lo preeedo che, «/«««indo solntamente tedele nll’imli- -*?'** i . *1'"V.'.’ ” 

«jiu’l jirofessnre nntorccolo tornerò «i liomti ed «tiidro rirro di 'ropliutli: rna non ‘I'''*'»' ” ' i,**'.* .! ^ 

mi colpi In sprepindicnte:;a nella trnttona del conte Af- «-V» da sorprendersi. Er/li. «•«»- ""*■ " •<“ V ' 

<- ì'apHità ilei pindi;i. tilio. epli mi remi ineoniro mnnismo e fatti ili l'npUena !’*. .«i ' inisui «i 

Debbo jiremetterc che al- tatto desolato, dicendomi : a parte, tirerà, come molti * ** * '!' '* * Jiio ou« 

loro non c'era la fraternità *11 nostro Concetto non e'é sit iliiini. nn fein;»cr«»n«*nlo 

«L«» onqi fr«i scolari e più >. < cranico Il Gentile si i„. òinioslniUimi e per f;l 

maestri: noi seolan pnarda- Quale Iti rapioiie del no- si tò amina;;are dai pappisti •' contnuin 

ramo a di.'tan;a tatti i prò- stro leanme'.' Kraetimo due il 15 aprile tiri 1944. il Mar- I,‘ ^ iicM.i li.il 

(essori. niiirer.sitari o non. temperamenti schietti cd en- elicsi insisterti nelle sue dot- i''^ ''i* 1 '* r-’ • ' 

.Soltanto la pnerra portò a tramili insofferenti: il Mar- fri,,,- nei suoi .sentimenti 'V' .? 7,'.oV' 

un tono più rontpapncrolc. diesi arerp unti pnntii di coninnistiei. in nn momento ., m,,,i«- i- m-i n -i, 

che si fere anche sriitirr nei amarezza nel pindicare di i„ ,-„» jiarerehi intelleltnatil i., .n.» ' 1 

recinti arcademiei. Egli mi alcuni collephi. che qnalehe .-j reniopnarano di es.sere: '.,,„t. ,,, *,i ’ii i t 
ric/.rdo di c.s- 6 crc sUilo im.c- rolbi nitrrrira perfino mc. ,f,„, Xatiirtihiiriife. la'. Jù- ’ «L-i dt ' «l'.i'l 

stradi lattilo di nn mio fra- Ma epìi renderti priiflecole,^.,- . -. , ,, . ■ 


.s-.vo. in lina lielle mìe oilc cordciiinno gli .studio.si del 


inoiMlo nnniino, .iiu-he inii'Ili , , 

«he saranno miti (Lqi.» quei- "=*• ‘‘'7"'’ 
sto tristi» 12 febbraio; Taci- <ni;»'»'lo. nn 
t<>. Seneca e il ilivino Eu- -'■apnb 

cn-ziii. sarà iliflieilt» configli- /U*'-''-'’" -ù l’<'U 
irai.scli :iltiiinenti «li come li f'* (''’Si L» t 


pnif. 'l’oin-llin rivi.ssuti Li stia d«>lta «-d 


ajipassiiinata interpr«-tazione 


mio. epli mi t errà nieontro mnnismo e falli di Unq/n-rm 
al- (alto ilesoliito. dieendonii: a parte, in erti, come niollij ‘ 
ntò *11 nostro Concetto non c'è sieiliiini. nn fenii»er«»n«*nloU*. 


sit iliiini. nn feni;»er«»n«*nlo'd’.'*.*-’‘''’'ù(on -1 . i,, « ,,ii-he s ilvito 

< ermi,rn». (1 Gentile .d ‘'•«•'‘^'^D.ilant, c per gl. 

.s-i-iò timinazznre dai pappi.sti »»''‘*«*‘^n'ame..!i a eontinna-l^»^'* ='1 

il 15 aprile del 1944. il Mar- l*' nella b.-il- |)«‘sù>». « os. mnan.i ne. .snoi 

ehe.si insisfeet, nelle sue dot- Animi... m intervent,. cosi paca.., «- co.- 

- ■ ■ . '-a .sensibilità |)st«-hica.l<li,i «■ Pa.r tib,. co'/.-i/n 

trine e ne, suo, .seni,menti ,. sopraltnito .-..mpr.-n-i 

roni,i,iistu-i. in nn momento .. .. .. ««-t -n 


assidilo 


SCHISO, conte senipti- 


(.incile sabaù» 
seinptf al sito 


1 / molto sentiremo la stia:*'!' s*»no. soi riso « ìli- v«-( 1 l-vo 
mancanza ai Lincei. «Iov’eraÌUf' o«chi «Iella menu- al- 


i-ll limili» «li -1 II■ j li-pp«-ii-. iii-l primi) ««iliniie «lel- 
vvml pai hit e ai pinv.iiil. l.i -na »Sim ia «Iella leUcratiira 
|iìii iiii'reli». hilin.i». ii-« ilo in pi«-nii f:i?«-i- 

1 lina iiiniv.i edi- -ini». mi-nlK- la «liuallil.i ?pe- 
» \nl«il«ipi.i «LI- pin-«a. «> t«-nl.iva «li -«pepiieie. 
ilin.i » per ì li- tipni -piriti» di iili«-i|à. il -mi 
111» cim i»aiti<-i>- pin«ii/i«t -ii (!«--aii': » (.tn«--t*ili»- 
i.irli- relativa a<l | inn, pilinlii al -miliiiii «L-iriliil,l' 
ili -fi inm i del | in, piiiere, la-i-ii'i « Le tulli par- 
-iniii. lia-ei ivi-n- | hi-'«-i «>, p«-rdii- li» Liii-i-lie .-«i 
I pa-'i «li .\rni»- eLindmiii ipi.iiiiLi .-ì è cervi «L-l- 
ain», «li Prnilen- hi ventura, e nmi sisinmi «Iclhl 
pi-lìmm «li Ter- -im ia ». 

«apilidii. il «li- (aiinnii-iilava i hiliiii peioaiidi» 
n «'Ili l';iiil«>t'e I alhi -ii.i Italia. Tra«Liei-vii nn «li- 
> -laneìii in «ni ' -i-m-it «li Gaii» Gr.n-en: i. I « it- 

_’l.nl Oli il.iliei -«iiiii in «-miili/.imii 

Ipeppimi ilelli- lii-ri-, le «(il.ili 

3BERO I Lannn ini.i tan.i ilitve rifipial’-i: 

_ '---i min Iminn una i-.i-a ». K «-un 

rt»i'«'liii, ili itve-i'iite )io-tìilava: 

M ^ " Neh |■Llqln•n/a di Gain Graren 

^ t 'i"n <’ *• il rn--«>ti-, in.-t il p.il- 

m m K A Imi» ilelln ?«lepln> », 

Il |'i«>ler-nr ('..iinpapii.t In ri- 
cnril.i ;i .Milano. m>irinverni> del 
^ l-h «in.iinin i f.i-ei-tì In riecri-a- 

M __ . «ano. liirevaiin rolazinne imic- 

m t M■ t ’y- “le in nn ri-loranle tn?i-ann di 
^ (a>i -n \ «•n«-/.ia. Più «runa volta 

id lavnin «li liancn setleva iiu 
piiippn di SS, ■:en/,a die ,M;ir- 

iraio lO-lL; Egli '■Li--i p«-iil. t.i mia M'renilà. 

nieren/a al ro- er;i ahiir;i. dopo il «ii«> «■«?• 

«‘..SII "Storia hi-mr-n «li Padova, fav- 

Pavevo ma. 'Lmdn.-lli. al.i- 

... I;inle in . i.dir J iini-iii .-i) inniie- 

■alilo. Mi 1)1 e- ,,, tu -a|>pi;iiii(» «Id io¬ 

le «U-l suo «li- piinnii»: «lei nome p«i?-ìatno iiii- 
er me una iii:i- mapin.ne do- Man-In»-» Pavoii-c 
glieiiza fraU-r- '‘■«‘Lo in-r PimpniMi «li un ri¬ 

era stato felice "’r'L* giovanile, «li «piando, a 
mese inn.inzi. d.ivam» q.i.L-nte, edi 

, , ‘Mii » «Imi .vntoniiKi >>. Per N.i- 

i.ile. «pn-11 anno, •,:|» pollarono 
in«*//o p.iiie Lianrn e «Ine Lol- 
11‘V.ii (loi scili- liglie. l-.il egli rarronluva poi: 
Ilio sorriso, an- ' ■''on«, piomLiiii nella mia i-a-ia 
•olla, din» mesi 'h*e b’P* ;ift.iin.ili: .Mauro Sroe.- 
I.:.. .-ì,,, « «■ Girolaiiio Li Causi. 


teneva ima conleren/a al ro- 
mano * Hilr<*V‘‘». su ".Storia ‘ 
e jioesm . .Non 1 avevo mai j 
nililo: mi im-anlo. Mi i)n-- ,,, 
senlai albi line «U-l .suo «li- »n 
scorso. «'l)bt' jii'i me iiiKi iii:i- m; 
s))et(;ita accoglienza fraUr- ''' 
na; «lisse elu» era stato felice ‘T 
«inando. nn mesi» inn.inzi. ' 
aveva sapiili* «L»! mio in- ^ J 
presso ;il Parlilo 

K cosi lo tiKv.ii iioi si'in- lig 
pie. «'on l'arguto sorriso, an- ' ■' 
che Pnilima volta, din» mesi 


'limi *■ iLn- iii-ì.'ine! .‘''areLlm 

, ■ . . , , , I -lata iiii.i fi--|.i -«? ri avrs- 

loiche ci SI parlava al tele- 

f«»nt*. « «qm* olio giitinì f,t, J.,, Ini-idn. f«-tm«i p «-ori-ìeiitiv 
qnainl.-. rnigi ;i/ian(lonil per r,„ ,1,-1)., „uirte. tro- 

;tv«'r io fililo il Suo ni>nii' in v:iiid<> la f«,r/:i di «L-tiarr le •ne 
nn giornale die mi ;iv«'v;i nllinie vidmiià. «li fan- le e-ir»»- 
ichiesto ehi iivrel sci-llo. fia latt-omanda/.inni. «li mriipar- 


...... ,.. ---( , 1 I II I. Ili Ila iil”ait nini .. «,»i -ti 

rntirr nei amarezza nel pindicare di q, ,.„i jmrerehi intellettnalil . ' . ■. Sibilla AleraillO 
Egli mi alenili colleglli, che qnalehe .-i ,;-r,i„Pnarano di essere- , 1 » n« Ir.izione «h-l, 

m„c- " .. . . 


I ruifo 


ncnnio lu c.sòL’re muc- nnni afirrrii fi /irr/irnf r/f/turi.if.* Et i i i h . 

.n .n M„ .-p» ... P-i.-™»' 

leMo. <1 C tdtainssctta: e «li- Li .smt critu n. jn-rcLe, «dine- -ii -,i 1. . i i .. i' " «"” qaeste par.de: 

I . y- .. , -, 1 .Ilari in «• mm gm per i /ki-| niaestin «ii u-ttere «-I.-issicIh- . ,. 

'.fatti !o ritrorai la sua fisio- m, dt.scorrendo. iisara il dia- ... ; r U . « .i.. i in. | m,,,, , , 

• • ,■ -, , ritti Iran.^fnqio. elle si «i- Hapiin-.senla il imi saldo .'n- 

iioi.'iui III mio di linei tirnppi letto .siriUtino. lo non so par- . , « ' , « «, ivueml.i ;ilt«ni 

,. 1 ,.. i .,. ' ..m, i., Irettaraan a «iimeffer.M «Lif cost.«nH iit«< «L I mondo «Iella ' 


(-orriiMdiilo 


che i lieenli con i loro pni-ì lare pili il sieilinnn. epli lo 

ifes.-ori faeeraiio t' forse Jan- parlarti fon un'aria e con 

[Ilo (iiirnrn oq.fji. .Voti correi ami malizia di nomo eoltis- 
dìre che Concetto Marchesi simo. Una roltn si di.scor- 
ri arcsse ['aspetto gioranile. reca di un cnniinie enilepa 

perchè questo asjìctto giara- ed egli riti disse: * E' ri a 

nilc egli ha mantennio rum ehiattidda ». ei(,e una piat¬ 
agli ultimi giorni della sua tabi, e mi ajir't gli occhi nel 
cita. Piccnln, snodato, orerà giudicare di tante altre jier- 


I I licoidi m'iis.saUano. 
i\i<;en<l;i altennano o agg 


loro parti'ii. in un momento riiltiiro 
tli crisi, .lini,Ilio i-.-.si dorè- lialliv.'i 
rann dare prora della loro si«,is«»>. 


|)olltÌ<'a «-i/in -('* «'oinpianlo. I '.oni l-ìio. caro. i. Siaioam-j «»I--I- m gn-i-it: I' On-lioin.iì », 

cin<|n.'int(-nnn>! M niii» primo ìnrontio coni'*”* '''‘dtito iii-lla b.ii.i, guu«*, • !.. nn- m- vaiLi 

lM.iic))e.-.i e Ji undici .inni fa: «''i' aviei voluto in! N«.i, -.ih av.-v.i m.«i parlai., in 

jin Sua «•<•«<;•. sle;;a in tanto. =«<•“>. In l.iiiin,. in «lialetti, .-i- 

-}Iiim,Ìdo riposo, e aveti; «hi i ' 'h nm) m gr.-ro. Por-*, 

_ Lui Pllltmio. doli e saluto, t..;-' » r;i rnor.l.m. «I.-I -no 

^ m che ho mi anno più «li qm-lli I ?'« f» «'ùe in 

11 I l/’ll I SE che Egli ha avuto. D.i I.m.!^7-” •' 

,eosi preziosn. di,. «-oltiira i, 

—I I 1*' Paitilo connini.--t;i l'oi) j «pn-llo dri da*- 

I lui. Il m^l I d '(’-ù abb-'istan/.i rinqiLinge-1-ì,, «l,,- |„.r luì «-r.inn iin.t 

j i alino .-Mto ingegno. ;«lt.a fe-;-c,hi. 

_____ id«-l«- CO.SI i<-n/;l, ;iIto cilo:«»j CI.WNI ROI).-\RI 

r^DA h"' - 

I? V-» r" I l\/A ;n«-l ricoiilo; non lo iitii'veio,^ , , 

ist non mi noi iibii • im |Looimossorimpiaiilo 

.tt.. f .... , .. ‘gniila »■ Mac-slto. .<•• non nel- 


j . nn giornale die mi ;iv«'v;i nliinie vidmiià. «li fan- le e.|r»»- 
chiesto «-ili iivrel sci-lU*. fi;i ratt-nmanda/.iiini. «li mriipar- 
1 cont«-inpoiallei, conn» * Vir- j'* 'L 'Li gli era virino. » An- 
gdio ». in ima visita alle u»- Cè «L-ll.i .-.irne e 

gu'tii < infere e ceU-sti ». ,ni i h-’h»» \ftira<-cc ». 

. 1 * t_* t !.. . 1 ( ’ tiii iiotftTr l'fifr "li rr*T 

<*(Mr,<usso- < Sai, li roncimit» sul-: * 

... r.irf», 

Itanf.. in Paradiso, p.-r.he «li M../z.,rìim. •.alii- 

,u,. njmferno ne abl,tanto vasto al.- voli., «-«.n 

iggra-j'’”^'‘tn/:i «)uaggm >. 1 ., -j,|,.irdi, -oiiiL- «li •einpr»». 

I l'aio. I. ^laUKiIio I ili’-'i' m :;ri*rn: i* Oiclioiii.iì *> 


!haslaM/:i i|ua^FÌ*'* >- 
^'onr<‘ito. calo! I» : 


'Taria di un banìbiìio. 


da citi io ìiji fa^CKirr» 


dentila la eiiltnra 

€*oiii€^ s'iiifla alla lìlM^riii 


FRANCESCO FLORA 


I liJ . I 

n.'i''**' P'V''*"''" 'iilctte -.It-di-. 

inijche. «««me imp.iti-ggi.ilidci 
: f'omp.igno «■ .Amico. 


me gli direro io. * d'mi an- prendere per le loro /orme I I ^ ^ ^ ’* Padilo « oumn 

gelone > come quelli che ri- P:n)cnl(i!i eli affettiio.se. ■ BB B BB 2B ^B B BBB BBBU^B^B 2B ahb.-istan/.i 

corrono nei iio-fri pn»».?! nel- l'ra nn felice iiiirrntore ìn^ ^ 'anno .-Mto mgegno. 

le carie cerimonie eattol’e'ne griratu. ipimubt trnceiarm __ 'd«-J«- cosi ien/;i, ;ilti 

Eqli renne a trnrarei in- ho-~‘'tti tir lontani ninici, r—__ __. ^ i\on lo .'ivcdui imi 

sieme con rietrn rniicrazi a o lontani maestri: ,1 dialetto: Qj FRANCESCO FLORA in,-l rii“i<lo; non lo i 

Moena in Val di Fiemmc. sirifmno gfi sentiti «fnnif-; -------- I , ,, : 1 , 1 , 

nelPv'.stole d.»l -.1.3. c i due (n,»nfe. . , imo L. • Z si 

077Hcr jìortorotjo ntja Tiota* Rictft'df) if r<tcc(^nfo c/ic mi CtMicotTo .\I.»irliosi fu un laTa. omu frai^rantfjiit'stai'oiio la ‘ * 

mnffo dircrtcntc, 7 na nnr/irl frer fli un Sito rcccfntt in- gntiulc (irnanista clic pur^viTtii di stile in cui si mani-jsollarito avversai r ina';*^' P*<*''**''■*' tìiit t 

nn po’ melanconica. Entrani- segnante di Catania, il quale, nella vritic.i c ndla storia «• fe.sta mi orilmc meni.tic c!«u-gli st«-.s.si ainn i, riv « laionojche. « «mie imp.u* 

Li patera,to considerarsi co-incendo interrogato il prò- nelPcrmhzionc. pro^e^.san«I^» mt.i M<-uta unita morale, m-ii-; pur sempre la Mi.t mima"''-P-'"”" •’ Amico, 

me due seapoloni. anche .sei fes.sor ì^ino Ca.s.sarà sul .si- ima «ii.scipiin;! die stodio «1 /.a 1 «iu.«li nessuna p;.giim 1 fecL-L-, d -no ««n.iggio nell zv ■ * 1 i> 

il Marche.s, orerà fomigho.ignificnto del rerbo < pano > materno «■ antico g«‘nio ha-'avia m;n d .s«-gno «lel'.i ne-q><<-st«» «li «■«•mb iltiinento. .in- Lnijnclc 1 CpC 

Il Marche.s, una sern .«•enn- m-'Ì trattara «fi studenti li- fino, intr.-e « )ie la //nmom-Te.-.sil.i e perrn» «Icll.i dni.ita q he ipi.mdo egli s.ip«-v,i che ,,roi Gnbr-ei 

ìdoUzzo tutte le signore prr-\eenìì ). l'nlitnno Cnssorà era tas «Idlf h'tteie e la < o.scieii-‘.M.-jrd’.csi fu inn» -«r iiTore ut- avrebbe iic«-\nto i.mr.iry- irotfenend" <1 stento 
\ché. seduto ai cndé. egli off rè rimasto un po perple.sso. e /.a ste»;! di «jitel cb'e m noi p«..,^v,.n,Tiis>imr,. pei<h«- , )ij)«-i zi- eil olti.iggi K «piale e.sem-ì ,, , 

nn LirrLTerino «li orappa al allora l'insegnante, in dia- umano. la < i.iara conos««-nza „„ vas*»* m«>ndo di iffi m (-iP”' hi .dlezz.') mo.-ale egl:i , , , 

tutte le pre.sc,:ti. ' fedo enfnne.se. gli dieern: qella ie.-iior.s..l,.I.ta di ogn.i-.«L-, «.v,» L* .sjremio a.s- abbia d.-»t«) nella ^<'«”'1”- ' ^ 

La nostra arniczra si r * Metti che tn. nscentlo dal no nel ronsor/i<‘ civile, e gli-..erPire di nn rinnovamento tempi ardui, mm occoiie ii-j ' ,, 

stretta di più all'.Xccademia teatro, ha, b,.sonno di nn t e- ^mdii .snreìibero a.-lratti e!.,,,^,.,).. a, Idieil i vera cordare J , '• ,«, , 

dei Lincei: ci .si vuoti se m.n fo.s.ser,»;^ un, 7 ,.o' fonduta suìL Ma noi die lo ronos« r-mmoi^ p,.,;,\„‘n'M e.» 

:n qiinldie nnqo o. ?, (Ji.scnr- '"Imre smi^oXiIin^^ ‘■iSùi-sD/m degli eguali c non M''»-»*» sentiremo tutta p,., 

rem e commrntnra. Mi in- dne D venta. Tut-privilcgn. «io pochi, por- nianc.m/a «Iella sua coni- Se noi 1« 

senno una trattar,etto ,n J",nnedi^mi eóìi uè coltei "‘ j,.,, to per la .storia P»isnia. co.-, vitale, vana. qq,.,,., i., sita p; 

Trn.sferere. rrrnio n i :n </e/- ù'»«ecin IO con »» colfel- ,, cultura c Lii,. dotta, aigiita. sebivament.- , m ,,z-il.» «-..n n 

la Ltmnnrn. * Il giardino de lacco, allora che fa, 7 lai sc:,t. mlone .1 tan-- L7''.i . . affettuosa. Ancra Ealtr.. i » q ‘) «L ,1 .» 

noniirn dorè c'e un pa-'ano poma: qmndt pano . giorno a K.vm.i ,0 mi p.«‘-i .‘-ù q ‘fM 7 

drone d' mane sXttilio. At-] sospendere. _ "Derr«,mprre . U ., no^ven/.i d«-lh, l,.r«‘ tragica ^ ,„r«-arIo ,n «o-.,,!'^ ' 


Commosso rimpianto 
del prof. Colonnetti 


;n- (trnano. la , inani conoM .-nza „,,.„q., q, pm ,!. ait.'zv.,-) mond,- «-gl: ^ «i, « .ta in-d «-V.Ì:o m'.'>• t^zen.: l'ho avn 

^«■Ideila je.-iionnib.I.ta «h ogmi-.q, .«me. «.v,» L* .siremm a.s- ^bia d.a o nella s«nohi. ,,, ('«.m.-tu» M:uc:u-ho .d ma» ù.uu., neU'imprc 

•e- 7 eivilc. e gli-serlore di un rinnovamento tempi ardui, mm .«««.ite ii-j^^ ^ «pit-U., di uno .--toa.». j s.» ,i, tener viv.i la speranz 

.studii .snreiibero a.-lratti e..,„^,.,jt. q, Idieila ver;. '*7, • , , '<h mi nmanist.i. di un jioej.i ! «L-lI.i l:lH-:.i.'i«me nei gmvari 

«anzi vu..tì se min f«..s.ser«. qjpzm. Umduta .stili;, Ma n.-i die lo ronos« i.,r.mo;^ «-.str.im.iv,, j umvers,.ola niugial) 

uè ^ prima «legli eguali c non ù"»'**» .amici sentiremo tutta q-qj,, yP;, dei > 11)1 ci>nt«'m -1 l'ho : j.iv .ì;«>. .-la pure .s: 

attiva ragione «li \-rnta. Tut-jsol privilegio dei pochi, por- '■'* rnanc,m/a della sua coni- ,),,r;,ot»! Se n«,i leggemnu»; ,.,)t)o>;a sn«mila .alla (.Vsti 

to rio senz.» ronf«»n«leie ru-lp.,^.;, q nspetto per la storia P^iSRia. co.-t vitale, varia. «•«m diletli» la sii;i p-.-cf.i/iotu-i tnv'i’. l'ho ve«inu, sp^ss 

adulterai.- ha cultura c ..^.a-a f.atir.-.samen- atgiihì schivament.- M.uziale e «-.m p..uorc leL,.,) s',.t.-nlueiile «lei l'm 

vita, ma scnt. mlom- .1 mp-»,,. affettuosa. Ancora I altr... n».«i,/,..,v pagim- d. p:e'.:-l « e:. E«1 h-» .-empie f.ovat., 1 

.^-{poit.. anzi I.i >inte-. m «««-• ' .,,.,«. 1 )/.. .L-lh, h-r.. tragica 7 nu pi«‘-J,.di,- F.!,.»'.- «i, re.iio. j,,, „„ ser-s.. «ii e omprei.-sio 


il j)ror. Coluti- 

(ÌDbricIc Pepe vresnìeme dei Consi- 

‘ gl'o luiz'iaiii’e delle ru'erer.e, 

lì proi. (iii'tr-e.i- .'.-«j «/;« (,-«ira;•» ; 

tratte,lenito a stento la eoa,-! ^ a Cmi- 

; mo::.,M,-. SI e cist espress-,. .M.i;e;u->: i giorni «iel- 

1 4 I.a ii«di«-//;i «il vita in-t r«-.sii;o in .S-. i.-/ei . 1 . l'ho avu- 

;r«-rio!e ‘h Coiie.-tto Marene-jto .d nr.«« !:an«<> nelEimpre- 
J.-i «‘i.i quell.I (Il uno >toieo.!s,i «h tener viv.i la sper;in/.i 
fdi nn nmaiiist.i. di un ji.x-t.i ! «L-lI.i lihei.i.'itme nei .giov ani 
Alle peto non m est r.im.tv m j nn:v e[si!.«.-i evia rifugiali: 
d;dhi v ita dei midi ci>nt«'m -1 l'ho : mv .ì;«>. .-la pure .su 
jvor.'iiit»! Se n«,i leggemmoppo-ta sponda .alla (.Vsti- 
con diletti» la sili pri'f.izioiu-i tm-nt» . 1. ho vt'iin’i, .spessi. 


Irlio e Conretro ratte le rol-j Uaeconto che egli mi fece 

te cì,e si l'rderano. dop'i! tre colte. percLe io 

qualche tempo, si nLLrne-!«mneo -»riifirrdi<'lo ripeJere 
c;nrnno <» baciarano come Cera in Ini nn po dell arti- 
due fratelli. .Attilio, che io di Anpe/o Musco, pa.s.sota in 
chiamo il conte .Attilio, tutte eredità a parecchi catancsi 
le colte che il Marchesi non Ma sotto rodeste npparen- 


vil;i. m.i seni, ndone 
pollo .anzi I.i Mnte-i 
siiu«-iil;« .i>--oIii;a 


I.n sii:! Stona della lette-. 
Tatara hit na. i giaiuli s.acgi.i 
su Tacilo «• Seneca, e tutti,, 


!l.‘lla 


tracv;i Faspiia- 


poncvo 


a Kom.i io 
di cercarlo. 


j ‘ ‘ * 1 -, (h quegli mc.mtri che. s.,- 

« olhib«»r;«re. con la .1 .T 

.rvr-otftiffrt rvA»T“ cii/'k 


mente 


la/.ione. 


su 'niello «■ Seneca, e 

gli a t:,. •‘^>n<* 7 JLa recente^ 

inlrotliizume :dhi .tlnrpn «li|' 

.•\puleio. lespirano nel piii ' stmnoso 


. prattiitto per suo n».crilo. « 1 
. ,a nn loro toglievano il peso degli ami; 
o e c.iiisa- p pj tlavam- una nuova fi¬ 
ducia nei valori p«)sitivi «Icl- 
lo scrittore-la vita: ma l'avarizia «lei 


, i 1* 1 .. rl'ìtìprfii ^ 11 IH iITÌ^ ) l(*m Ot) mo lo h<l i inpCtJ Hf ••«» *i»**.w ««.•»• 

SI fneern vedere, mi dieem r ^ ricoie dei tcr-7''b^««;be>i. i cui vari aspetti. Né .sapevo che egli era or- .>ua pagina più bella rcsi.ilm lui nn prof.mdo .senso di 

n^U~ic^^^<U^Concet*tn*- on- no.srenre di letteratura lon-L:mi rdoLigui e erititi vaj-j^'ipHLanicnlj» distinti, con- mai giunto al passo che |/er n«,i il manifesto che hui-, umamià e nn alito di spiri- 
mirè € Concetto ha fatto una na molta profonde E' ro/irlv-Tno i conlìni «Iella paitir.>-jf*‘*‘Vi'(('* nella imita di ima . Omero olleniv» e il cristia- eio alla gioventù itali;.n.; ;q,,ii«.,, i !'.«» si rivelava nella 
/«"Vm n la .s^St,mia della le. Ima-Lire disciplina -^in^enilo un vo^c.enzij niis- „«, nanfe passannm > e che «ìo,h) 1'8 settembre. ; della,me./,a e che 

in no Cristoforo Colombo, tura latina ,«.--cifo per Li pri- valore nnivei.snle. La fdrlo- d« Iha cult ir.a. cM non lo avrei pili veduto, m- , 1 .,., azione «li nntif.i-h,, q, q^U, 


M» «hiH « su.i opei.i >u i.Hii'-i 
«■ ò.dr .InfoLio-i! foi-ifmin.'l 
inip.iIamino ad o«liai«- hi t:-j 
r.innuL». se tiit’.i la sua .S'fo-l 
rio dello letterataru Liliiifii 
leggemmo c rdeggemnii» «-«'ni 
s«-mp[e nuova ;itiuniia/i«m'-; 

! .se am;immo l<» stiulncso. I.ij 
i.sua p.igina piii bella res:.), 


•■‘■ice:. Ed 
n»*- lui mi 
""ine pe: 
"'*• i pelisie:. 


• -empie r.i'V at<, ni 
liso «il e );npre:'..sio- 

• .liti IH })es:zi«mi «il 
« ite CI pel metteva 


«h diseuteie sercnameiùi», 
l«!i «ìi>.'Ciitire in nn'atmo.sfe- 
I :.1 «il recipiT'ca -lima, ih 
comprenderei anelie quaiuio 
eì iliviflev 1 no abisso. Cera 


in rio Cristoforo Cninmhn. tura laiuia ««,'.« ii«« «/« « «.« jm-« .-.. ^ „n„i ■■ _ ' 1 , 1 . 1 *..* . (io eiev.i .;i hi .-i‘pr;i oeu» 

egli qui era felice, in una ma colta nel 1927. Io. nllorn.\flt^ c la critica sono vivifi- 7 k V' i ir *^7 ?« 1 ’"«' * avrebbe acolto seist.i militante e «h socia• q.,.,up nella sin 

b%la camera (iella forc.stcria ne/eri porlore nel Lc«‘nai«lo. cale nella virtù artistica «h hberta dell nomo. Ne altro col suo giovane sorriso e lehi.si.a o comunista '”G\g:«■■ ^ , ^ AU'imio som- 

delio Forne.sina, e in dite 20 ottobre 1927; ma docciti un antcntir*) scrittore, la mi f’i mai lo spinto della cla.s- braccia fraterno. Il.'per,-) dello studioso «laiule " ‘ 

passi renil a da me n fare superare parecchie diffìcol- pagina spira come per vitao'vita. | Cuore al suo pino noine.i di.i sua vit.i un tono di -«,- P-'!>o ^ ■) »’gg> «oo nui.-.o 

oloìiniie. Oro .^i troia mole l<t: il rcccn.scnte era Manara propria anche «h la dalla «tc-i .-Xnclie i suoi atti più stret-lalLT sua pura memoria. henne esempio «h alta m«>- pcii.-iero e tl mto fi»- 

nel nuovo alloggio perchè Valgimiglif il recensito Con- cagione dotta che l'ha ispi-|tanicnte p»ilitici, che taloraj rR.XNC'F.SC'o ii.oR.V ji.ilit.i». pianto». 


ciò alla gioventù it.ilì;.i’ 
«iojHV l'8 settt'mbro. 

« La sua azione di nntif. 


d-dian.; huuii;,, 


tn.ilita ci'.e si rivelava nella 
intumt.i tleiramici/ia e che 
lo «‘lev.i al «il .-«ipra «Icllf 
I « «iiitnigi-n.’e fermi) nella sua 
! iiL»«'I«'gi.i. .AU'amici) scvim- 
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L' UNITA’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 
daile ore 18 alle ore 20 


r Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


IL CONVEGNO IND ETTO DALL^U.D.I. E DAL LE CONSULTE POPOLARI 

Cenlinaìa dì lamìglie sirallale 
chiedono il rinvìo per un anno 

Proposta nel frattempo rassegnazione di alloggi e la costitu¬ 
zione di un comitato di coordinamento fra gli enti - Casi dolorosi 


I.e raiiii!:li(- dt-i miclt'i (di- 
lizi miiini’cialo <i:i sfratto iin- 
iiiinonfc (si tratta di almnio 
tiS!) i-asi di sfratto noi com¬ 
plesso). liiiniio ieri approvato 
un ordino del Kioino ohe sara 
recato doniani al prefetto c- 
nel (pialo sono i)iintnali//.ale 
tre distinte riveiidnMZioni; 

1) emanazione di un prov¬ 
vedimento elle sospenda l’ese- 
ruzione decli sfratti collettivi 
nell’area del Comune di Homa 
per il periodo di un anno (- 
precisamente iliio all.i prima¬ 
vera deiranno prossimo; 

2) impeuiio da patte delle 
niitorit.'i prefettizie e eoniiinali 
per rassemiazioiie alle famigli'' 
colpite da sfratti collettivi di 
un allouaio entro ranno in cor¬ 
so. considerando che i casi di 
cui SI tratta iientrano tutti 
in (pielli previsti d.ille lertcì 
•lOfl e CIO per ri i isanamento 
dello borriate e per la provvi¬ 
sta di nuovi allocrii m favore 
dello famirilie abitanti in case 
malsano: 

:t) in considerazione del fat¬ 
to che la maKfior.'inza delle fa- 
miclie inlere.ssalo hanno pre¬ 
sentato domanda perclic sia lo¬ 
ro assermato un alloiiiiio da 
parte riell’lCAP. deiriNA-Case 
e della jirefettura — alla (piale 
è affidata l’asserjnazione delle 
case costniiti* con la leriiie C-tti 
— Io autorità sono stati* invi¬ 
tate a costituire un comitato 
coordinatore per l assemiazio- 
no (leRli alloRtii costruiti datili 
enti proposti airedllizia popo¬ 
lare. 

L'approvazione di (pieste pro¬ 
poste è stato il momento con¬ 
clusivo di una assemblea che 
ha avuto toni molto drammatici 
e che è stata caratterizzata dal¬ 
la denuncia di casi a volte rac¬ 
capriccianti. Tutte ie zone col¬ 
pite da sfratto erano rappn*- 
sentate alla riunione, svoltasi 
nel Rremitissimo salone della 
udì nazionale per iniziativa 
dell'UDI provinciale e del Cen¬ 
tro cittadino delle consulte po- 
liolari. Erano presenti i diri- 
aenti delle duo orRanizzn/ioni 
e i consiRlieri comunali Malia 
Michetti. Anna Maria C’iai. Au- 
relia Del Re. Faust*) Nitti. Ni- 
Ro Franchellucci e Nicola Li¬ 
cata. dei Rruppi comunista c 
socialista. 

E' stala Mariti Michetti. n 
nome delle due Organizzazioni 
popolari, a tracciare un (piti- 
dro della sitmizlone. che ri- 
stilta pravissima, per il persi¬ 
stere c forse l'ai’pravarsi di un 
fenomeno tipictunente cittadi¬ 
no; (piello depli sfratti in mas¬ 
sa di decine e centinaia di fa- 
miplie alla volt.i. che in (picsti 
antii hanno potu'o evitare di 
rimanere sul lastrico solo era- 
zie a tormentosi o aspii pe¬ 
riodi di lotta. 

E' sinpolarmente pi.ive clu- 
in questa cicca jiolitica di 
sfratti, alba (piale non si so¬ 
stituisce tmeora (piella dell’tis- 
sepnazione tempestiva di :illoi;- 
ci nel momcnto.in cui si chiede 
lo spombero di un edificio pe¬ 
ricolante o la lilierazione di un 
terreno dalle miriadi di costru¬ 
zioni iinprovviF.ate che puntci’- 
piano la citl.’i. si distmcutmo 
spesso le autorità piilibliche c 
in particolare il Comune e le 
autorit.’i militari 

E’ il caso attuale delle .àC. 
famiplio che occupano le p.i- 
Inzzine dt 1 Vill.lUUio imlit.ire 
alla Cecchipnola. delle 20 che 
allopci.ano ancora nella l■.\-c;l- 
serma Michele Hiaiichi alla 
Batteri.-» Nomentana. delle 124 
famiclie sfr.'ittati* dal Comune 
dallo stabile di Tor di Nona 
(li sua propriet:i. delle 12.a fa- 
miplie abitanti in via Elisio 
Cupi.') :l Casal Bellone sfrat¬ 
tate dal Comune, delle 4 f:i- 
miplic che occupano un terre¬ 
no del Genai Civile sul crcto 
del Te.’cre presso il p(*nte Mar¬ 
coni. 

A questi c.isi. che inve.stono 
ben H.'ti) famiclie. si accumco- 
iio le 320 famiglie sfratt.itc da 
privati propiiet'iri o da altri 
enti; te 7 faiiuclie del C.unpo 
Buozzi sfratt.ate da Federici, le 
50 famiglie .i Piato Rotondo 
dalla Società cenerale Imm*»- 
blliare eh? minaccia or.i altri 
200 nuclei fanuh.iri. li' 17 fa- 
miplic di v:a Tempio di Dio 
cacciate dalla S.\CI. le 17 sfr.li¬ 
tote al Torrione .dilli C.i>.--.i dt 
Risparmio, le SO sfn*'t if.- d. 


umani per stanza 'l're anni f:i. 
donne, nomini e bi'uiibiin re¬ 
sistettero a 300 car.ibinieri in¬ 
viati jier esec.iiiro lo sfratto 
La donna (‘he ha p.arlato vive, 
con altri* tre jiersone. tu’l ba¬ 
ttilo (Il uno d(‘pli appaitamenti. 
ila un tumore a ima mammella 
e ila (llfe.'-d si pilli dire stoica- 
•iieiitc la .sua terribile fella di 
casa Ihia volta disse* .i un uf¬ 
ficiale dei caiabinieri clu* la 
invitava a hisJi.'ire ralloitpio' 
• Non iiK* ne posso andaie. sono 
malata • K riifliciale ris|)o;e; 
■ Se m* vada all’ospcdah*. per 
il .''iio male c’i- il Repina Elena 
che fa al caso •. La donna re- 
plicà' •• f.o conosco bene il Re¬ 
uma Klena. perche ci vado 
spesso per curarmi In (pie- 
sto s1(*sso posto, un uomo è 
impazzito (pialche anno fa l'n 
altro ha perduto un fiplio in 
circostanze molto tristi 

E c')sl per Prato Rotondo 
per il Camix) Buozzi. jier la 
Mapliana. per il triste •• Colo.s- 
seo - di via Elìsio Cupia a Ca¬ 
sal Bc'rtone. E’ stato uno sfrat¬ 
tato del -Colosseo", memore 
di lotte diiiate 12 anni per 


;iv(*re una casa che ancora non 
si v(*de. a proporre l'orRanizz.'i- 
zione (lepli sfrattati come •• ca- 
teuoria -. come la catcRorut — 
ha (letto dei mi't.illuiRici. 
per esempio 

Poi. vi »■ il caso di \ la Toi 
di N'nn:i. il solo che si stipiiia 
per il (piale il Comune ha pro¬ 
posto rasseRnazione di case. Le 
famiRlie si sono recate .'i visi¬ 
tare (pie.stc ca.se e .si sono con¬ 
vinte che (* ineRlio rimanere 
dove Sono :i costo di farsi sep¬ 
pellir!* dalle maceru*. f.e c.'ise 
sono (pielle del \'illaRRlo Cìill- 
iiano (Il Acilia. distanti oltie 
un chilometro dalla stazioiu* 
d(*lla .Stcf.T .Sono ruff di tuia 
cairn*)a e mezza, di cubiitura 
standard, sia che si tr.itti di 
una famiRlia di 10 jiersone (co¬ 
llie (piella dcll.i Riovane m.'idic 
clic ha parlato ieri), sia che 
l;i famiRlia sia di poche per- 
s’one. 

In (pie.ste case *■ non c’entra¬ 
no nemmeno i mobili, e biso- 
Rnerehbe Inittarne la metà per 
|)otorei .•(iidare. compresi i lotti 
per dormire. Rott.-uni ci vo- 
rIìoiio far diventate!". I 



INFRANTO L’A.SSKDIO — Iliipu novo Klorni i roloerun 
sono riusciti u ritrarre .llarl.aiuio Payiie Fitlkes, la slenora 
Inglese che avrelilie provocato il divorzio o le diiiiisslonl 
dello .scudiero di Filippo di Edimburgo. Rompendo la voluti- 
taria clausura, la signora (in secondo plano con la pelliccia) 
è uscita accompagnata da tin'amlea 


LA SCIAGURA DEL «P-136» DI VIGNA DI VALLE 


Oggi i funerali degli aviatori 
pre cipitati presso Monte rosi 

Avranno luogo alle 10 a Bracciano — Una folla commossa ha reso 
omaggio ai caduti — Avviata l'inchiesta sulle cause del sinistro 


UNA NUOVA VITTIMA DELLA «MORTE SILENZIOSA» 


linai floiinn iswieiic in cucinai 
e muore aiisfì^iisìaiÉai dall gaiis 

La sciagura è avvenuta in via Aventina - La poveretta, che era soggetta a frequenti perdite di cono¬ 
scenza, ha aperto il rubinetto del fornello nel tentativo di sorreggersi al camino - Le indagini della P.S. 


Ieri, i! Ras della Roiiiama. 
la multe silenziosa-, ha fatto 
un’altra vittima. Ver.*:!) le ore 
12.30. infjilti. una dolina — 
(tiovann.'i Bcrardmclli vedova 
Celi, di 72 anni — »’* .stata tro- 
Villa morta n(*IIa cucina del 
suo appaitamento. in via Av<*ii- 
tina 3-a. inva.vo dal vc'iieflco 
fluido che continu.'iva a dif¬ 
fondersi nella casa fuoriuscen¬ 
do da un fornello lasci:ito (|uasi 
completamenti* aperto. 

Dopo la morte dei marito, tiv- 
venuta dm* m<*si or sono, la 
Berardinelli viveva con una fi¬ 
glia. impioR.ita pres.so una nota 
ditta cittadina, od accudiva da 
sola alle faccende dome.slichc 
nonost:mle .soffris.s(* di diabete 
e fo.sse .affetta da nn.i grave 
forma di .«compenso cardiaco. 
Ieri mattina, dumiue. la (l(mii;i. 
ii.S(>it:i la figlia per recarsi al 
lavoro, ha cominciato a fare 
ie pulizie m cucina ma. mentre 
era intenta a lucid.are i fornelli 
del Ras. »• stala cult. a da un 


improvviso malori* <*. seiilcn- 
do.si venir meno, ha tentalo di 
aggrapparsi .'il c.'inuno; il soste¬ 
gno lo è mancato (• la pove¬ 
retta, nel suo disperato anna¬ 
spar di b;accia, ha urtato con¬ 
tro il rubinetto di un fornello 
a|ireiidolo (piasi completanien- 
te. Poi SI è abbattuta al suolo 
mentre il gas cominciiiva la 
su!i silenziosa »* inorttilc opcr.i 
Alcune oro dopo, la portiera 
dello stabih*. allarmata per il 
fatto che la Berardinelli. con¬ 
trariamente al suo solito, non 
era ancor:» uscita per recarsi 
,i far»* la spesa, ha deciso di 
ree,"irsi nell’.-ippartameiito (ler 
rend(*rsi conto di che cosa era 
accaduto. La donna, perf). giun¬ 
ta di fronte alla porla della ca¬ 
sa. h.'i avvertito distintamente 
li penetrante odoro del gas e, 
dopo aver t(*nipestato l’uscio 
con i pugni tentando di aprirlo, 
ha cominciato a gridare aiuto 
richi.'imando in breve sul po¬ 
sto numerosi in(|uilini. 


Fulminato da una sincope 
ment re constata un de cesso 

Si tratta di un medico comunale che si trovava 
al capezzale di una donna morta nella notte 


una cooper.it i\ .1 edili/..! .!lif'‘tti 

borphetto Velodromo, le 20 delj_ 

borghetto di vi.-t L.-itirn. le 50. 
dell.T l>org:(ta I,.inceli.>*;i. mi-! 
nacciatc dalla impre.ci C'.'illarà 
le 40 sfr.'ìtt.'tte d.dl’inL: t’.-ir,->nii 
dagli (ibituri ne'l’.\c(iii*-,li>‘ti> ■ 


Colpito da siiicoin*. un me¬ 
dico del Comune è morti» 
mentre stava costando il dc- 
cc.sso di una donna. 

11 f:itto è accaduto ieri po¬ 
nici iggio \er.so le oic Là. Il 
(loti. Kr:incc.«co Del Vicario, 
di (il ;inni. abitante m via T;i- 
r.into 44. era .sl.ito chiamato 
m un :ip|iai tamento in piaz¬ 
zale Preiiestino 2 per cost.ata- 
rt* uffici.'ilntente l:i morte del¬ 
la 83enne Khsabctt:i Hbarrmi. 
avvenuta nella nottata, c rila¬ 
sciare il lel.itivo certificato. 

Il medico, per»», mentre sta¬ 
va l'Sammandi) la s.alma. è 
stato colto d.i un improvviso 
malore ed ha tentato barcol¬ 
lando (Il r.iRRiungere la poita 
della .stanza. Sulla soRha |)e- 
r<» le foi ze gli sono venute me¬ 
no ed il p<u eretto è str.imaz- 
/.ito al suolo Subii»» gli SI sono 


congiunti della Sbarrili!, ma 
tutto er.i orni.ai inutile in (pi.iii- 
to il dottor Del Vic.irio era 

IllOI to. 

Sul posto si sono portati gli 
ag»*ntl del eommissariato di PS 
di San Lorenzo. Il c.id.'ivere è 
st.'ito pi.-mtunato fino all’arrivo 
del sostituto proeiiraton* della 
Repiiliblica e (iiiindi trasporta¬ 
to all’Istituto di medicina le- 
g.ile p»>r c.ssere sottoposto al- 
l’es.'inie necroscopico. 


Il 19 maggio le elezioni 
ad Albano, Marino e Tivoli 

Con decreto prefettizio in 
data di ieri, sono state indette 
h* elezioni per il rinnovo dei 
Consigli comim.di di .-Mbano 
I.azi.'ile. Marino «* Tivoli per 


intorno per soi'correrlo ijdomemca !!• maggi») 1!)57. 


P<ichi minuti dopo, chiamati 
telefonicamente, sono sojirag- 
gitmti alcuni agenti del com¬ 
missariato di P.S. di Testeccio. 
La porta è sttda cosi sfondata 
ed i soccorritori hanno fatto 
irruzione nella casa, ormai 
comi)lelamont(* invtisa dal gas. 
e si .sono precipitati nella ctt- 
cuina affrettandosi a spalan¬ 
carne la finestra ed a chiudere 
il rubinetto del gas. Ma. pur¬ 
troppo. era troppo tardi: CJto- 
vaiina Rerardineili, infatti, gia- 
6ev.i rivcr.sa sul pavimento, or¬ 
mai priva di vita. La morto — 
come ila accertato, dono un 
sommario os.une del cadavere, 
il medico legalo — risaliva 
alle oro 11 circa. 

La polizi:» ha immediatamen¬ 
te iniziato le indagini per ac¬ 
certare le cause della sciagura. 
Scaitata l’ipotesi del suicidio 
dopi) gli interrogatori degli in- 
(piiliiii dello stabile e. in se¬ 
guito. (l»*Ila stessa figlia della 
vittima. »■* stato eseguito un ac¬ 
curato sopralluogo nella cucina, 
che ha permesso di ricostruire 
ininto per punto la tragedia. 
Inoltre, il medico curante del¬ 
la Berardinelli ha conformato 
ohe. dato il suo stato di salute, 
la donna veniva frequentemen¬ 
te colta da svenimenti. 

La salma, in attesa dclParri- 
vo del sostituto proc»ir;itore 
della Repubblica, è stata pian¬ 
tonata. Dopo il sopralluogo del 
miigistrato. il cadavere è stato 
trasportato iill’lstituto dì me¬ 
dicina locale, dove sarà ese¬ 
guita l’autopsia. 


Depositala la perizia 
su Giuseppe Mancini 

E’ stata depositala dai periti 
proff. Giovanni .•\niati. Vincen¬ 
zo Barbato e Domenico Regoz- 
zini la perizia psichiatrica sul 
3,àenne Giuseppe Mancini, che 
il 16 agosto 193.) in via Germa¬ 
no Sormcitlcr uccise con 17 
piig.aalate la moglie Brigida 
Palriarca. Suliilo dopo il delit¬ 
to. il Mancini disse al .giudice 
istruttore che Io interrogava di 
essere stalo costretto a(j ucci¬ 
dere la moglie perchè una chi¬ 
romante gli aveva assicurato 
che I» stessa lo tradiv.a 

I periti hanno concluso che 
l'u.xoricida è affetto da sindro¬ 
me paranoidale con delirio os- 
se.<s«ivo c persecutorio tale da 
escludere totalmente 


accertamento p'ichi.itiico. i di¬ 
fensori avv. Marii e Manfredi 
liannn chiesto al giudice i.strut- 
tore il proscioglimento del Man¬ 
cini. 

Una donna e due bimbi 
lievemente intossicati 

Una donna e i suoi due fi¬ 
gli sono stati ricoverati al- 
l'o.spedalc di San Giovanni in 
seguito ad una intossicazione 
da ossido di carbonio. Si tratta 
della ventottenne Domenica 
Mircnghi Speranzini, abitante 
in via Rocca di Papa 28, e dei 
bambini Rita c Nadia, di 7 
e .’i anni. 

Essi, verso le ore 5.30, era¬ 
no stati colti da violenti dolori 
addominali e da conati di vo¬ 
mito In (luanto l’atmosfera 
della camera era stata resa 
venefica dalle esalazioni di due 
bracieri di carbonella lascia -1 
ti accesi. I 


Questa niattina alle 10 a 
Bracciano saranno rese le 
estreme onor.mze ai tre avia 
tori precipitati, con un bimoto¬ 
re anfibio del Centro di soc- 
cor.so aereo di Vigna di Valle, 
su una collin:i presso l'abita¬ 
to di Monterosi. 

Ieri le bare contenenti l re¬ 
sti .straziati del maresciallo 
pilota Geremia Zorzan, dcl- 
l’aviere scelto elettricista Emi¬ 
lio Diibois e deir.tviere scelto 
marconista Ulderico Manoni 
sono state deposte nella chie¬ 
sa di Bracciano nella (juale 
hanno niont.ito la guardia inin¬ 
terrottamente 1 commilitoni 
(lei caduti. Nel tempio, duran¬ 
te tutta la giornata, si sono re¬ 
cate migliaia di persone per 
rendere omaggio alle vittime 
del disastro :ierco. 

Giti la sera precedente gli 
abitanti di Bracciano, informa¬ 
ti della terribile sciagura, ave¬ 
vano atteso lungo le strade 
l’arrivo degli autocarri mili¬ 
tari che recavano lo tre bare. 
I veicoli, giunti nella tarda se¬ 
rata. sono passati fra due ali 
di persone silenzioso e com¬ 
mosse fra le quali erano i fa¬ 
miliari sconvolti dell'aviere 
Dubois. 11 giovani*, eh»* .nt- 
tendeva la promozione ;» ser¬ 
gente, avrebbe dovuto sposar¬ 
si fra iMichi mesi con una ra¬ 
gazza di Vetralla. 

Dopo i funeriili militari, a 
spese dello Stato, la salma del 
maresciallo Zorzan sarà tra¬ 
sportata a Fiume Veneto dove 
il sottufilciale era nato- quella 
dell'aviere Manoni verr.à tu¬ 
mulata a Bussano di Sidri : 
quella dell'aviere Dubois .» 
Bracciano. 

Ha avuto inizio frattanto l’in- 
chiesta promossa per stabilire 
le cause tecniche della scia¬ 
gura. Ufiìcialì dell'Aeronauti¬ 
ca si sono recati luinvamente 
ieri nel bosco in lociilil:’) « Ca- 
.stagnoli » dove il • P -136 • è 
prcci|)itato Nella breve ra¬ 
dura aperta dal velivolo fra gli 
alberi i resti contorti vengono 
[liantonatì in continuazione dai 
carabinieri. 

Oltre all'ipotesi avanzala ieri 
secondo la quale il velivolo non 
avrebbe retto allo sforzo della 
improvvisa impennata cui il 
pilota fu costretto allorché 
uscendo dalla foscliia si trovi) 
a raseidare gli albori del bo¬ 
sco, un’altra apparo probabi¬ 
le. Il bimotore, durante la 
manovni d'enìorgenza, avreb¬ 
be trovalo un vuoto d'aria dal 
quale sarebbe stalo risuc¬ 
chiato. 


Tenta di uccidersi 
un dattiloarafo jdisoccupalo 

Alle 11.30 di ieri, t.ile Ric- 
c.ardo Bcrrmssohi. di 20 anni. 
abil.TnIe in piazza Ippolito Nic- 
vo 21. dattilografo disoccupa¬ 
to. preso da un momento di 
sconforto, h;» tentato di ucci¬ 
dersi. recidendosi Io vene dei 


polsi con un temperino Soc- 
cor.so prontamente dai familia¬ 
ri il poveretto è stato tr;ispor- 
tato all'ospedale di S. Camillo, 
dove i sanitari lo hanno giu- 
dic.ito guaribile in 8 giorni. 

Materiale per 400.000 lire 
rubato da un'auto in sosta 

Il r;i|)presentante di conuner- 
ci»), Giovanni Di Salvo, da Fi¬ 
renzi*. ha denunciato albi poli¬ 
zia, che l'altra sera, ignoti la¬ 
dri, hanno ri'bato dalla sua 
"1)00". targ:»ta Siena 20271, in 
.sosta in via Viglicna, materia¬ 
le elettrico »* (lue apparecchi 
radio, (li proprietà della ditta 
CIRT di Firenze, per un \;i- 
loro di 400 mila lire. La po¬ 
lizia sta svolgendo indagini. 


Derubata delia borsetta 
in un negozio di colori 

La dottoressa Flora Berga¬ 
masco, abitante In via Cherso 
63. ha denunciato albi polizi.-i 
ci»e, verso le 12,30 di ieri, men¬ 
tre si trovava nella coloreria 
Olivieri, in via Torino, per ae- 


(piisti. è stata dei ubata. (bi 
Ignoti ladri, dell;, .sua bor.=etta, 
eonten(*nte denaro, documenti, 
provette con dei liquidi che 
dovevano es.sere sottoposti ad 
anali'i chimic.» ed un ricetta¬ 
li»). L:t polizia inciag.i. 

Furto di un milione 
in una merceria 

La .signora Adrian.i Sabelh. 
h.) denunciato ai c.iiahinicn. 
che Ignoti ladri sono pcnetiati. 
ieri notte, nel .suo tiegozio di 
merceria in via Tii«colana 1438. 
«cassinaridu il lucchetto della 
saracine.sca, e ne hanno aspor¬ 
tato maghe, camicie i-d altra 
merce, jier un valore di 
un milione. 1 carahinieri 
no svolgendo indagini. 


r* 


Piccola 


cronaca 






,\ntonio. Dio- 
alle 7,;gl, tra- 
I.iiiia. piena 


circa 

st;»n- 


L ulto 


L'altra sera, in seguito ad un 
improvviso malore, è deceduto 
il compagno Orazio Orlandi. 
z\lla famiglia dello sconiparso 
vadano le condoglianze dei 
compagni della sesta cellula 
della sezione Tostaccio. di tutta 
la .sezione e della nostia re 
dazione. 


PER UN ERRORE NELLO SCAMBIO 


Si scontrano due treni 
alla stazione Tibnr tina 

Un frenatore è rimasto ferito e quattro vagoni hanno 
riportato gravissimi danni — Aperta un inchiesta 


Un violento scontro fra dii» 
troni si è verificato l'altr;» sera 
alba stiizione Titnirtina. In con¬ 
seguenza del cozzo, quattro va¬ 
goni hanno riportato gravissi¬ 
mi danni cd un frenatore »’* 
rimasto ferito, per fortuna in 
manicr;» non grave. 

li pauroso incidente è avve¬ 
nuto verso le ore 20.30. li tro¬ 
no merci 7847, proveniente da 
Chiusi e diretto allo scalo Ro¬ 
ma Tibtirtina. per cause non 
ancor.» .accertato ma probabil 
mento per un errore dello 
scambio, è andato a cozzare 
contro un altro •«merci- in 
sosta sul binario. 

Nonostante clic il maceliiuista, 
avvistosi deH'oslacolo, abbia 
azionato prontamente i freni, 
l'urto è stato violentissimo c 
— come .abbiamo dotto — quat¬ 
tro vagoni Iianno riportato gra¬ 
vi danni cd uno è deragliato 
rovesciandosi al suolo. Inoltre, 
il frenatore Giorgio Do Lau- 
rcnti. di 33 .armi, abitante in 


Crisari e Lacerenza arrestati 
dopo solo 8 giorni di libertà 

Sono stati assegnati per due anni ad una casa di lavoro > Il prov¬ 
vedimento è stato adottato dal procuratore della Repubblica 


A «liti oti») giorni di distan¬ 
za dalla loro scarcerazione, av¬ 
venuta li 5 scorso tu virt»’i di 
uii di.«p,).«to del nuovo Codice 
di pniccdiim penale per - tra¬ 
scorsi tennini del rinvio .a giu¬ 
dizi») Viiicoiizo Crisari c Me¬ 
notti L.iccrenz,'» sono stati ieri 
di iiuov») tratti in arresto cd 
a.«,«ocu»ti .a Regina Coeli. Il 
provvedimento è stalo adottato 
per ordine dei pnaciir; toro (iel¬ 
la Repubblica, il (piale — esa¬ 
minati i precedenti penali dei 
due Oli ascoltato il parere dei 
giudi»'»* di sorvegli.anz.i — lia 
Idocis.) che essi siano assegnati 
per due anni ad un,a casa di 
Lavoro considerandoli - delin¬ 
quenti abituali -, 

C'ri.s.iri c I-.aceronz.a si tro- 


Anneefato a Ponte Milvio 


sfrattate d.'ilI’IBf'lS. 1»* 30 d< ’. 
Tufello sfr.att.ite d.iU’I'-t.t'.it.» 
case popol.iri 

In q»ia.= i tiri*: i »•.,«! - r.l- 

roeno nei c:.«i di mn/giore r - 
bevo — SI tr.itta di sfr.’ti eh,' 
dovranno essere «seguiti ir» 
pochissimi giorni o nel giro di 
poche settimane. Ci'nlin.'t:.i di 
famiglie h.anno ;,vuto rmtim.'i- 
zione dcll’ufflci.ate giufiizi.arn) 

La viva voce delle f.amictie 
sfrattate si è succedut.a inlens.a 
per pi»'i di sin’orr» all.a tnbun.» 
del salone di via de! Conser¬ 
vatorio. Disc»)r.«i impr.wvis.U. 
ma molt») signific.ativi »■ clii.ir» 
espressione di un.'» s.tii.*/’onc 
ehe atto sfritt.» no;» pre-.'n».» 
alcuna sf.ernr.t .vv,. nen.riirn,» 
quella del d.irir.itor.o' Si e.sige 
Io sgombero d. odifu'i o di ter¬ 
reni scnz.a eh»' nessun.» di «pi**- 
ste famiglie (fa eccezione il 
caso di Tor di Non», m.i 1.» 
questiono e det tutto p,-»rtiro- 
lare, come vedremo) abb.a 
avuta la sia pure generica a.s- 
sicurazione ( i un .allocc.o da 
parte del Comune o da parte 
delflCP. o da parte dell'auto- 
r»tà militare A volte, si ò re¬ 
sistito e si rc.s.ste allo sfr.alto 
jur vivendo in ctmdiznmi inim¬ 
maginabili di sovraffollamento 
e di schictl.a inciviltà. 

'Ecco il caso di una donna, 
che ha parl.ato a nome degli 
sfrattati dell'cx-ca.seima Bian¬ 
chi. In »in appartamento, vivo¬ 
no ben 22 persone. 8-10 esseri 



Ieri mattina, a Ponte 3Iilvlo, un uomo si è ucciso gettandosi nelle acque del Tevere sotto 
gli occhi atterriti di alcuni passanti. Da alcune lettere trovate nelle lasche del cappotto 
che aveva abbandonato snila spalletta det ponte. Il suicida è stalo identificato per Antonio 
Remardlnl. abitante » NcpI (Froslnonc). Per molte ore agenti della politia finriale e 
vIrIII del fiioro hanno Invano seandagliato II nume per riportare il cadavere In anpernete 


, . ga-1 j., e.irccrr dal 20 .«pri- 

parit.'i di intendere e di volere. ||p dello sc«)rso munì in qiimito 
In conseguenza di questo nuovo riti'niiti responsatiili di 

. . .'du«' gr*issi furti avven»iii a Na¬ 
poli cd .a Torni nelle Sedi del 
B;im'o di Rom,'» di quelle cit¬ 
ta. .A Napoli, il - colpo - fn 
r«irt.ato a teimine il 23 gen¬ 
naio del 19.35 c fruttò ai ladri 
150 milioni di lire. Qualche 
• mese più tardi si verificò il 
I clamoroso furto di Temi. I lo- 
(Cali del B.»iico. iiiLitti. erano 
ehius» soi») d.« r»)buste vetrate 
ehe pern.cttovano ai passanti 
di veaerc ciò che accadeva 
neH’ii'.'erno Ciò sembrava ren¬ 
dere impossibile qtiaisiasi ten¬ 
tativo di furto, ma i malviven¬ 
ti ricorsero ad un abilissimo 
strattagemma Es.«i. infatti 
istallarono dietro le porte a 
vetri un grande pannello che 
r.«ffigurava Fintcnio della ban¬ 
ca. con la c.iss.aforfe al ccntm 
I r..ss,'.nli «' perfino » vigili 
notmnii furono cosi tratti in 
ing.ini’.») ed i ladri p»)teron<) ap¬ 
propriarsi tranq»»ilLijncnte di 
otto milivvni di lire 

Le indagini accertarono clic, 
nei giorni precedenti ai furti, 
si.-» a Napoli che a Tomi era 
stata nota:.'» la presenza di Cri¬ 
sari e Igicerenza. Quando i due 
furono tratti in arresto a Pe- 
jseara. su segnal.azione della 
Qiiestura di Roma, tiirono tro¬ 
vati in possesso di 172 chiavi 
false racchiuse in tre sacchet¬ 
ti. Da notare che, il giorno pri¬ 
ma. ignoti malviventi avevano 
abbattuto il muro divisorio di 
un appartamenti') che immette¬ 
va in fina banca della cittadi¬ 
na abruzzese. 

Cri.«ari c Larerenza. Inoltre, 
sono sospettati di aver compiu¬ 


to furti anche in istituti di cre¬ 
dito di Foligno. Macerai;». For- 
nii.a e P;»l**strina 

Svaligiata una oreficeria 
da qualfro lestofanti 

L'altra sera, verso ie 19.3.3 
quattro individui a bordo di 
iin'auto. rubata poco prima ai 
signor Guglielmo Sabiicci che 
l';»vev.a lasciata in so.sta. han¬ 
no infranto una vetrina della 
oreficeria, sita alla Cineonval- 
lazione Appia 74. di proprietà 
del signor Giuseppe Corbelli. 


domiciliato in via Tiiscolana 
310. c ne hanno a.sporlato pre¬ 
ziosi di ingente valore. I lesto¬ 
fanti compiuto il colpo si sono 
.allontanati n bordo dell'auto 


Convocato per sabato 
il comjfafo federale 

Il Comitato Federale è roii- 
voeato in sede per sabato 16 
febbraio alle ore 16 eon il se¬ 
guente ordine del giorno; I) 
Bilaneio preventivo; 3) Cam¬ 
pagna di proselitismo. 


piazz."» dello Iris 38 è rimasto 
ferito. Tra.sjiortato al Policlini¬ 
co. il ferroviere è .«t;ito medi¬ 
cato dai sanitari di turno o 
giudicalo guaribile in pochi 
giorni. 

Lo FF.SS. hanno aporto una 
inchiesta por accertare lo cau¬ 
se c lo responsabilità dell'in¬ 
cidente. 


Uno scooterista cade 
per una macch ia d'olio 

L’ufficiale in congedo Otto 
Ferrerò, di 56 anni, abitante 
in via Mancinelli 18, slava per¬ 
correndo a bordo di una « Ve¬ 
spa . il piazzale del Colosseo 
quando, giunto di fronte al¬ 
l’arco di Co.stanlino. è finito 
su una maccliia d’olio e si è 
abbattuto a terra. 

Soccorso da un autista di 
piazza, lo scooterista è stato 
trasportato aH'ospedale di San 
Giovanni dove, dopo le cure 
del caso, è stato ricoverato in 
corsia. Lo sue condizioni sono 
gravi. 


Manifestazioni 
del P.C. I. 
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V/ a«'4*ncliito 


Don Pasquale 


, r -Wcwx 


Pasquale .frefrt na^rnilo 
ha drcisamrnie shafliaio se¬ 
co/o. tn altri tempi infatti 
avrebbe potuto dii enire il 
protaiionifta, amm.—ato c ir- 
muln. di im romanzo • fiume 
di at venture, una specie di 
eroe maledetto. I enendn ni 
mondo trenta anni fa all'om¬ 
bra del I esuvio. invece, e 
pur compiendo tante impre¬ 
se truffaldino da offuscare la 
fama di Cafliostro, don Pa¬ 
squale si è avuto al massi¬ 
mo la menzione in alcuni 
fonoframmi dei carabinieri e 
nefli scheletrici resoconti dei 
cronisti di « nera •*. Tristezza 
deir umana sorte ’ 

Un eiovineiio Pasquale 
A vela non «i sef nolo in mo- 
£ do particolare, fu scuenizzo 
S sjrontato c ribaldo quanto si 
= conviene, fu alquanto m.i- 
£ rinolo, ma. infine, non si di- 
= scostò molto dalle tradizioni 
S dei suoi coetanei. .4 vent'an- 
= ni sembrò convertirsi definì- 
= ticamente alla leftpe al punto 
S di divenirne tutore professio- 
S naie: si arruolò fra i cara- 
= binieri. Fattisi crescere ade- 
S filati baffi, don Pasquale < co- 
£ minciarono da allora a chia- 
£ marlo ro.ùl esercitò con so- 
£ lerzia il mestiere benemerito 
^contestando contravvenzioni. 


effettuando interrogalori este- £ 
niianti, compilando verbali = 
fioriti di sframmaticature. £ 

Frano sul putito di propor- £ 

10 per carabiniere scelto = 
quando T.lveta disse addio S 
all'. Irma e, forte dell'espe- = 
rienza acquisita, pas.sò al ne- £ 
miro, nelle file cioè dei mal- = 
virenti. ì^efli ultimi anni ha 
atteso alla professione di __ 
truffatore con lo zelo usuale = 
compendiando, attrarerso una = 
società fittizia, imbrogli e S 
raggiri per oltre 700 milio- £ 
ni, I n ottimo piazzamento, £I 
se non proprio un primato. S; 

l.a fine di don Pasquale è 
stata squallida. Fa caccia che 
I suoi ex commilitoni gli han- S 
no dato per anni si è con- £ 
elusa recentemente con la £ 
cattura dell'apostata. Tuttavia, £ 
prima di la.sciarsi segregare = 
in una cella, il briccone ha £ 
modulato il canto del cigno £ 
adornando Topera sua con s 
un'ultima perla. Mei prende- = 
re commiato dal suo legale, £ 
f avvocato Gaetano Marchese, s 
don Pasquale gli ha conse- S 
gnato alcuni milioni in « tra- £ 
vallers - cheqne.s n. quale ono- = 
rario per la lunga assistenza. = 
Ieri gli assegni sono risulta- £ 

11 falsi e di provenienza £ 

furi ira. S 

romoletto £ 


Conferenza 
sai nuovo statuto 

Sul tema « Il nuovo statu¬ 
to strumento di rinnovamen¬ 
to e rafforzamento del par¬ 
tito » avrà luogo questa sera 
alle 20 una conferenza alla 
sezione del PCI di CAVAL- 
LEGGERI. Parlerà il com¬ 
pagno Bruno Tau. 

Corso 

di storia 

Stasera alle 20, alla sezio¬ 
ne di OSTIA LIDO, il pro¬ 
fessor Roberto Battaglia ter¬ 
rà la seconda lezione del 
corso di storia del movimen¬ 
to operaio sul tema • Socia¬ 
lismo e comuniSmo (1900- 
1921) ». Alla lezione sono in¬ 
vitati i rappresentanti del 
PSI, del PRI e del PSDI 
che già presero parte alla 
prima lezione del corso. 

Dibattito 

sulla legge speciale 

Sul tema • Due leggi per 
Roma, due prospettive per 
la Capitale » domani alle 
20.30 avrà lugo un pubblico 
dibattito alla sezione LUDO- 
VISI. Introdurrà Mario Fran- 
ceschelli. presidente della 
commissione provinciale di 
controllo. 


IL (jiuRNO 

- Oggi. gii»\»-»li li (15-320), san 
V’.ilontm*', \'italo, Fclicina. Pro- 
nii'i», ,.\»)oll<ini<). 
iiisi»*. Sole, sorge 
inont.i «Ile 17,42. 

"ggi. 

BOLLETTINI 

- Deiuograii»»i N.'«ti' iiuischi 61, 
femmine 5‘). N.ili minti' 2. Mor¬ 
ti: in.i.«el)i :(‘). femn.ine 23. del 
»lii.»Ii li minor» di sette anni. 
Matiimimì. tG. 

EFFEMERIDI 

- 1921: Uev.istata dal fascisti la 
t'aniei.i del L.ivoro di Malora. 
Dopo il eomi/.io degli scioporan- 
li dei Ll(>\d, scoiipia un con- 
llitto tra foli.» e triip|ia. Si la- 
ment.ino \enii morti e numero- 
«i feiili ;i 'l'iie'-te 

19(10: t'imi.i g.tr.i n.'izionale di 
«lenografi.* .1 .Mil;.”'* 

UN ANEDDOTO 

- l'n .imericano, avendo inteso 
eli»* un i.icconto ili Rudyard Ki- 
|)ling ei.i (i.igato in ragione di 
12') lire t.i p.irol.i. scrisse al io¬ 
ni.in/.iere im.i letter.» sarcastica, 
.leclndendovi apiinnto le 125 li¬ 
re. '( .^vendo inteso, diceva nel- 
1.» lettor. 1 . die il vo*-tr»> genio 
‘■i vende .il minuto, in ragione 
di 125 lire Li iiarola. vi accludo 
l'importo por un campione ». Ki¬ 
pling ti'inie il denaro e mando 
il ridiieslo c.impiolie. un foglio 
di enrt:i. dove avev."» scritto: 
'< Grazie ». 

VI SEGNALIAMO 

- TK.VTIll: " C’onte.ssin.'» Giu¬ 
lia )> :ille Arti; « Il diario di An- 
u.i Fi.ink 1 » all'Ehseo. 

- Cl.NK.M.X: »( La città del vi¬ 

zio '> all'.Archimcde. Melropoli- 
t.»n; « Il ferroviere » all'Augu- 

«tu«. Nuovo; 'I 11 pellegrino » al 
nelle .\lti. Sai.» Vlgnoli: « Il pal¬ 
loneino ros.so >. al Bernini, àlon- 
di.d, Ho.xy. « Noi siamo le co¬ 
lonne » al elodie. Dori. 1 , Gar- 
(leiu ine; « Il giullHre del re » al 
Delle Mascliere; « E’ nata tin.a 
.stella » alfEdelweiss; « La fortu¬ 
na di essere donna » all'Eden; 
« Fanfan la Tulipo » al Farnese; 
■( Il colosso d'argilla » al Flami¬ 
nio, Hollywood; « Parola di la¬ 
dro » aU'Imprrlale. Moderno, 
Splendore: « Piu vivo che mor¬ 
to » al Lux: « II mondo del si¬ 
lenzio » al Ma.'.simo. Bristol 
(Quadrare). *» Nessuno resta so¬ 
lo » at Platino; « Le avventuri* 
di Rotilnsim Crosu e» al Tiziano; 
'! Eli» un soldato » .'ill'.Mianlic. 
'( Pane, .-imore e gelosia » al Nia- 
gar.i; « La hattagli.a del Rio det- 
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Il Presidente della Camera 
dei Deputati partecipa con 
dolore la morte dell* 


Onorevole Dolt, Prof, ì 

CONCETTO MARCHESI j 

Deputato per la X Circoscriz. ■ 

avvenuta improvvisamente il 
pomeriggio del 12 febbraio ’57. 


la Piai.» » jiIl'Ariston, 

New Y»*rk. Mignon 

CDNFERENZE 
^ Stasera alte ore IT 
mia (li Santa ('ccilla 
ncUa Sala di Via del 
cielo delle « Manifestazioni cul¬ 
turali » di quest'anno predispo¬ 
sto d'intesa eon rAccadcmla di 
San Luca c l'Accademia dei Lin¬ 
cei. La conferenza inaugurale 
sarà tenuta da sir Ashlcy Clar- 
ke. ambasciatore di Gran Bre¬ 
tagna a Roma, it (|uale parlerà 
su « L,". nazionalità nella musi¬ 
ca ». L'esposizione sarà illustra- 
t.« da esempi musicali. L'ingres¬ 
so. come di consueto, è libero. 

GITE AL TERMINILLO 

— L’Ufnelo Turismo drll'Knal ili 
Roma organizza gite domenicali 
al Teniiiiiillo la cui (|iint<i di 
partecipazione ò fissata in lire 
350 a persoli;». Le partenze avran¬ 
no luogo alle ore l! da P.za Ri¬ 
sorgimento (eapolin. 77); «ire 
6.0.5 P.zza del Popolo (obelisco), 
ore 6.15 P.zz.» Venezia (monu¬ 
mento); ore 6.20 S. M. Maggio¬ 
ro (v. C. Alberto); ore 6.25 P.zz.i 
Fiume (via Salaria): ore 6.30 
P zza Verdi (Poligr.ifioo) L’ar¬ 
rivo al Terminillo è previsto por 
le ore 9.30 ed il rientro a Ho- 
m.a per le oro 21. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi agli Uf¬ 
fici deU’Enal di Roma in via 
Piemonte 63. tei. 460.695 

L'AERED DELLA MODA 

— questa sera alle 20.45 dal- 
l’aernportii di Ciampiiii» parti¬ 
ranno dirette a Torino le dieci 
indossatrici romane che. a Saint 
Vincent, parteciperanno la sor;» 
del 16 corrente, airasscgnazione 
del « Vestito d’or<> 1956 » l’Oscar 
deiroleg.inza italiana che ogni 

uno l’Unione Nazionale dei Cro¬ 
nisti e la Galleria Attanasio con- 
feri.«coni alla migliore Indossa¬ 
trice italiana. 

CASA EINAUDI 

— Oggi giniedi. alle ore It. 
nei locali della Casa Editrice Ei¬ 
naudi (via uffici del Vicario 49) 
il prof. Cesare Brandi prcscntc- 
1,3 l.a raccolt.a completa delle in¬ 
cisioni di Giorgio Morandl a cu- 
r.» (li L.amberto Vitali, stampa¬ 
ta per lo Edizioni Einaudi. 

Un premio 

« L'amore per gli animaK » 
in memoria di Linda Pemtti 
patrocinato da 
Donna Caria Gronchi 

Donna Carla Gronchi ha ri¬ 
cevuto li comm. Franco Pc- 
notti promotore c finanziatore 
di una inizi.ativa benefica con- 
.«istrnte in un premio intitolalo 
• L'.imorc per gli animali ». 11 
comm. Franco Pcnotti, che era 
accompagnato da S.E. l’Onore¬ 
vole Giuseppe Bnisasca. Sot- 
tosecretario alla Presidenz-i 
del Consiglio, ha illustrato 
Donn.i Carla Gronchi l'inizia¬ 
tiva e ne ha «tiidiato con Lei 
! p;irticolari della sua attua¬ 
zione. 

Con tale premio si vuole 
onor.ire ir» memori.'» della Si¬ 
gnor » Lind.a Penotti che in vi- 
i.a dedicò le più amorevoli curo 
■•eli ammali e che si prodic*'i 
per infondere negli altri la 
sua stc.ss.i passione. II premio 
di un milione d: lire l’anno, 
sarà riservalo esclusivamente 
ai bimbi italiani che frequen- 
t.mo le seuol»'* elementari. Don¬ 
na Carla Gronchi ha accettato 
di as.«umere sotto il S»io alt-) 
patrocinio l.a nobile iniziativa, 
che h.) lo scopo di contribuire 
rafi’iirzaro nc; bambini 
l’amore per gii anim.al: e d: 
influire siiM.a formazione dell.» 
lor.ì co't'.cnz.a nonché «nill*) 
«viliipp*) di (jnei valori umani • 
0 sociali che sono alla base 
dcll.a prep.arazione del cittadi¬ 
no di dom.»ni. 

Anche il Minisir*5 doll.a Pub¬ 
blica Istruzione. S. E. Paolo 
Rossi h.a ricevuto il commen- 
d.ator Franco Pcnotti accom¬ 
pagnato d.» S. E. Giuseppe 
Bnisasc.a e dopo essersi assai 
viv-amente interessato della 
iniziativa ha disp-isto ehe la 
prima attribuz''ine del premio 
abb.a luogo alla chiusur.'» del 
corrente anno scolastico, se¬ 
condo le norme che sananno 
rese note quanto prima, insie¬ 
me con i nomi dei eompionent: 
1.1 Commissione giudicatrice. 
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1/ UNITA» 


CORDIALE INCONTRO CON I RAPPRESENTANTI DEI SINDACATI 


Clima cosliuttivo nei colloqui 
con I n Commissione pnrinmen tnre 

Le esposizioni di Mammucari, Bulini e Levi — Migliorare gli 
slrumenii legislativi per la tutela dei lavoratori nelle aziende 


Addentato da un cavallo 
un inserviente del Krone 

L'animale ha afferrato un dito deiruomo 
e non voleva saperne di mollare la presa 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 


iPir 


Isio in cui lo trattiene il fratello. |-Spifndorf: l'jrolj di Ijdto con Abbrl l’alcslrlna; I i;iro\.iC!l’l. 


clic lo Ila allevato da bambino 


Un cmio.so incidente 


Airo.spedr.lc San Giacomo il 


I componenti della Commis- al funzionamento dei nuovi 
siouc parlamentare d'inchiesta. Mercati generali di Roma | 
elle stanno svolgendo nella no- Parano presenti uli Asses.sori 


Assessori Cioccetti 


tato ieri sera ad un giovane Klosner e stato medicato e 
inserviente del Circo Krone. giudicato gjaribile in G giorni. 


MUSICA 

Celibidaclic-Haendel 

airArRentina 


e sente per lui un affetto pa- Suprri.ineiiia: l.a^ nioiita|iii,*. 
terno. Accade che su una mon- u/vìV I i>V... uHp ' V.'.vi iV fj iv t,i 


taglia di diftìcile ascensione 
crolla un aereo. Il giovane è 
colto dalla smania di raggiun¬ 
gere la vetta per carpire ai 
morti denaro a volontà. Il vee- 


co.to A’.ao) 


ALTRE VISIONI 


Adrlacliir: I .1 
(1 Jolwis 


Verso le 21.1.Ó 11 signor Mei- 


Per far camminare 1 asino, sgraziato incidente da dieci an- 
un bravuomo che lo cavalcava. „i ha abbandonato il me.stiere. ?.""'V.lfirn, 11 .n, ,rr r, 
di tanto in tanto, rinalche buon sarà costretto a seguirlo. Quan- " M.-.iuicr, .on o 

colpo era costretto ad appiop- (p, la drammatica cordata si ,.\K)òi,e: Saiigue ini-ui. con A\a 
parlo. La gente inveì contro il concluderà neiraereo gli itomi- i.inlnrr 

brav uomo, clic, disceso (lallo troveranno una donna india- Alessandrino: ricngls Khan, con C 

asino, prose a trascinar.sclo die. anema in vita. Pronto a soc ‘V'"', , , , , 

tro. faticosamente Ila bestia si coi rerl.i il veci tiin dal erali Aiiib.is< latori: s. ri'M it 1 rcr lo ti 'ii.b 

era intestardita a non muover- c. m. sè.n lice ‘ . 


seguito a un dÌ-|''hoMe: l.iilllnu caroiana. con 


elle stanno svolgendo nella no- Parano pre.senti gli Asse.s.sori sono, siieces.sivamente. intratto- 
str.i provincia una indagine Cioccetti e Santini e tutti gli miti su taluni questioni di ca- 

sullo condizioni dei l.ivoratori altri membii della Commissio- r.ilti ic tecnico c li:;;n;/.i.irio. 

nelle aziende, con particolare ne: avv. Carfagna, prof. Fabri- ineienti all'.ittua/ione dell’ini- 

riferimento a quelle del setto- zi. jn-of. Tiaiiardi. dott. Vece, ziatico 

re motalmeeeanico, eliimieo ed rag Stella, dott Stampa, in- l,.i prossima liuiiione dell.i 
ediie. hanno riei-vuto. come è 


Santini ed il prof Tiadardi si nuitli Klosner. di 22 anni, nato 
sono, suecessivamente. iiitratte- Germania, stava striglian- 
nuli su taluni questioni di ca- fio uno dei superbi cavalli i 
r.ilti ie tecnico c lin;inziario. eui • numeii • su.scitano ogni 
ineienti all'.ittua/ione dell’ini- sera bordale di aviplausi. L'a¬ 
siatica nitnale. elle doveva entiaie in 


un brav'uomo che lo cavalcava, 
di tanto in tanto, qualclie buon 


colpo era costretto ad appiop- (p, la drammatica cordata si 
parlo. La gente inveì contro il concluderà neiraereo gli uomi- 


gogner Gucrrieii, dott. Ferrati Conimissioiu 


^latita iiitnale, che dovi 

l..i prossima liunione dell.i pista poco dopo. 


componenti della Se- ed il prof Patrizi Era anehe 


stata lissata per 
eoneiite 


visamente 


uopo, si e improv- 
imbi/zarito ed lui 


Convegno sui problemi 
della municipaiizzaiione 

Domani 15 febbraio, alle oie 
10, In una sala dell'Assoeia- 
.'.ione Stampa Romana iPalazzopD- di nuovo, la gente ini- p, 


ni ha abbandonato il me.stiere. 
sarà costretto a seguirlo. Quan- 


greteria della C d.L e dei sui- pre.seiite il s 
dacali edili metalmeecatuei e del Connine, 
ehiniici nella giornata di mar- 11 seti. Ti 
tedi. messo in ri 

La delegazione elio rappre- del compito 
sentava la CdL eia composta Commissione, 
dal Segretari camerali IM.im- programma 
mucari. Cianca. Mazzucchelli. lato nei vai 
Morgia. dal dirigente dell'Cf- commerciido. 


pre.sente il segretario generale 
del Connine, l’ott Di Pierri 
11 seti. Topini, doiio aver 
messo in rilievo rimportanza 
del compito domandato aliti 
Commissione, lui tracciato un 
progrtininui dei Itivoii artieo- 


Invesliio da un'auto 
un bambino di 5 anni 


-•orrerla il vecchio dal gran Amb-iv labirl: s. n n it i gc-r In ti' ii.b 

•urne semplice troverà una net- viiioici' i a', mi . D. Ro ,-1 

Ui opposizione nel fiatcllo. che aMIo: C.inr.lli. ginrdi.. scolta, l-i 


Il piccolo Piero Hellitii. 
anni, abitante a S. Angelo, 


■ M.n. * „ TI I^'.v ^ U , 1 - ■ .. di non avere alcuna intenzione 

ommissione. lui tracciato un II piccolo Piero Helliiii. di a, niullii-e Pi nres i 
irogriinniui dei Itivoii artico- 5 anni, abitante a S. Angelo, è A . ‘ 

ato nei vari settori e cioè: .stato ricoverato, l'altra sera, in tr itì i noi- un ilcli.". iMinm,» Cm 
ommeroùdo. teenieo. finanzia- rt„ di vita all'ospedale del San- j, ‘kIosuoV non lui èom,m 
lo ree. ti.ssniìo Coiiialoiie di Nlontcro- . , 


quanto meglio poteva. _ j-j, miseramente entro uno strn- 

Con Sorgili C elibidache. otti- piompo. in un ultimo, dispern- 
mo direttore d'orcliestra. succo- desiderio lii s.ilvarc la me- 
pressappoco la ste.ssa cosa, moria deil'amato fratello, la 
presenta una oni'crtiire di ifuida tenterà di addebitarsi le 
sini ( f.(i .selliti di .semi seni- nefandezze del giovane, ma 
iiite e gustosa (1 orchestra nessuno gli crederà, 
bia un'alti.i sin dalle prime Kdward Dmytr.vk ha diretto 
utoi. ed ecco chi si fa .sotto j,! accesi colori ì.ii iiiuiitiiijiiii e 
ire che è tutta e.steriorita e n,-i-i-i(> abilità naiiativa nel 
lo j'ii-ziosismo ti presoli- nim non manca, sia nel gusto 
ma Qiiitifii .siiifoiiiii di Beo- doUa . suspence ■■ clic nel dise- 
zen. ctiianssima c lucida (la ,^.4 violenti scontri tia 1 


cioè: stato ricoverato, l'altra sera. 


licio vertenze Propcrsi, dalla rio ree. tissimo Coiifalone di Montero- 

rospoiisabile della Commissio- |i(>r j,,, pjq organico -studio tondo, in seguito ad un inve- 
femmiiiile De Angelis. c dai della eompless.i materia il se- .stimriito nv\e;uito alio ore li*. 


Ulto ad invocare ani o a giaii nz^azloiie. fra i quali: 1 r.ippor 
■iii'o Altri inservienti accorsi. . ‘ . * • 


rapprespnl:iiiti dell LNCA pio- natore Tunini h." formulato lai aU allczza d 
vincialp Morra e Besanson. puiposta - senz'altro ;iccolta! Palombare-t 
Il compagno Mano M:immu- — di costituire sci Sottocoiu-i II bamtui 
ri. a nome della segieteria nii.ssiiiiii. formate dai v.in sanilo di ci 


Connini. Prefetture 


27 della via uA'i'fi’ intiiie un idea fe-'^iiato; la situaziotu' 


lice. Presa d.illa vicina grep 

inni- — di costituire sei Sottoeoiu-i II bamtuno stava attraver- P'** (oicoiuita di biada, jnipiui eeoiioiniei e tariff.ni; le 

rari, a nome della segieteria nii.ssioiii. formate dai v.in sanilo di corsa la strada, al- l'hanno posta sotto le narici jconscgiienze del tli-ceiitramento 

camerale, ha illustrato ai iiiein- membri della Con iiiis.sioiio con lorche e sopraggiutita. proprioidel cavalli costnngeiulo l'aiii-i imniinistr.itivo; il Piano V.i- 

liri dell.i Commi.'-'sioiie d'iii- Pincarieo iti approfondire 1 \.i- in quel inomento. una 1100 tnr- ninle ad una .scelta .Alla lino.noni; nonché prolilcml iclativi 

clnesta la situazione siiul.ie.ile ri aspetti partieoliri del prò gala Roma IKVViir) condotta da lui urevalso l'abitudine ed il a x'ari servizi nuimeipalizza- 

0 generale della no.str.i provili- blem.i da pmtaie poi all'esaiiic tale Italo Ippuhti, elle data la qiuulnipcCie ha inoliato il dito bili 

eco- della Giiuila e del Con.-iglml \ elocità. non è riuscito ad evi- dfll’norno per tulYaie il imisol Preseti/ier.imto all.i discns- 
tiehe eomiuude Ilare l'nivcstimento. Ine l i biada. siune membri del Goxeriio 


grep-Ideile aziende e 1 lelalivi prò 
biada, hleiiii eeoiiomiei e tariff.ni; le 
narici conseguenze del tli-ceiitrainento 


eeoiiomic.i 


mnninistr.itivo; 


Piano 


ei:i 111 relazione rdle emise eco- 
iiomiohe. socu’ili e politiehe 
sindacali che sono alla b.ise 
delle inosservanze eoiitrattiiali. 
della diffusione dei contratti 
a termine, decli infortuni sul 
lavoro, delta limitazione delle 
libert.h sindacali nei posti di 
lavoro, della violazione delle 
leggi sociali e della regolamen¬ 
tazione sul eolloeamento. del 
limitato funzionamento delle 
Commissioni interne, eoe. 

La segreteria della C.d L. ha 
sottolineato la necessità elio 
riiitervento della Commissioii'’ 
parlamentare valga, e su ciò 
ila espresso la sua certezza, a 
migliorare, con l'intei-veiito de! 
Parlamento. Iiit'.i ipiegli stru¬ 
menti Icgi.slativi atti ;id assi- 
cuarare una maggiore piote- 
■z.iono e tutela dei lavoratori 
nello aziende. 


blziòim^ dèl''*'prosidente'*'‘den,t tnomho. li 

Confederazione della miinicin i- 'dorcliestra. siicce- desider 
UzAizione. òn zXehiile P'‘^-'==^aPPOC« la ste.ssa cosa. ,„.,ria del 

e lo studio dei piitieipali pio- P.“:^^“*‘* “’V* 

ungile 'erroriiiesira 


tillaiite e gusto.sa (l'orchestra 
seinbia un'alti.i sin dalle prime 
liattuto». ed ecco chi si fa .sotto 
.1 dire che è tutta e.steriorità e 
vuoto jTia-/ii)sismo ti presen¬ 
ta una Quiutu .siiifoiiai di Bee- 
llioven. etiianssima e lucida (la 


g.uliiT.-. T'i in ncI.iII.i imi \ Soli!' 

Appioi ^.llll;lK■ inizio, lon \. lìiiJi.oi 
Aqulldi l'riiiciN .illc mr-i- 
Vroiiiil.ii liitn ■.ccK.ii 
\rlcl: !’rii.:i'»nu'rt ttcl m «!c | 

zVstoria: Inu G'»h K 

\slra: \ Ire |i i-'i ti.ili.i iiirc.i. 
s. hi.u'.i 

\lljlllr: \U--,in,ln) il Gr.iii !c c 111 
(■ 11 ! 1,1111 

\ll.iiilU-: l.rii un 'oM ilo. cimi J.hK 
l'.il un 

Mtiialllj: Il re e la. con T. Un miei 
ViigiisliiM II I.Tiio leie. i.Mi I* rii'ri",i 
Xiirelliii ['i iiiie c .ir» 111 , i on xt I , |i\ 
Viirt'ii; I g!.i il il II I MI \\ riiii'Ui 
Aiinir.i: Il Imi.!■'lem 't.iiic .. ca R 
Ri-...'l 


orche,-.tra scatta come .spronata fr.,telli. ma i due. impei sonati | RI PAniirRINI 
da nuovi «‘iitusiasmi 1 . ed ceco .i . U «Vi > ■ «.k i‘ Cikikiiii'zk l’iktY I ••1 •• 4* 4 


da nuovi entusia'aiu'. ed ceco 
altri lamentarsi di forzature i‘ 


della tliuiita 
comunale 


di arbìtri 


d.i -Speiieer Traey, sempre eiin| 
le carte a posto, e ila un ilcbolcl 


r tulYare il imisel i’reseti/ieranno all.i disciis-j(,.onabile impulsò. Celiiiid.ichc 


poi. per un me- ihihvrt Wagner, appaiono per- 


membri del Cox-eriio 


1 piuttosto falsi 


sembra lui sle.ssu so.stituirsi via „iatici. D'altra parte, quel farli 
via ai professori d orchestra .svendere così a lungo monla- 


cico.\Aiiii: 


AZXO 


I^IIN'riZIA 


Condanne per l'"operazione lauree., 
da 8 a 22 mesi per sessanta imputati 


miglKiraro. con rinton enlo del , S'"’' ‘ " 

ri 1 > .. . 1 - .m eluso il inocesso conilo hi iiei 

f .irlamonto tnt .i d|'egli stru- imputate di alterazione di 

menti legi.slativ. alt, ad a.^si- . ,...r,-iere seolastiehe - eon la 
cuarare una maggiore piote- ,.., 1 ,^^ ti.iscrizione di e.^ami 1 . 01 . 
■z.ono e tutela de: lavoratori domiti o quindi non supora- 

' ' ^ accaddero iiell'atmo- 

Sulla situazione esistente nel yfora confusa degli ultimi anni 
settore mrtalmeoeaiiico liiiiino (jj <merra d.il lii -12 al 1944 e 
riferito i .segretari della FIOM dettero vita a una lunga se- 
prox’inciale Butiiii e Maldì; per queiiza di procedimenti penali 


Un falso ingegnere fece laureare con lo stesso sistema anche il padre. Un 
imputato assolto per aver fatto ricorso alla falsiticazione al hne di sfug¬ 
gire ai nazisti. 

Risolta la vertenza fra Surace e Olivieri per la canzone « La vita è un para¬ 
diso di bugie ». 


ima sappi.imo come egli sappia 
suggerire un colpo d’arclietto. 
un particolare modo <ii soffiare 
negli ottoni, di far respirare gli p,.f .5 
strumenti a fiato), imitandone 
gli ntteggiamenli. e muovendo 
si un po’ troppo, ecco farsi 
avanti l sospiratoli di iin’iilim- 
pica immobilità. 

Tutti d'accordo, pero, sul 
(’oiicerto 111 lit minore, per vio- n,. 
lino e orchcslia. di Alfredo Ca- or.- . 
'Clln (risale al !!) 21 l. m.i ancor .'.l 
iiggi farebbe ben tigiiraie più 


.iseendere così a lungo moitla- 
gne. alle eeidcntemeiile pochi 
metri. bi>li. basta questo frati 
camenle per toglierti qualsiasi 
presa emotica. 

a. se. 

« Il Dìbuk » 
sabato all'Opera 


(■ 1111111111,1110 le replidio 
str.ior(liiiarie di 

GUERRA E PACE 

Platea Lire 600 


\iisiiiil.i; I '.ini Ulte iiii-leri..'.i. o'ii R 
11 l'i-'i.irl 

Vxrntliio: I .1 .,.iitr>-..i iI.m. ..mi .\ 

( 1 iritiier 

AxIIj: Due il.nino e mi (Miro, iiigiie. 
i-..]) 1 . 1 r.ijji 


l’arlolli Diicnlo il inn ani ae. con 
M. (,dfol 

(’jx: Il geiior,.|e José 
l’Io (lorro Olla): Penne nere 
Planetario; Il figlio di L.agardere 
Platino: N'e.siiiio resti solo, con F. 

.Sin.-In 

l’Ilniiisi Onilir.i. c.mi ^t. Turen 
Prciiesle: .Ml’oiitra del patibolo, con 
.1. ( .igney 

Prima Porta: Sangue caldo, con R. 
.X\ Il h'iin 

Priinavm: I a Jungla del quadrato. 

Olii \ X\ur('l V 

Piu'slal: Il c.imiianile d'argento 
Uiiirliiale: lnc.iiiie«iino. con K Nox-aà 
(jolrlli; 1.1 x.Mi d’oro, con .M. Toren 
Rr>: Il ino.Irò dell 1 l.iciin.i nera 
I Rcv: scrciiU 1 ('cr io t.ionile, eoa C. 
\’ill.i 

Ri.illo: I • IMI irte ini.tcriosa. con R. 
Il,isi-h.irt 

Rllr: I ■.iTM.iiile inNterfos t. con R. 

Il I. -Il irt 

Rniii.i; Itrr.i briieiili 
Ro/>: Il pilloeiiui r j.s.-) . Il pae«e 
■ Il Piperino di W D -rey 
Riihiiio; Il [ire^oi d -li’onore. con F. 
|.’ Dr ICO 

S.il.i ( li,irltaM S|>''roni e c.ilre di 
-t 1 1 

S.ila I rllre.i: l'ri''' .1 mel.'i. con Red 

SIm'IMiM 

S. 1 I 4 (iriiiiii.i: Slicerazad^ eon S. 

11 . MI ’.-r 

S il.i PIfiiioiilr; Idili. eoo P. Nixen 
S.il.i S Spirilo; Ktd il piriti 
S.ila S.itoroloo; I ni diniia per Joe 

. OM I I 11 il iT 

S.il.i Srssorlaiia: Il \i.i,-iiil<- di Bra- 
. ■: .li'ie . MM I R Pr.ico 
S.il.i I raspotitlii.i; lorn.i [M.'-iii 1 mia 
. . iM 1 I ' ■ . 

S.il.i l'iiiberlo: R'!. re. ridere, ridere. 

. -i R l.il'i 

S.ila \ Iciioll; Il l'eliegnn... eon S. 

I 1 ii'l 11 

s.ileroo. Il e ! ir j-,. > 

San I elke; ( . tr > .liic donne, eon .S. 

\\ ..M r. 

S.iiit IiiomIIIm: r,.ll i. con R .Sfont- 


.liic donne. 


s,i\i.>- li- tigri d. 11 1 Btii’Timi. con 

P ‘A 'rc.iii 

S.iioi.i- s in gilè misi,-), eon .Ava 
Il »filiM r 

Sllvrr l iiìc: Diu’!!") sul Misslssìpi, 

4 111 I* 1 I 

SijiUiiiii: Bill xfi'll inferno, con Alan 
I .iiM 


il’uii >. .spliMuiitiniìUMì- ' 

to (.'.seguilo dall'orclicslr.i e d.il- 
la x-ioliiiisl:i Ida llacndi'l. in- 
'erprete ni>iias.sionata (‘ sieiira. |>,,| 
Publilico mimiiii.'o cii ciitu .- i 
siasta. liihicstc di lu.s. all.i line ‘m 
doll.i :-mfiii:iii bcollioveiilaii.i. * "< 

Vico 

CINEMA 


\rin.indi' P.id. 


quella nel settore ehimico i giunti 


Cassazione 


ora oltre tre ore in Camera di Con-Ila pistola contro tro suoi in-.iiaiuia al cuore - e di averne af- 


segretnri dei Sindacato I.evi e tornati in Corte d'Àppello per siglio. zMla discussione lianno quiiini; Aurclia Mari 
I 1 *’ quanto nguartla decisione del supremo collo- preso parte numerosi avvocati e Giacomo Poggotti c 


la delegazione del Sindacato gio di giudici. 


edile, i membri della Commis¬ 
sione p.arlamentare hanno rite- 


iani. Mario fidato il iiianoseritto alla o, 
ospiti dello tante Nilla Pizzi. 

1 del Du- Quando, un anno dopo 


gio di giudici. tra i (piali Scliirò. Giuseppe stesso appartamento del Du- Quando, un anno 

Il groviglio dello falsifica- Nardelli. Francesco Nardelli. lac. L'imputato disse die fu Festival, si atfermi) 

ziom ha portato alla luco sin- Sotgiu, Carnelutti, Favino. San- costretto a sparare per fronlcg- cesso la nota eaiizoiu' 


nulo più oi)i)ortuno ascoltarla golari circ(»stanz.e. come quella toro e Paiiarazzo 


in un successivo incontro. tP un figlio il quale, non con¬ 

fi colloipiio. che si è svolto (Muto di addottiliar.-i in ir.ge- 
tr.'i i _ dirigenti dei sindacati gueria senza afYront.ire un sii- 
iinitan e niembri della Coni- sanie, volle procurare al 


razzo giare la miiiaceia di un lungo stro Olivieri, il .Suraee eri'det 

Le (iene inflitte dalla Corte collollo die non fu mai rinve- to di riconoscere in e^.s.l il te 
v.iiiiitui da otto mesi ad_ un mito nel corso delle indagini ma molotiico della sua e.mziii.i 
.inno e dieci mesi di redusione II Dulae si ora leeato nella ca- 


missione d’inchiesta, è durato 
tro ore c si ò svolto in un di¬ 
ma di cordiale o costruttiva 
collatorazionc. 


iiit.ire un sii- 1 anno e <11 
procurare al p”r faU.o 


con ..Ile- 
del in.ie- 
e credet- 
s.s.i il te- 


(ladre un dililoma di laurea con tmiuit.ito 


atto pubblico L'n .la dei tre per teelaniare il ri¬ 
stato a-'solto per lascio ddl immoliilc in forza 
Il stato di nccessi- di uno sfratili. Con lui. in vo- 


InSSdldtS Ifl COFTIfniSSIOnC t^re abusivamente lo rispettive 
KM. : <.#>>^.«1! professioni. Eratio andic ini- 

P6r i nuovi inorcdti gcnoroll Jivitatl alcuni impiegati delia 

- segreteria dell’lTiiversità. il cui 

Prc.sicriuta dal Sindaco, si è concorso fu indispoiisabilo por 


identico sistema aven' ,-igito in stato di necessi- di uno sfratili. Con lui. in vo- 

Tia i falsi lauvcati si anno- hi al fine di sfuggire al ra- sto di iiniiutati lateiali. figura- 
veraiio ingegneri e medici, i strelfainento dei tedeschi. Al- xano nel processii il fratello 
(piali per un po' di tempo si Mi (ler iiisiifficionza di prove, Ma’zzini Dulac e Cesira zAr.iii- 
trovarono in grado di oserei- montte alcuni hanno boiicfi- ci. amica di quest'ultimo I duo 


Ila ca- .Avanzii ricorso, anche m ciin 
il ri- siderazione del fatt'i che N'ilP. 
forza Pizzi aveva eseguito la - .\i>ma 
ili ve- nanna il ;jl) gennaio l'.i.i 4 . led- 


ciato di amnistie. In tutto so- erano stati 


sto di uniiutati lateiali. figura- la sede di una nota C.i-a mii- 
xano nel processii il fratello sicale, eon l'aeconip.ignaineiito 
Mazzini Dulac e Cesira zAr.iii- del maestro Olivieri .d (n.ino 
ci. amica di ((uesfultimo I duo L'istanza del niaestio Siii.ici' 
erano stati rinviati a giudizio come si è detto, è sta* i n-(unta 


no state eonclannate GO perso- sotto l'imputazioii(> di aver for- (lai magistrato. 


no su 87 imputati. 


riunita stamani in Campidoglio condurre a termine 


la speciale Commissione isti¬ 
tuita per lo studio del proble- 


fclice l'« operazione lauree 


labile por Si i 
con esito Corte 


Si (• eonclu.-;o il processo In 
Corte di Assise di Appello 
contro Vittorio Dulac che la 


nito false versioni al fino di 
seagioiiarc il principale impu- 
proccsso in lato. 


Parola di ladro 

Parola di Indro di Nimni Loy 
■' Gianni Puccini è qiiakosn di 
più d’ima commedia viva, sa- 
jioiosii. scmlillaiiU*. F.’ una fe¬ 
lice sorinesa (ler il cinema ita¬ 
liano, co>i comjiromcs.'i) dalla 
schiera incdiocrc delle fai'.si' 
(laesane. povere di vicende e 
(Ulve di veri e (Udini (leisomig- 
gi. E.-^o raiTiiie.senta (ler i pro- 
(liittoii no-strani una rhi.scila in- 
dieazione - e, guaidate. nei li¬ 
miti del film a basso co.-'to — 
a (Hiisi sulla suada di un rie¬ 
sami' dell!' (lossibilità ('he il ci¬ 
nema di casa nustra ha di ri¬ 
trovare estro c fantasia muo- 


li.. 111.1111 rii»."Il .s.il>.iti>. .illi- III II 

or,- ZI. in ,l,!..Mi.iMièi,l.. scr.ilé. (.rìiiia l'«■ll•|Ulllll.>: U"Imo .li luu.-. ..mi II 
,kl .PilMik. .Il li'.lovk-.i R.'i'.i. 

k Itili II »* «l.il iD.it'«tr»» ii'i 4, I 1, •Iti à. i 

I I ^ . j. .• Pi» i..<. e I tn.ih * li'i. ui»f» S. 

StitM»- .s tiituM (i.tppr II .vi) Initr- ,, » i. n n 

(.r. t. i.r.M, i,.,,li; I in^.i .Xl.ilaginla. 

[l.ir I .Xliii II i Ili. XiM.ili.i pilli. Ir.in à . ‘*}i' ’ u' iV i 

P.,1. \r.n..i,,|.. P.Mt... l’iiiii» ('.l.iliixi, l'ologi a: l.i.MiMit.ilo dixe iiinnie. 

U Iti' > l-lltU' N\(i‘n1 |.» tic! tl't.l *1 "V . »,♦ I r 

, ,, I , llr JiU (li i )(»’ 1 kÌlm* (ri.>:ir( 

I .11 '• ( ‘«i:» • l" .H ‘It 1 MI K i » I ,j| \ , I 'Il I 

l ItLlt f II C i ) ' I i^t ) «2 r<t I t til I 111 «2 11»‘ì 111 1 ) !»«■ 4111 I ll’l /I.» 

^ ^ ^ Bristol: I) uri *»ilrfi*io (ilur ) 

Brtiail» .IV : I drl i.r.iii giorno 

- ‘ k e,,!! \ \\.t\o 

TEATd'" C'astfllo: * -kcrvi/tr» |».»litut> 

- ' i K- Ontrair* broirolo .iiniuc. limi J.iiw 

AHLt'('.(àlllNO: i.i S.ivrlll. Sc.ircin. Chicca Nuova: Iwo ^lua. ilisirttv ili 


/\>orio: L n.i \ix^. imi cliitJtr.i c mH f tinrs’;fcjni, con A. 


•ott). IMuiio r.l.il) )s<i 

ti'kl I. V ilei I < >1 • I 

ì‘' M.t «li 1 MI K i » 
;r<M t til iìn.;lu‘tmi) 


TEATRI 


■S iitiiii.irni Allo l?..»! f.imih.ire: *11 in. ho 
sigillilo va a oaooi.i » ili Vi. l oy- CIne-Slar: Iiicaiitosiiiia 
tto.iii x.iU 

ARTI: (Z f.i tirigli. 'HO, ('nrntti. S’iiulii C.liiiJln; siamo Io 

Mio 17 l.iimli.'f'- * ( "MiO'sUi.i iiiM \ (’if.iiiol!.' 

Imi». 'Il \. Miin.ll'irg R'gu .li l.i'l.i (Il RIcii/o: la gr 
I Visi,Ulti (il.-H-iini ) 

( IR(.l) KHP.M : .S|i. ll.u..li .ilio II. -’l ( "limtlHi: ('..i\.ilo il.i ni 

Proiint l.'l .l'ill'!.’ • i.’.i.'Ms ( "liiiiiia: lli l.i 7 «l'rvu 

PI 1 1.1 MUSI; 1 . 1,1 P IS.iili.ii.i 't j ( nlossni- lo .ivx. unire 
1 Iti II 1 I. 1 I..I SSI M II i 7, ’n I 11 II ili .11 I 1 * . .11 Si f iti I 

. Il (.n.iniii.i .1. MI'I in.iclii- » .1. ('•irallo: Il iiM.i niniro 
I ,.,i I I II/ il'Mt.i. '.Ili R lliiiL.ii 

IIISIP: Ci.i De I ulti. riK.. Oii.ir l rlsogoiii'i II '.mi.mio 
inori. \’.iUi .Mli- 17 l.mnii.iio: «Il "in I. I in.li 
ili.un» ili \nn.i | i.mk » .il (inn (.rlslalln: f .1 rtx.'ll.i if 
.tulli e Ibuk'II Degli Selpl'iiil: L.i str.ii 

II. .MILl.l.MI.IRO: Ri|si-'' «mt 

1.0 CIIAI.I.T: Riposi. Ponimi .llle l)r( Plc'iill; RqiO'o 
.'I I,. 1 i.i 'Prilli ( 1.1 ( .isU'll'iin Della Vallo: Il i'imI.i 

i i o «.ihl'io Mii't'ili » 'lì \ ( oliti. poss.i 


In." .1 

CInc-Slar: Incaiitosinio con K. No 
V ,|f' 

r.lndlo; .N'.l siamo Io c.ilomie, 

\ (’if.iiiol!.' 


Koniii''lv 

flrrcnn: I.■ultima caroxana. con R. 
Wiilmark 

Inr .Sapiriiza; Il (errore ilell'aulo- 
slr.i.l.i 

liziaiio: lo .uveiitiire lii Robinxon 

(‘rnsliè 

Ir.avtevoro; P.’ggv la stiklenlevva 
Irlannii; l.isi 1 '-iin p. Piix^il 
Trlrvlc: Ire s.il.li nella f'niiana. con 
P Xlc liinro 

liiveoln; \i|nil(? nell'iniìnit' 1 , con J. 
stew .tri 

Ulisse: li tni'.i di x illeggi.itnra. con 
(i R.illi 

Ulplann: Ineontrii .«otto la pioggi*. 
eon W, Jolinsoii 

Venluno Aprile: Claby, con I,. Caron 
Verbano: Safari, con V. Mature 

CINE.MA CHE PRATICANO OC- 
01 LA RIDUZIONE ACIS-ENAL; 
Airone. Ambra Jovtnetit. Apollo, 


Cola (Il Rion/u: la gr.m.le li.irricr.i ilraiicacclo. Colosseo. Cristallo, Eden, 


id.si-nni ) 

( "liwnlHi; ('..i\.ile it.i nini.mi" .I 
( "liiiiiia: Iti'i.i 7 «ervi/io (i.iliti'O 
( olossrii* li’ .ivx.Mitnre .li ( .iilmnlu 
» ..n XI si f itii 

('.'irallo: Il nr.' nii'.ro ginl.ix.i X''n 
'k’it.i. '.Ili R Miiits.in 
( rlsugi'iio: Il '.mi.mio iinsl. rn.s.', 

> IMI I. I ll'.tl 

(.ristailo: I .1 rt\..lla di ll.iili 
Degli .Selplinil: L.i str.nla con G .»t.i 

sin t 


D.'iviinti ai giudici 'iol tribu¬ 
nale di Torino coiuiiaiso in 


l'.'i s'enf(’nza è .stata ('messa ser.i del 28 settembre 1958 llis, la Corte 


Accogiioiido lo tosi difensive stato d’arrosto Camillo Orlati 
dell'avvocato Ronzo De Ange- do, di 24 anni, residente a Ilo 


x'ero non facili. (Il un generi • * r.oncioniol.i » (Pro 


die ha avuto ed ha. in Francia, 


Inghilterra, 


HtSiaiT) 


riformato la ina in via dei Ciuipollari 8.ì. 


ina relativo alla costruzione cd*alle 15, 


30. (iopo una sosta dilesplose l’intero caricatore del- sentenza di primo grado con- imputato di furto aggravato 

damiandolo a 5 anni Un anno danni dell'industrialt' Doiiioni- 


esempi notevoli; ((uello della 
commedia di roslnme o di ca- 


America. p\'|.,\ 7 j>o sisriNA: rii \v. rid.iri 


Smentita della Camera del Lavoro 
ad una falsificazione della "Giustizia,, 


di meno della peim inflitta prc- co Raniello, cui l '8 ottobre 19.54 


cedentcniontc. 
stato assolto 


Mazzini Dulac è sottrasse, 
per non aver •gomma 


con il sistt'ma dcll.i 
a terra •- una bors.i 


Percliè. certo, ò evidente clic 
l’esordii'iiti' Nanni Loy c Gian¬ 
ni Puccini, cui appartengono 


commosso il fatto. Precedente-kontenente setti' milioni e 20ojaiiclie il soggetto e la sceneg 


l’assoluzioiio 


data con formula dubitativa. 


stata inlla lire. 


Il giox’ane. 


I giatura di Parola di ladro, è al 
gusto (il corte commedie di 


P Si.it.i. Alle Jl.r.: * Itimn.in.illr 
lli-ttmi >. ih (i.iriiii’i e lìlov.inniiii 
.MiisìcIk' (li Kr.imcr. 
l'IRANDI.Ll.O: C la \. .Mac Dmi.il'l. 
P. Creali. J .Stacy. I. Willi.mis 
Alle 'Jl.l.'.’ «llie niillii»ii.iif'’s ». ( 
.Itti ili (ì llrrn.iril .Sli.ixv. 
QUIRINO; nom ini alle •.'1.15 gli «|»'l 


nella Valle: Il l'ii.il.i e l.i priiKi- 
pesH.I 

Delle .Mavì bere: Il ginll.iie del re. 
con P K.i>c 

Delle .MIniove: I ribelli lielPivol.i, vini 
A. Sli’venv 

Delle Terrarze: li f.ilco il'i'io: con .\ 
.M rerrer.x 

Delle Vllinrie: I girov.iglii. 

Del Vascribi; I ..1 pin granile cornila 
(Oli .XI R.iy 

Dl.iiia; < mi.’ I<'m|'e'li)-e. con I an- 
ii’i" e 1 iliv ii-r 

Porla: Noi siamo le colonne, con A 

Cil.irìello 


l.uoli Procli'iiicr \ltH’rta//l-S.mi|M)- Due Allori: b.inll.igo. con A. I a.l.l 
Il (; ifotemil'i. il.iranno l.i prini.i lilelurlw: 1’.’ ii.il.i una «l.’Il.i. von 


Il process'i (icr il fosco de- .sosta, eia giiuit'» a Torino c<>:i 
litto di Cix'ìtacastoiiana a cari- un complice due giorni prima. 


|)or furti c(iini)iufi su ;iut') in Clair c di Becker, jicr escmino, 
sosta. ci;( giunt'i a Torino co:i du' lianno (icnvato. (Toncndosì 


Il quotidiano socialdemocratico tenta di mascherare lo 
ragioni delle dimissioni di due sindacalisti dalla C. G. 


vere 


co di Ciindida Proietti, I;i su: 
domestica frni.i Bianconi ( 


k;iusci)()i' Dittadi 


ieri gata Rom.i 1'269.39. 


nn.ttuia rinvi.ito .d 18 fciiliraio 


Camillo Orl.in 


ra del Lavoro comunica: 

- In inerito ad alcune affer- 


, , . . . , , , orrendo delitto, per il ((iiale. arre.eto 

L'ufficio stampa della Carne- rira di scf,renino responsabile con in seyrctrnii nnzionnlc del- porò. csi.stoiio divcr.-^c versioni, gennai, 

ra del Lavoro comunica: della FILCEA prot'incialc sics- In f ILCEA, c da questa appro- offuscate, • inoltre, (ìaìl'intrcccio contini 

- In merito ad alcune affer- 'd responsabile regionale del rata con il presso mandato di (jj numero.se circostanze con- mentir 

inazioni contenute nel corsivo Lazio c, in pari tempo, era convocare un Congresso sfra- tnisfantl. Avrebbe ucciso, sor- la sua 

ntmarso sii "la Giiisti-ia" del componente del Comitato dirci- ordinano della tlLCEA provili- ver.do.ci del Dittadi come sica- PM ( 

_ ..._. _ cir r-r ì rinir Cniiiircssn che r aia stato w-;^ :i r.. .-r.r,,i.... 


(..-iviiacastouami a cari-|Uii coinpiicc due giorni prima.|,i| lavoro, o all'elegante costrii- 
Jaiidida Promtli, I;i su!i|'i bordo di una molocielettal/iom'di certe commedie ingle.si. 

• Mondial - bianca c nera. t;ir-| Ma non si sono fermati qui. 

clu5 la loto, in ((liesto caso sa- 
relil'c stata solt.into inqire.-i.i 
il'.icc.itto e sciir.’-amcnte utile 
I un giunice popolale. cammello — io stesso clic in-lad mi rilancio del nostro cine- 
rima (■' imputata di un (lussava al momento del suol,, 1:1 11 film, piiiltoslo. è italiano 
) delitto, per il ((ii.iii^. arre.sto avvenuto soltanto il 19|,,i i,..nto per cento. Vi spirano 

dentro, seinn'ai. ((iianto a sVi- 


por Inipediineiito. a caus.i di do. che vestiva un ca|>p<itto di 
lutto, di Un giudico popolale. cammello — lo stesso che in- 
La prima i' imputata di un (lussava al momento del suo 
. orrendo delitto, per il ((naie, arre.sto avvenuto soltanto il 19 


r.iiiprc'i'iil.i/iono di «Un i.ipp'lln 'i.i'Oii 

(li..no 'li (Iioggi.i * 'Il .Mi'b.ii’l lia I den: I .1 t..rttin.i di c-vcro donna, 
Ri'gi.i ib I iiigi .S'in.irzili.i. *'on .S I orcii 

KIDOMI) I.I.ISIO; Rt('o-(> I «perla: li- « .Kb n.’ll.i loiilana. 011 

RPSSI.M: C. i.i «l.ibilc 'lei Tc.itro ili l> .'l»; (itiiii' 

R.,nii ibr.lt.i il.i (’ Pin.inlr «lini l.«prro: Rag.i/rc d'oggi, con Marisa 
i.orl.iiilc «iH»«rr»‘blic .illclln..«a ». .1 All.i-i.i 

liti di (..iglieri (.ilio 17 15 kinil- iu'lidc: I pir.ili della inrtro('.jll. t":i 
li.oc) '■ l.o'cb.y 

.SMIRI- r. I.T e.,rii. Villa, l’.irr. lla. I.iirivior: Mi pcrni.Mto b.ihls'. lon \ 


l arnesc. rlanitnbi. Lu,»!. OdescalchI, 
Prlro. l’Iaiirlarbi. Quadro rnntane. 
Reale. Rite. Sala Umberto, Sala Pie- 
iiiiiiile. S.ilerno. Silvcreine. Tiivcolo. 
Iflpkiiiii 1 LAI RI; \rteci.binn. Cbalet, 
( bill Krone. Delle .Mnve. Kuwbil. 


^ LEGGETE | 
I AÒBONATEVI N 
S DIFFONDETE I 
I FATE LEGGERE ^ 

; runìtà 1 

LEGGETE 

Rinascita 


I drn: 1 .1 di r-^cro iloiitia, itinascita 

con .S I oreii 

I «perla: To’ «..l.b n.'ll.i lonlana. c.>n 

'■ ATk”ti”''’'''"' anhohgi economici 

Tu'llde: I pir.ili iRlla inrtro('ijll. t":i ' — 
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eOMMERCI.XI.I 


versioni, gennaio scor.so .i Roma — ha 


dairintrcccio conliiiiiamento finto di aver di-j|upp„ narrativo. la fresca arìo 


come sica- 


14 rclatirc nìlc " qiiistificazio- tivo della FILCEA nazionale, cialc. Congresso che c già stato jj suocero rinvenuto 
• • I . ... ... fissato da '■■■ »"«’»', oer il- 1 -„- . 


mcnticato date e volti di qin !- 
la sua avx-entura torinese II 
PM dr. Lui«'e h:i chiesto I;. 
condann.T .'i ciiuiue .anni di re- 


rondaincnte sfigurato in X’olto clusioiie Sentita la dife.sa liel 


ni” che avrebbero determina- Questo diriocnlc .sindacale era hssato da circa un mese per il rondaincnte sfigurato in volto clusioiie Sentita la dife.sa del 
IO l’uscita dei Siga. Rizzo e Di .sfato, dictri) deliberazione del marzo Loi c la cui prepara- da colpi d'a.scia. il 5 agosto 1944, l'avv. prof. fJiambriiii Palazzi, 
rtnei FU CEA r dalla Hrlìa FU.- c attualmente ut pieno „ civitacastellan.i L;i sua do- del foro di Roma, il tribimali- 


Gesi dalla FILCEA 
CGIL, si precisa; 

I ) a seguito dello 
dell'attirità sindacate 
tore del commercio, 
tato Direttivo della 
prov'iiciale espresse 
mera del Lavoro la 
che la Direzione dei 


f ora ito. o (fi renilo della F/L^ g,-Qjg,,„(.nto, come testimoniano mestica conip.arc nella veste di lia eines.'io intine la seriteiiza 

■' rirhirtin itella searctcria della avvenute assemblee prccon- coniplice della p.ndrona, da cui .3 anni di iec!n«ione. 30 mila 

svuuppo richiesta "7'“ ‘'7'“ gressuali nel settore dei laro- avrebbe avuto l.a confidenza of- lire di Multa <• .5 anni di in- 

ncl set- Camera del Lai oro, tei ipara ctell abbigliamento e fcr- frend-i. in c.nmbio. consigli c terdizior.e d.d [nibblicì uffici 

1 Comi- neamenre incaricato di dirige- ^ ,„etalli, organizzati nella sostegno __ 

FILCEA re un settore di attivila della fucEA provinciale; • • • k . . 

illa Ca- stessa Camera del Latoro, quanto .«opra emerge. La richiesta del maestro Su Pr6CIS3ZI0n6 

esigenza 2) la cooptazione del dirigcn- con estrema chiarezza, la fai- race per il ritiro della not.i - - — 


.1 anni di in 
(luhblici uffici 


alla Ca- 
esigenza 


ste.ssa Ite sindacale 


parola 


Siili delle affermazioni contenii-Icanzoiic - f.a 


La richiesta del maestro Su 
ice per il ritiro della not.i 


Precisazione 


^_ Nei giorni scoisi, per uno 

l'Crii.s.se rafforzata. La Camera FILCEA provinciale, oltre ad te nel corsiro de "La Giusti- dìsodi bugie - del m.iestro Oli- .'piacevole refu«o tipografico. 

del Lavoro, ritenendo opporla- essere stala deliberala all'ulta- zia ”, il cui fialese intendimeli- vieri è stata respinta dai pre- fuccisore (tciraiiti.sta di piaz- 

iio accogliere tale esigenza, mi- niinità dal Comitato Direttivo to è quello di mascherare i rea- tore dott. Greco. Il maestro Su- za Luigi D’Attino è .stato indi- 

-se a disposizione delta FILCEA della stes.sa r confermata dallo li motivi per i nunli i Sigp Rizzo race aveva chiesto l intorxenfo cato come Varo Ubaldi anziché 

provinciale un dirigente snida- attivo snidarale unitaria di la- e Di Gesi sono usciti dalla FIL- del niagi.strafo ricllo scor.'o Orlando. Ce ne .scuciamo siti- 

cale di sperimentata ca/iacitn, voratori del coininercto. coiiro- CEA. rorsii'o che c stato redat- iiprilc. atTorni.indo di avere coramente ctiii il no.stro coin- 

chc precedentemente aveva ri-ìiato in un’appo.sita riunione, è to allo scopo di montare una rompo.sto. ((ualche anno ,id- pagno .sindacalista Varo per la 


zia", il CUI fialese intendimeli- vicri è stata respinta dai pre- l'uccisore dciranti.sta di piaz-|‘’„‘ ,‘,5* ‘ 

to è quello di mascherare i rea- tore dott. Greco. Il maestro Su- za Luigi D’Attino è .stato indi-| * ’’ .' , 'i . 


*■ sita c Faniore (icr i jier.sonaggi 
** di commedia di un Bla.sotti u di 
l-'- un Camerini nei loro momenti 
migliori, con in (liù. ni^i dialo¬ 
ghi acutamente siiirito.si c nella 
oc'ilata regia, una maggiore at¬ 
tenzione C (1 a()ertura culturali. 
Guardate, ad csciiqiio. alla rico- 
dru/ioiie. sul filo (Il memorie 
leltcìane. ma. tultavi.i. non fri¬ 
gide. (iella lioma dei 1921, in 
cui è ambii-ntata l.i vicenda, a 
cavallo tra la line della prima 
guerra mondiale e gli albori del 
fascismo 

Un altrcllalo o(iui’iibrio tra la 
realta ed i miti letterari di 


.SiMi’ii, Allr 17 f.innb.lli' • Il c.'ni 
(iti’,'.» ili l’iIcnuMic ». 'li Ilrrn.iril 
I II.'. 

.SIIJDtO lir.l CINQUANTA: C la .li 
ri'll.i il.i A Rrnibiic. Inimiiirnir 
.l|^(•rlll^.l• « I ’ìiiiIh'i ilb’ ». « Il iloxe- 
rr (Irl iiinliio ». * I .i in.>r«i>. ib 
l'ir.itiib II". 

TI/.IASO (V r. Rrii! Rii"‘" D" 
in.iiii « (>■■ll"xrfl I ili Hr.il'ini''». 
.liti '• !■( qn i.lrl 'li I rbrini r":i 

r.iiiiiiioiili inii'i.Mli I’rc//i p.>i>oI.iri 

VAI I I.: <'i.i 'bl T-.ilro It.ili.ni" 

•Mie 17 nllinia (iin.ii.ir'’ « I >• nulli 
('.''Il'ancii.i », (b ruf. V.is’K’. R'-gia 
■|. (), (,o«l.i. 


CINEMA-VARIETÀ 


I, .s. r.b AI-I'KOFITTATK Grandiosa 

llrrn.irit l'arnrsr: l’anf.in la Tnliiir. con Gina !*vCMiiila mobili tutto stile Cantu 
I ollobrigbi.i produzione locale. Prezzi sba- 

C 13 ili l'arneslna: P.ir.ila di s|ilrnd"irc lonlltix'i. M.issimc facilitazioni 
iniiirnlr l'aro: Zingaro b.ironc. con G. Glie pagamcnll Sama Gennaro Miano 
Il dove- Lirl vi.i Chiaia 238 Napoli. 

,(, I laininlo: Il io1i)««n d .argilla, con 

. ", H 'g.irt 71 OCCASIONI L. 12 

"Il Do logllamc l’oi'otr. con P. Calxo ---—- 

f 1 (ìarbatrlla; Un.i xocc, nii.i cbilarra c *’-UONOMIZZERETE cucinando 
ini r»ii mi (>■>• di biii.i bombolo ■ Biilangas » - Servizio 

i.>i>oI.iri (lardrncbir: N’oi «laino le colonne, domicilio. Cucina compieta con 
t.ili.iii" '5 ( if.iricll" bombola L. 9500 - Cucina gasa - 

I (• imin •■lovane Trastevere: I..i seconda Gas liquido - Legna - Carbone - 
’. R'-gia moglie Stufe ga.s liquido - Fcrramciila. 

(•lidio Cesare: Sangue misto, con A 5'ia Leutari. 22. telefono SS3 474. 

' - (.<ddenrinr.inte«iino. con K Nos.ik KA.VAK-K.XNAK - Televisori mi- 

’TA Ilollyu.M'd: Il ioi >-«o .1 .ircll.i cn ED"rl m.irche nazionali - estere. 

H. .■\?.‘j|»‘Jtrn?a veramente tecnica. 

■ ' " ■ Indiino: Ino.TiitC'ifno. r.>n K N*‘v..iK condizioni, 

Jimio: i’Ilini.i c-u» R Smtt facilitazioni. \i.sitateei! paolo 

ItIm S.nil.ìrrlHiia. con P. Anrrll , ““ (Colaricnio angolo 

jc KoU iialla: I »• tioll'* p’raniMli. con - taiidei) 

_ J l.filllflv K WAK-K \ XZ kr _ I 


provinciale un dirigente sind.a- lattivn sindacale unitaria di la- e Pi Gesi sona u.sciti dalla FIL- del m.'igi.sf rato rie 
cale di sperimentata cafiacita.lvoratori del coininercto. conio- CEA. corsivo che c stato redat- ;>pri!c. alTornmiido 
rbc precedentemente aveva ri-li ato in un'apposita riunione, è to allo scopo di montare una rompo.sto. (lualciic 

^ . . .. . • ?___T _• f • • _ I-, - 


dii" ironico 
guidato l.oy 


nioiii rno. hanno 
(■ Puccini nella 


Alb.iinbra: L’.ini.intc niUtcrlO' i, con , 
R ll.ocli.iil e riusi 1 Vie Po Koll , 
,\r.ii.i G.ilenl" 

Mtlerl: L’.iim ncano. con G i'oid e | 

f, t*.l.i 

Xinbra-JosinrIII: Incalen.ila dal de | 

«IMI" C I . M«I 1 


7)_ OCCASIONI !.. 12 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole ■ Biilangas » - Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. 9500 - Cucina gasa - 
Gas liquido - Legna - Carbone - 
Stufe ga.s liquido - Fcrramciila. 
Via Leutari. 22. telefono SS3 474. 


glinrl marcile nazionali - estere. 
.-Xs.si.'itenza x-erarnente tecnica. 
Confroiit.iti» prezzi, condizioni. 
f.icilitazK'iii. Vi.sitatcei! Paolo 
Emilio 22 (Colaricnzo angolo 
Stanila) 


■ (■elta (lei (ler.-onaggi (irmcipa- ,Maestoso: C.i" ma tc.«lro linmiix.’it' 


o . . .11 K.XNAK-KANAK-Lavabianchc- 

a Riislba; Qii.im'o ir.im int.i il «ole rie, frigoriferi. EleUrodomcstici 
'-..Il \ I -M-. Ugni niur.-.i. tipo veramene su- 

a Icnicc: i.' i.in.!" I .111 ore è p-Dca ,,..ji„ro. Cliicdctcel prezzi, con- 
rn„ j s,":t dizi. ni. 


che sono De.siderio. un astii 


• (.■ ihii.i 


reperto per quattro anni la ra-l.s(a(a discussa prcliminarmcntelossurda spci illazione politica-.Idiefro. I.i e.-iiizoiio sloic •• Ninna I incresciosa ronfii-ione 


i.ssimo ladro internazionale, al- Driii'ipr; \ll.irir.r «czionc "inii.i'.i < 

11 ■. 1 -1 a 

Rrair; Su.inirro in pilrii, r"n G 
■’l 'iitgon.eiv e re.'. Nino I ri:it»i 


la Ar«-enio I.iipin, per intender- 
^< 1 . e Gabriele, un gioielliere al- e re.-. Nino Ir. 

Jtrettalito Limoso, semplice per y„|,urno: I b.inditi .Ir! (H'trr.li • 
♦ Foriginc poiiolnrcica. che Io fa m,, .xi o. b.-ili i; ii:-.iran" 


Oggi alla laaiM© 11P!S!LS'57!MÌ®S5riE ìsIsIeIs 


Vittniia: <’on7p 
Ullc 17 


{ PROGRAMMX NX/IOWLT 

4 o-e 7 l.c/'^n.r <*■ 'Tg :' l'in- 

# c''«c; 71*5 n*i--."g.-Tro y.n-^evr 

# drl rrallin"). 7 Irn al Paria 
f i;.sn;o. s i5 Cfc-ccr ii, i.U I ,i- 
f xnro il.ii's-.o r.i'l norio. II- I .a 
f ri'J'O prr !c «...'''e. II .XI;:': c.i 

1 * o;’cri<!ica: 12 ix- Canzor' 'n xr’r 
ni; P-.x!; A,li;m O'.'.c 

«;r» !'ggrn: MI" N''’.,i’i .1i icr 
tri. di r. Terrieri Cr >nrc c ci 
mna;/cral’chc. •(• P cmi t < ('"n 
II. i-,.»i le dt'g't a'*". 


c- r'rC''’r.t • l'r'■•-ir- 1 " rrt*e qM*; 
11 r, il f 1 ' ■*> i: 

- "b *■ 1. 1 I 5". ( ' :’b r o 1 1 
r 1 d P li 1 ' - ! S s -«(--r; 

o rtba;:'- I ir*. 1 XI I --'-'r ero 

li c.» : i»'e,«o direno d i I I e:r.*' . 
l'.I I. (,'■r.'.r"'o in i;- ’.i s , 

P'.i.';'; li. .'Tir no; xi,-. r,i 

ger s:gn'r.i; lo « I a per. i : —a 
I- ran.l/i.na ». di (j Va>.-->ri'. 
17.*X. ( ani.mi doi'a P.e iigro''a 

I'''»:. I-> (1- Prsgrji—la per i ra 
gl/’.: «La -pa». J F Coope'; 
1«. s'- G. Forran")' R'rordi d- in 
3"! 'C ijn-or.-at , o. !« 15 V.-s.' 

a-k'ie Ca —a \ Itr in.; H CIi'-C 
li- pa. !'• 7a* G rao i «J* ca' /*> 
r ; 2'”»» P.s-s 1 r ■!a*:'«-i—j \’a 
i-''i m.i-ca'e m r-:-’.In-a il i.i 
i p "- ’.i «T ' I .t' 'a ‘ r 

I "-'. X'r xe.t'T."' a N.'P»' 

) legger fe e canii iti 

r r a a e. -a di .M ibe’e <j i 

d ■ (»rv-''e4’r.i li-elta da G \re 

r-*:a CT. la p. ir lec par ione 
d nana d-!'O/'k/«:ra « A s.-_,-. 
Latli » iL Napiii >'ei!a Rad’Oleleai- 
« are ital'an.a. Co-.cc.-lo di m.;.. ca 
r*p-'r -'Ta per .1 Gran Pre—, .a I-i 
f'rr. az—^a:,- d, ! I •''7 di «Bel 

C.arto » e-gan z.'al « dall l«••tM:o 
Niir.r»;r Br’gi di Pad.ot.:--" 
C'." 'a - 1 /r - ' '-''a 

p.a- \ 1 p ^ I ^ \*'e-re 

Pit'at;’"'" .-e Te.t \ srire 
If'r.r-'' e 'eiia P , • .-e’''-. ..-;,e 
■‘.'i.'ii «--■•: r de Pi’-. 

• f 1-, ■ ,r ( X' 

( • • ..f r r-a-da '0 

t -r'" ' - >• I • I Il 1 —. .• e 

' ! '’-i-'i 7i :5 I, g.."r. .'e dd 
le «, • — •» 'a d- n Rr-reT'a 

TFRZn PROCiRXMWX 
Ore !• S’-o-ia delia i.'.a. a cu¬ 
ra ■'! I. Pcle-'b; IJ/»). NLOxe 

,-.-a-p.eTr,’. r crd'cbe 

20.15; foncerlo di ogni sera: 

I rédérlc Chopin; Sonala n. 3 
in «1 minore, op Vi. per pla- 

Ortfrtrf e 

71- li gnrna'e dei terra- Jì 31 
('arresale re.-i.ra pr.aaranr-a a 
eira \t P-'Il \r.o >i Poti 
Ci C< n-e-I* 'P \'II il' (i T-rel! . 
a '-i.ra dt P Sar''; t' l'i P'-'eri-. 

II trad.-,::i pei la R»d n 

STA/IOM A M F 

Ore 1 ■ X'.us ea pop-.ia-e i»,.! *. 
ni. n.d'- An'oiog’a; n..»e ''.uji- 
ci.e di CMi.koiiky e Oebais'j. 


, . 1 . a ''ira *. l> ' 
m... '.n X~ 

di I Xcicra Ca:* 
CJ'.re'to m-t'O le”r«a 


D ■'P " 1 . 17 
ir p ’ r I « e; • " 
Il PI I.- ; .. 1'. s 
i.n X —•'-*,-.1 3 ci -.1 

I Ca:' ireii.. ii.l',. 
ir — po .Xspelli. co 


«turni e k'n Ic.nre d ocgi m p,,r.i 
PaC-e. U 5 P rr.- r gg o -t.i;-- .» 
le. a e ira di D D» P’ P U; 
Vita artigiana: P.'ai. Cen'o c uni 


canror.e. canta \ P rr 
Q.iartctio « D..» p’è d .' 
chestra d' \V C-'-; Ii4S 
cato di I::t:i R ‘'ca ( 
leg (Il a ci.'a d- ;l .». , 
n .. 31 D, V - 1 -. a r 
I "» '-an' .r-' 

Pa.l o-p ri, di a 

.— a \ af » T a r u- » .* . *n 

r • Il k 'rio il d e 


c. n -1 
e l’r-- 
L’»\X o- 

('-i.ir - 


r. a'.'I 
; ( O I V 


•erprcT r ''nr.i di 1 l’io— 
Jl.i'.- CarrcTi pres'-M’l'e >1 \il 
rest.xal di «ar.reira I ■'>' O-k’’'- 

«tra 'di?;'a k-..r.r're d rolla da 
gè) ni; 71 45; Un secedo di me.o- 
dia iiabana. a cura d- (7 Bettar r,' 
22.13: « Tanith stella Innok-ente ». 
di Tallio Pinelli In q':e«ti tre 
tempi radiofonici. compo«ll al- 
l'inl/io dell ultima (guerra, so- 
i-fC, (,-,d!v!'Ì.-s!c ccr. grande 2 --'!- 
lezra le ri«or*e. I limiti e le 
e«lgenie del teatro radiofoni¬ 
co 

7.1.15 Ogg' al Par a —X’, .-'ca 
d.r b.ille’; 71 U:* “e n d 7 " 

StCONOO programma 

Ore 9 f.’.'e~er..( N .1-1 

mattin.-i II h’.nngirr.no- ai le 
c.anronl di Antepnm.i. !■> App;;-! 
lamento alle d.ec*. là. F. P-C’ 




VI 


t no che .s 
J essi due 



ogni sera: 
Sonala n. 3 
>A. per pla- 


ORF. 21. • l-ascfa n raddoppia ». Tre nuovi ronrnrrrnli 

sono convocati a Xfffano per la sessanlaquattrcslma puntata. 
I.a ceofislra sarà la materia d'esame per il portiere del 
fkrand'IIotel Blilia di Saint X'inccnt Maiino Ronearali. di 
1' anni. Il personaggio di Napoleone sarà Invece argomento 
per l'esibizione della casalinga torinese Sandra Pioda. di 
36 anni. Gli sei e gli sport invernali, infine, verranno trattati 
nella prova che inizierà II ferroviere Pietro Tassone. da 
Alassio. di 34 anni. Tre materie nuove, quindi, per tre con¬ 
correnti nuovi. Nella stessa aerata, per la domanda in cabina, 
saranno via via impegnati a 640 mila lire l'operalo ceramista 
livornese Gino l.ena (letteratura italiana) ed il falegname 
di NIscemi ICaltanissetlaf Giorgio FlnGiIia (architettura 
italiana del '400 e del '300), a I milione r 260 mila lire il 
glomalalo napoletano Carlo Cerasuolo fealcio). la cameriera 
Ineehese Elda N'ovanI fmitologfa greca) e l'operala faentina 
Xfaria XTelda Ponti (pittura delPOOO francmr). A 2 milioni 
e 369 mila lire, posta massima In gioco nella trasmissione, 
un solo concorrente è In gara, l'insegnante newj-orkese 
Charles llalnes, che risponde su argomenti vari riguardanti 
gli Stati Uniti. Nella foto: la concorrente Xfaria XVelda Ponti 


:a .::N';;E 

17,10: « Lj tv dcJ ratfa//! » In ri¬ 
presa dirctfj dal Teatri» del 
Convefino di Milano. « /urli 
makfo del jjiovedi •, fantasia 
teatrale ed Indovinelli sceneg- 
ciati a cura dì Tino Tortorei* 
la e Zaht II < quir » dei ra- 
Ifaizl. come è >tatQ definito 
« Zurli maifo del giovedì », sta 
divenendo srr.imenle il € La¬ 
scia o raddoppi.» » del più pie* 
c<»II Circa iLWi lettere sono 
arrivate soltanto neirultima 
settimana Hallj passala tra¬ 
smissione Ztirlf ^ apparso as¬ 
sieme al suo aiutante, il Jjat- 
lo persiano I eni, che ha otte¬ 
nuto grande nucacsno fra I pìv 
coli spettatori 

I*J*) Dcvirro 4 *>'aw. li* r?, a.: 

lori cd a*, »r-cnlti.r.i’i ti 

|fa::a e f:'*' P- = *e;;ra qii'r* 

d’cinale, I > 

Teles;: ero ;> 

Jì.'d")' trì-T’j««forc p.:!i 

hliclTari.v 

21: « f ascii O rj hi-ppU^ », prò 
eramma «h ^ 40 »r prc-^nt.i:-) iL* 
'Vie n TY.»: > hr.»'*jn:Aii.;..l 

Irl’k'-r 1 ir.it- Ma 

77. • L'afrop>'rlo navigante ». qiie- 
«la lra«mt««:nne e dedikat.v .il 
la p-irlarrci t.'na te!e»aitiera 
k'indtirra I leIc«pcUar"ri «r»pra 
urHi di qiievli » aeroporti navi¬ 
ganti » In una vi«tla alte ap- 
parekcblaliire di bordo, al pon¬ 
ti. alle attrezzature che per¬ 
mettono Il lancio e roNp-tallli 
degli aerei Verranno anche 
r««ervale le partenze e gli ar¬ 
rivi di taluni aerei, e le ma¬ 
novre del personale navigan¬ 
te per permeltere I movimenll 
di questi scomodi ospiti 

77.7(1: • La macchina per vivere »: 
c.'intlnua la «erte delle travmlv’ 
«Ioni dedicate al corpo uma¬ 


no che si ris()( tu Accanto . 3(1 
cesi due donne; la furba coin- 
pagn.i di furti di Di’.«iderio e 
j.i - «ciantoca - di ti’rz'ordine 
(he. per fame, rom liniera un 
(ratto (Oli .ilcuni furfanti di 
b'i.-i.ca forz.i 'i qii.ili vivono al- 
Tombra di Desiderio e ne e.se- 
g'.iono ;;h ordini», .icconci'mdo- 
si ad innamorare di sé il gioiel- 


CiNEMA 


PKI.ME VISIU.NT 

Adriau'i: ( •'.'.■‘ir-r i' (.■-rit.i ’ii gl'. 

I” I MIX:;•> 

America: li ili-:ir.ifore del Texav 
co-i A xi,ir(.',’c 

Archimede: I .• ceti d'-I vino. C'i'i K 
Gr.ml 


l.cre per carpirgli le chiavi di Afcrrbalcno; Ile Ar’> 35 v!l'or’j O'-i 
una ca.s.saforte c dar così modo gibrr A’!« l-'-'.V) 
a Dc. 5 jderio. il quale è riuscito '''’l'*"'’: • bitivgl’a di P'> della 

a divenire direttore della pio- „;,,h^Vlntr(bierrv'T''p''re. o'm IL.:- 
idlena. di compiere quel che p.mie .t U •.’i 1 

per l'.ii rappresenta il ma«.sinr.o i;, e'ir'’'i’:.it''i 

obiettivo ridia sua carriera di Capiinl: lita.-.i.i «fi xM.eie. r.,’i K-i: 
ladro- .-ubare •• la Luna . un D«’.!gli« (.xlie 15,i> 17.'«i 70.13-77,t5i 


, , , '’ill X I .M-. 

a uai I.C j I fpi,... l '.i.iiid^ l'.iii nre è poesia 
, . mi? J .s.'iit 

liniinc.e.’iu | cecine: Il c.iXTli 're «eii'.i k ,: 

C'. uJfO 

"initu.i r , 1 ^,,. 

_ I ivnrnn: l"lr.'p"Ii Xk'M'l.'-.xtr ri 
■* l.uv: l*Mi xik I clic (n'ri >. ci -1 Jr.' ’ 

1 I eiiit»» 

Ir"!: j c r' Man/onI; l’'-.'■»’’> ili ci'lità. r* a G 

" Il 

KOM't'nelIa Vlavciiuo: il i",'iri-ì" tle' «lirn/ o f fr 1 

Mazzini: Il prezzo Jeil 1 panr.v, k j.- 
■ < , M. 0‘'erii'i 

^ ” .Vtnndial: Il ri'''e l'ì f’iperiro e I 

, ' pi'»" i-lr * r"" » «it \V i> «• ey 

•• S'aicè: 1 1 iegg'ii.ii .Ut p .l’.e 
, Magala: I’.'?"’. l’iMr’- e con 

1,1 . 

. I Nniiienlano- \e.«’:n !; 1 t'iJ • 1 . co-; 

«' •’ p p 

lei Texas Novoiine; (>.•' ff-ni-enj di m o fi 
gl' ’ I i ! I '--A i-« 

.. r. V Nikivo: Il f Mr"'. ”'r.‘. mi P ilerrii 
' ■ ’ (»de"n' T'.!:o fii.i .ole ' cn S'.el’--x 

or « O I S 7 ’ e e"-' •, c-xn Axa 


.vEICKNTPGKAMMO: Bracci.vll - 
Uoiliers ree. ORO 18 K.irati. ORO- 
1.0(41 met.-illo 2 500. oro 6 000. 
Mniiti’br’llo 83. 


,dem",;«t CINODROMO RONDINELLA 

Il r.inr.ì, ->r I ,, .a* . . 

I Oggi allo ore 16 riunione 

f’iperirn e ujCor.«L» (il Icvrjcrl a parziale 
\V pk-ey tiem f;c:o CRI. 

} P .4*. O 

I.C ANNUNCI SAinTARI 


C'in i 


j ladro' .'Ubare -la Luna . un Orioni* Non 

J gioiello di egregia fatt-jr.i c di '-i montagr.. co-i Sp- n j. ’j.^ , 

4 incalcolabile valore. L-"' V'u.'»».. e-n__ Ostiense: Ri 

X II j li 4 rvipranlcnetlj; Gii cr)n*lÀnr!.i t 

f li reato flelia «ton.i non vo | [>. n ottjstjno’ ? 

fghamo racccnt.irvclo. perché '(, ,p.,nc ’ifrkaro ralle P. “tiaviila. V 

Ine! Lini non nianc.'ino la -.su- l-r'ju rr, 77 , 1 '. | p'i'" il' 

|spence- del -giallo-, riguar- Lampa: i .v rnor.tagn.v mn S Tracx ' 


'dato con occhio divertito, e l;i (iHe 15.3) 17 45-d> .V..Vi 
• concl’kisione inaspettata c per- ITaruma: Coir-.e le fivglie al_ ver.'" 
|ché vi invitiamo ad andare a ‘-«''e 1 •.■»)!.. «j- i'.''» 

vedere il film che. d allra i,ar; n'ammetia: T’ir B,c..misf. c«n J.-ia- 


olimpia: Il «pjtr di Pibìn ll'xi't 
, I) T.ix!- r 

Orift»: Xr.i>"l» e '» xe«’i'<-. r ,n !' 
\X 

Oriente- T'”i'" 1 r..-’ G-r-e 

Kriix 

Orione: N’in A \er.-> m.» k'i rre.L^. oin 
T. I>e I 'iirp ■ 

Ostiense: Ri(v>'" 

Oltasiino’ ! '-’p-ro i*'! «Ale lil-cr» 

Otlaviila. X„’r’- 'miiM’ -r’in 

'-'tn W l'j.! ;e"n 

Palazzo: II t '..iMer- «■'-’.z.r xaRo ",n 
I. M-»xrf 


Una culla 


- ESQUILINO 

VENEREE , „ 

prcmatrtmonlali 

DI.SFCNZIO.VI SESSUALI 
di ogni origine 
I-AROR.ATORIO 
ANALISI 3IICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialtsl» 
X'U Carlo Alkerto. 43 (SUzJ(mc) 
Aut Pref 17-7-52 n. «ni 


ENDOCRINE 


te. rivela altre buone qualità r.,r-.t.i,r.e (ai e 17 »)-l 9 t 5 - 77 t 
nella recitazione, davvero ina- Cialleria: La t.iti..qlij di Rio d-l'» 
«(lettala, di im’Abbe f-ar.e .«tiol- l'I.ev con J Gregson (ap It'i'i 
t.i frc-e.i. de!i/io.-a, di Ga!>rie Imperlate: Parola «Ji Ij'lro. c.:!! A 
le F'-r/'-'t:, un De'idi'r.o inap * 'r' 
p:int:.i>ilr'; rii .-Nn'lre.r f'hecchi. 
un gioielliere «pontaneo r di- 
.*.nX’ 5 lto; dì Xadva Gray. eie 
gante e \ ivai'e ladra in guanti « 1 ' 

/^•‘'■‘^‘‘;DUto. .Mlinom Va'*bj)f»gHa d.*’RiÒ‘'delIa 


MAESTOSO 


j , _ .Stiniio J.feilico per la cura delie 

del Comm. Giovan- , jiUf., disfunzioni e debolezze 
noto industriale ci-! sessuali di origino nervosa. (>« 1 - 
ico, è stata albet.i- «hii-a. enri'Xk-rin.i. (Neurastenia. 


La cas.a del Comm. Giovan¬ 
ni Amati, noto industriale ci- 
nemalogr-afico. è stata albet.i- 
t.i d.dla nasoit.a di un.a bella 
bambina, a cui sar.à dati» il 
noii'e di Vittoria. 

Alla gentile Signor.» z\nr. ». 
al fel re p..p.ì e alla nosinat,». 
vivi.ssimi auguri. 


bella . «-'1 .auom.vli»» ««««uali». 

tij ili(’Ti m.itnrr'iir’.nti Dr. P. 
I MONACO - K.’m.a. Viv S.vlarla 72 
l’il 4 ‘l’zi Fi-.in-..’) Or.irl" 9-12. 
Xnr. (.|]j .’3 J..J. puntamento. Te- 

nat.».’!,-* Cr.»...-^. 344 !3l l.A.it Cotti. 

.Rl-xO; I del 23 - 10 - 1«36>. 


«rmpre bravo 


gnon; I.a battaglia di Rio della 
‘ialr, con J. Gregson lap. 14..‘ì'i) 


per . 

vivere ». alle sue funzioni, al i 
suol tu-ganl Nel corso della a 
puntata odierna, a cura della # 
dottoressa Anna Maria Di 
Giorgio, verrà Illustrato il si¬ 
stema della circolazione del 
sangue. 


[un furfanU povero diavolo. Lo .Moderno; Parola di ladro, con Abbe 
[orecchiabile mc»tivo conduttore I ..pe 

[del film è del maestro N'ascim- Moderno Satetta: Ritorno dalleler 
bene. nii.i. oxn A. F.kberg 

- . , - ' New Xork: La r.vttagli* di Rio della 

:r permelterx I movimenll ' T innnfacrnii f"'’ -» Gregson 

resti scomodi ospiti lact lUUFIlci^ricl Paris: Il d’imin.ìiore .lei Texas (aper 

La macchina per vivere»; , Tratto dal romanzo di Henri '"f-* ".5.?) 

nua la serie delle Irasmls- ' p;,„. n g--. j C'c-.'.r: 

dedicate al corpo urna- ^ ? hiHo edito an- romane: l'axen tr., beli, 

autentica « macchina per J fbe in Italia. La montagna nar- c-in \t Allasio 


ra le vicende, piuttosto incre- Oiiirineiia; Montecarlo, cor» V 
dibili c di .sapore letterario, di S'ca (alle |5 30 |7.3> I9.5ii 22.45) 


fratelli montanari: uno. Rboii: 


dell'amhasciatorf 


[vecchia guida alpina di ecce- U>.45 iz.v »-».?.»45 (ngr. cont i 

rionale valore C l altro, giovane ««rttbrrlta: F.Iiana c gii uo | 

,0 cupamente (ie.sidoroso di de- siiTer^aldm Gli nomfn» 
naro per allonUnarsi dal povc- con D. Dor$ laile Ifi 
»ro c nsido cerchio del x’illag- 22 . sb 


neraldo: Gli iiomln» condinnvpo 
con D. Dors falle l»>.l'» là.la-Jii.li» 

22. > 1 » 


.«'«VVSNVNNNXVSVSS'SNXVS'SX'.VVXN'XXNSKVSN’SVg'O.S.VSNVWkVSVSVVS-SNVSVVVk'SVSVSNViaR.NSajISgVS.VS» 

\ * Camiirri e Monaco t 


% Agli acquirenti di un taj:lio dì abito per uoma 

I REGALERA* 

^ un secondo taglio di pan imporlo a scelta del cliente 

I Via Tomacelli. IM 

% 
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L' UNITA’ 
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Gli avvenimenti sportivi 


LA PREPAKAZ IONE DELLE 1)UE SQU ADUP: ROMANE 

Ghìggio e Venturi rientrano 
per l o pnrtito con rudin ese 

Forse Da Costa spostato a destra per giocar vicino all’uruguaiano - Buone 
ie condizioni fisiche di Burini e Moltrasio entrambi utilizzabili a Vicenza 









mortivi J 

DA DOMANI A MADONNA DI CAMPIGLIO 

g I campioni della discesa 
W alla tradizionale ^^3 Tre,, 


11 cordoglio per Marchesi 


I.d riunione del Consi{/lio 
direttivo uitilluiosso interruttu 
l'alt ru sera è proscijuita ien 
dopo la partita dei cadetti 
yel corso della liinpa seduta 
filcuni consiplieri arerano 
proposto di affiliare nelle ina¬ 
ni del pi csidente Sacerdnli i 
pieni poteri, ma il inassnnii 
diripente piallornsso l'ha n- 
pettala non ritenendola per 
ora necessaria 

Olmi decisione al rii/iiardo 
di Sarosi è stala accantonala 
e rimandata a dopo la inirtita 
di doincnica iiileinlcndo hi- 


sebbene a corto di fiato, è 
aiiparso il .solito. iiri‘::ioso ele- 
ìiienlo irordine Forse capitan 
A remilo avrebbe ai alo biso- 
um> di una ulteriore doineiiica 
di riposo, ina .Sarosi ha con¬ 
cesso un fieriodo di /ici’ii-rd 
a Cinlhiiio fino al .'I inarco 
(partila toa la l,a;io) ed il 
vercellese si metterà ni treno 
domani per rainiinnpe i e la 
faiiiiplia l.a inirtema del bia¬ 
vo mediano rende {/aindi in¬ 
dispensabile il rientro di Ven- 
tnri che è desideroso di ri- 
lirendere il suo posto in 
s<iaadra 

Novità se ne avranno anche 
in allacco Fare infatti che 
Sarosi inleiiila simstare Ibi 
Costa a mezz'ala de.stra per 
dare vita al duo Chilliiia-lbt 
Costa che potrebbe essere 
inirlicolarmi-nle temibile data 
la similarità di ijioco dei due 
atleti. Con a fiaiieo fJiiio. forse 
dhiill/ia si troverà iiii’i/lio e 
potrà sfruttare appieno le sue 


innumerevoli doti di pallcy- 

piatorc e di lanciatore. 

% 

*04 

l.i l.mio non ha tanti /iro- 
blemi di iniinadratiira. l.a 
Motivili che Molino, espulso 
domenica dal camiio, era .stato 
an monito è stala accolta fa¬ 
vorevolmente nepli ambienti 
dilla .società e partieolai men¬ 
te da mister Career che potrà 
cosi utilizzare il bravo ter¬ 
zino anche a \'icenza contro 
il l.aiiero.ssi 

Le condizioni ih Ihirini. 
Finn c Moltrasio sono appar¬ 
se nell'allenamento di ieri 
abbastanza soddisfacenti ed 
almeno Hurini e Moltrasio 
.saranno ntilizzabili domenica. 

La comitiva partirà ilomani 
alla volta di Vicenza: ne fa¬ 
ranno inirte II iiiocalori di 
CHI non .SI conoscono ancora 
I nomi Si .sapranno solo 
al termine ilell'allenanu'nto 
odierno. 





:v 


Giunti i discesisti svizzeri con alla testa rolimpio- 
nico Stanò - Gli austriaci senza Sailer e Rieder 




. 







IlO.^IA U-SAMIJKNKI»r,TTFSi: U 0-0 — Un Intervento del 
(lorliere inarelilKlono IlItl'OSSI su abitine cl'atlaeeo Kiiiliorossii 
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LE PARTITE DEL CAMPIONATO RISERVE 

Parità fra Roma B e Sambenedettese B (0-0) 
Battuti i cadetti biancoazzurri a Modena (5-1) 

Inefficace superiorità della squadra giallorossa che ha colpito un palo con 
Santopadre — Il goal biancoazzurro segnato da Mattioli su calcio di rigore 


MADONNA DI CAMPI- 
OLIO. 1 : 5 . — Sono giunti 

(liipstii Kcr.-i i (liscesi.^ti della 
s(|iiadra svizzera ehi’ [laite- 
CMpeianno alle tiaie itileina- 
z.ionali dc'lla H 'l'ie- il cui 
ini/.io avia liiDUi) veiieidl 
iiiattiiia 0(111 la priina delle 
tu‘ uai(‘ III pi nei aiiiMia. lo 
slalom uiuaiite dal Pimeimo- 
lo pel' il •• Trolei) Cesau- Hat- 
tisii •• 

La s(piadia S(.iz.zeia e ae- 
eoiiipaiiii.ita dal dirmente fe- 
tieiah' Coniy ed iia d suo 
iiiiiiieio uno iiL'irolimpioiiìco 
lloiICM' Stalli) elle donieiiica 
scorsa concpiisti) il titolo na- 
z.ioiiah* di slalom 1411 ;.mti' 

Fanno alleile parte dell.'i 
scpiadia Komtin C'asty. noto 
in Italia pel avei \ Ulto di- 
voise jjtirc fra le (piali tjuolla 
dello .SteKio lo seoi.'.i) anno, 
e Filli in Andeer, Philippe 
Campielie. .Michel Kcmiir e 
Uuecii Wyrseh. Staiib ohe si 
ehis.sineì» (pinrto alle Olim- 
j)iadi di discesa liberti Ji Coi- 
tin.'i siirà im vallilo avversa¬ 
rio per I nostri discesisti. 

La sipiadra azzurra che è 


sci h;i cnnfeiinato unicial- 
niente Iti ptirtecipazione del- 
hi siiutidi'ii ntizionale dei di- 
sce.iisti di JuKosltiviii tilla 
luamfe.staz.ione. DilFicoltà so- 
prag^'iuiite 111 intiteiia ili 
ptioSiipiirti rendono invece ol¬ 
ile modo problematica la 
pai teeiptizione della Bui- 
(’iiria. 

z\lla • ;i-tie .. per il mo¬ 
mento limti'H' tissiciuata la 
piirtecipiizione con scpiadie 
iilliciali delle .seguenti na- 
zioiii: Itali:!, Austria. Fi ali¬ 
eni. Sviz./.er.a. Jugoslavia ed 
Islanda. « 

Càim’c noto la •• J Tre •• che 
è 01 mai da annover:irsi fra 
le classiche - della sltigio- 
iie sciistica mtcì iiaziuiialc. 
vcdia in piogramnia icnei- 
di lo sitdoin gigante, sabato 
lo sltilom spccitile per il 
•• Trofeo Mailonna di (’tim- 
(iiglio •• c doineiiica la disce¬ 
sa libeia per il ‘-Trofeo 
Fiamme iFOro 


La stpiadra azzurra che è SSÌ r* 

giunta .sul_ posto ieri pome- ^ (TM ] In li 

uggii) saia :igh ordini del- NN •*«—* 

Falhmalore Silvio Alverii e SV 
saia cosi composta: Cimo 

Bill lini icampioiu' italiano 
di slalom gigante). Paride 

Mili.mti. tcampioiK' italiano ì^ 

(Il slalom S))eei.il(‘ '. Bruno ' 

Buri mi. Hall) l’cdroucclli. SS 
D)i)() l’ompamii. Dsi.'ddo Pie- vx 
chiottiiio. David Davide 

(('amj)i()ne itidiano di (lisce- —**'■ I 

sa liberti). Hoberto Siorpai'S. ' 1 

Cliuliano Talinnii. Helmut ' ' 

Clartncr. Piero Viotto. Aldo 


^ > 14 ^ Vy Àr^i '■ ^4 
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MOLINO limi è sfiitn riig- 
Kiuntn filigli strali lictlu l.i'ea 
e doinriiica Nurà iitili/.zatiilu 
da mister C’arver 

.rrfiirc ut tecnico iinipliiro una 
prova d'appello. Si è deciso 
per ora di ii//iniic(ir<* (dl'nl- 
lenatorc un elemento che fae- 
cia da * raccordo - fra il Con- 
.siylio cd i yhioeatori al fine 
di smussare ifiiryli (itif/ofi che 
.stanno rendendo impo.tsibile 
la vita cd il buon andamento 
della syuadra. 

l’er la partita di domenica 
contro l'Udinese è certo il 
rientro di Chiyiiia e Venturi. 
I due iiiovatori hanno bene 
impressionalo durante la par¬ 
lila dei elidetti anche .senza 
entusiasmare. Pel resto (ìliiy- 
ffiu è sialo impieijalo nel 
ruolo di centravanti jier lui 
non abituale mentre Venturi. 


ItO.M.X: i‘aiirtll; Fraiictil, 

l'(iiitrelll; (•iiariiacel, Carda¬ 
relli, Venturi; llaeearliii. .Mar- 
eelliiii. Ciliegia, Alimii. San- 
■ liliali re. 

SA.VIIK.VKUKITI.SI;: Dreiis^l; 
Di lt‘iri. Carriiiii; ViiLa. Mar- 
eiielli. Vailese: Traini IV. Me- 
eii/zl. Ilarloliin. (’lierri. Ales- 
sanilrl. 

AltlllTItO: Attili di Terni. 

l.a squadra di Ctatiocasale 
(• riuscita nel sim intento di 
la.sciare imiiattiita il terreno 
(lidio .Stadio Torino. Quali 
fo.ssero le sue intenzioni lo 
.si »• visto subito; iiiL'itti la 
Snmbenedidtesp si è accar¬ 
tocciata nella sua area im¬ 
pedendo .agli avanti gi:ilin- 
ro.s.si ogni possiliilii;) dj ma¬ 
novra 

Dal canto loro i c;idctti ro¬ 
mani sono .apparsi svogliati 
e privi dì mordente, ma la 
tattic.a degli avversari non 
nstnizionislica ma piuttosto 
decisa cd liisolit.a (iit ima 
|).arlif.a che .avi'v.a heii fioco 





I 
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-f- UN C.U.S. no MA (Fallrt 
(niipi è balzato apli onori del¬ 
la cronaca in virtù licita siiii 
spettacolare qiniiilo imprevista 
vittoria slitta l.iizio che m prr- 
scnlaro sutta cerile ribidla <lct- 
l'Acrjuacclosa satin l'aspetto ili 
unicii protaiianista. Prataponi- 
sla si, ma min ili una c>>>iii»lii 
passcygtiita. come si aljermiicii 
nel clan bianconzziirro prima 
tIelVincontro, ma di un dram¬ 
ma Che forse le costerà IVa- 
tratii in finale |>er il litolo. In- 
fatti non dimcntichiamiict del- 
VAQnila che ha or.i molta rare 
in capitolo: Quattro punti di 
distacco sono pachi se si con¬ 
sidera clic pii ahbruzzcsi de¬ 
vono recuperare una partita e 
incontrarsi, fra i'nllro. con Oli 
sfetri bianroazzurri. 

♦ 

4 COME SI S \ e stat.i il 
- drop ^ di W Keiltu. uno liCi/li 
irlandesi oianti iln poc.» a p.»- 
(enziore ta sijuadro iiuicersiìa- 
rta. a dare tu vittoria al C l' S 
E non si è trattato di una ii'.eo 
improvvisa, nè. data che si cr.i 
atto scadere del tenni ne. di nu 
tentativo compiiito nlla ilMia*- 
rata concretizzatasi per an caso 
fartunatn tra 1 pali; ri;.i fin -f.d- 
I'ìnìzìo della ripresa era nata 
In ilcctsione di etjettuaie il 
fatidico - drop - 

Veramente l'tnearu-o era st<i- 
to affidato a Vilullo. imi.dii 
Quando l'sicrasi.ine ne c sUi'a 
propizia, occ.i'i'o,,- « lie m e 
presentata solo due minuti pri¬ 
ma detta fine, abliiamo ii'.'o 
Zanipcrini xu'crirst ni .ino |»i’- 
sto in niischi.l per diirpli l.i 
possibilità di effettuarlo!, noi 
poi rirlandcsc ha preso liti la 
iniziattra e con una mezza ro¬ 
vesciata ha infilalo da trenta 
metri la sua saetta. 

Dopo la partita l'altro suo 
connazionale. Clamnillon. et ha 
confidalo che O' Reil.’y era uno 
specialista dei -drop-. E con¬ 
siderando Come sono niidnfc Ic 
cose non sTenliamo a cratere 
che lo sia dai 1 ero 
4 

4 l..\ liUC.HY DOMI ha imlo 
a Napoli infian lemlo le Ir.eli- 
zioni e dI^slpan lo !e nubi ih 
malumore che si iiditensavono 
nel cielo hmnconrro fnt.ilU 
con ta bella riltona sono ri¬ 
tornati anche la serenila e l'ot¬ 
timismo retto società di Via Mi¬ 
no. dove Olà si discute e si 
fanno rosee precisioni ripuardo 
cl big-match, all'incontro di 
fuoco che II redni opposti fra 
due (domale ai oiolforotsi eg. 
pilotini E un o'.serratnre acu¬ 
to che abbia assistilo in qiicsli 
iiltinii temili alle prestazioni 
delia A S Roma, aera ccrta- 
menfe notato che le cose nella 
fttptodro di Bariltari non Qua¬ 
drano motto bene certi senni 
Mi stanchezza negli arai.li, 
ipiolehm indecisione nei repizti 
dyitfoeeo e forse infine Qualche 
riraUtA interna /molto poro 
servito pmr esempio Felicehl: 
uomo éi gran classe, ma pur 






seni (ire un riaoco arrivato, per 
yiiinta da (iiudfa ftaid'i/ ttoian 
eoa cai c’è Inald riralifn ,spor- 
tiva). Quindi Ir speranze itegli 
lioiiiini di 1.0 Caselli iiaii s.iiia 
del tulli’ iiifioulalc 
4 

4 SI E' HIUNir.à a Roma la 
locsuleriza della Etti .Svaria¬ 
li c interessanti sano st.i/i (dt 
argomenti di.scassi Andie QaC- 
sl’.iiino Sara formula una rap¬ 
presentativa iiiociinile per la 
naale e ali o.sladiu la dispata 
(li lina para lafcrFinziona/e da 
sroIger.st in aprite o maggio in 
Italia l'er Quello che nguar- 
ita ralliciti'i internazionale, di 
particolare rilievo l'invito giun¬ 
to dal Comitato Olimpico so- 
l'icfiC'» per Un torneo di rtuiby 
inserito nel rpiadro dei Iti Cio- 
c.’ii ilel'.a (rorentii in program¬ 
ma a .Mosc.i nctt'agoslo pros¬ 
simo 

Dillo clic l'iraliii lui pai i>ai- 
lecip.ito con successo .il Fcsti- 
l'iil licita gioventù a, tìuc.iresl 
nel rifcnitimi» clic sai un 

Incito dii iireniiersi in consf- 
dcrarionc. tanto pia che Ir 
0|iin|)i,idi del ia»iì_ in cai il 
rugby ha intenzione «/inserir¬ 
si. si ni-i-icinano cd «- tpiindt 
afifc ai-erc pia rapporti jxxsi- 
btli con le olire rairioni 

BRUNO .SUROS.XTI 


valori' ai fini didla classilica. 
non era davvcio fatta per 
invogliare gli attaccaoli gial- 
lonis.si a hutlarcisi dentro 

.Solo verso la inct:i del .s('- 
condo teiiipo. do|)() l'ssi'ii' 
:i|i|)ar.sa in ripresa nella fuì- 
ma |iait(‘. la Homa è tqip.'iisa 
più energica e decisa :i l)at- 
tcro la difesa avvcrs.iria. m:i 
cr;i ormai troppo fardi per¬ 
chè i giallorossi riuscissero 
a venire a vu/ìu della imbro¬ 
gliata partita. 

Ci si è messa poi anche la 
sfortniia elio ha f.’itto alloii- 
laiiari» d.alla rote marchigia¬ 
na fiiilloni ohi; orano :dliet- 
tanti goal. 

La piosonza di Venturi o 
Qhiggia non ha d.ifo i frulli 
sper.'iti. Il meditmo è appar¬ 
so :i coito di fìiito ma vo¬ 
glioso di rilorii'ire in |)rim:i 
squadni, Clhiggi.i si <; mosso 
con vol()iit:i ma non ha avuto 
il coraggio di gettarsi nella 
mischia fier non comiu’omet- 
tcre il suo rientro in sqita- 
dni domenica. Ihtrholini. che 
ha giocato solo nella rifiri»- 
sa al posto di AUoni, è ap- 
p;irsu mollo impreciso e co¬ 
si pure C'iu.’irnacci. Saidofia- 
ilre è stato inconcludente cd 
il suo unico pezzo di br.i- 
Mira, un lini pnteule. (■ an¬ 
dato :i stampiirsi sul palo. 

Carihirelli. Paiielti. Bacca- 
riiii c Fr.mchi sono stati p.’ir- 
ticol.’irmenlo attivi ed hanno 
avuto ottimi stimiti Fran¬ 
chi rientralo in sipiadra dopo 
molto tempo, a c;ius-a del no¬ 
to infortimio. è :qi|)arso in 
ottima vena m:i ver.so la line 
della p.'irtit:i è stalo costret¬ 
to ad ;il)handonare il cani fio 
:i caus:i di un infortunio ad 
un gioiiocchio. 

La sconfitta 
dei biancaziurri 

MODLNX: llrolln; Marlliicl- 
li I. (Crossi; Coloni, i'axarolll; 
l'onda. Coldioii. Car|.-i, Castol¬ 
di. M.irtin<-lll II. 

I,\'/.ID: «Irl.indI: Cra|i|>oni'. 
Ilainliolli: '/.aglio. I.o llnono. 
Iliiliots; t.ogagllo. f.nrrntinl. 
Ilrllliii. Mallioii. Cliirirallo. 

.M.\RC.\TOIU: C:.arla ,il l'Z' c 
al 11'; Mallioli il.a/io) mi ri¬ 
gore al 20'; Martinrili II al 
-ir del primo tempo; Castoldi 
al 30* e Fniiil.a al li' del se¬ 
condo tempo. 

MODK.VA. I.'l — / ((.'(/(/fi 
ciinarirti si sono pcrmc.ssi og¬ 
gi il flusso di nmandiire g 
casa battuti iter H a I qiirffi 
della l.iiiio Ui.sogna dire a 
.Si u.s,trite tiri romani che le 
riserve ilei Modena .sono sce¬ 
si* in campo iiiibotl'de ih p;o- 
eator; titolari mentre Quelle 
laziali avevano ut SQuadra 
solo Hcttini e Chiricallo il 
primo dei Qualt, Ira l'altro, 
è stato costretto ad ahbcn- 
doiiiire i! campo al 20' del 
primo tempo per essere -sforo 
eolpiro al ginocchio sinistro. 


F' vero che iiuesto iii/or- 
fiiiiio ha fruttato alla /.ligio 
F unico suo (/Odi gl l'attivo, ut 
iiuauto t'iirhilro, stg Orlola- 
iii. ha coiice.s.so il relativo 
cd/cio di stgorv realizzato da 
Mattioli, ma la fiarlita per 
i hiancazzu rri è lerutinata 
con qi/c.s'lo episodio cd i cii- 
niiriiii hanno avuto rio libera 
verso il sorprendente .suc¬ 
cesso. 

La Lazio non si è impe¬ 
gnata a fondo. Si è limitata 
Il cercare di contenere la 
pressione modenese aliryge- 
rendala con rari contropiede 
e, coniro la dcei.sii volontà 
degli ni versari, il suo gioco 
si è coiiipletamente sfasciato. 

Dopo 12' il Modena era già 
in vnntayyio per merito di 
Cneta che realizzava con tiro 
imparabile. Non erano passali 
4' minali che lo sles.so cen¬ 
travanti rinseirn nnoramen- 
te a sorfirendere il portiere 
bianeazzurro. Orlandi, por¬ 


tando Il line L' reti ih van- 
tagyio 

Dopo che Mattioli ita iic- 
rorciato le disianze su nyorc 
In Lazio non e stata in grado 
di colmare lo srinitaggiu c 
si è la.s'ciata nnoramente di¬ 
stanziare con iuta rete di 
Martinelli al 44' 

Nella ripre.sa i bianeazznr- 
ri .sono apparsi /ofiil/ncnfe in 
hdiiii dei ennarini i qniiJi 
hanno superato per altre dar 
volte la di.sordinata difesa 
arver.saria: al 2b' con Castal¬ 
di ed al 44’ con Fonda. 


Demefz. Aldo Blanc. i.iici:i- . y:fi 

no Odiart. Sergio Mathooud. ^ . > 

fhanfranco Ciacosa. Pietro SSì 1 P^l t 
Viotto e Matteo Pcs.sioii. CO iii/U 
.Secondo qimnto si ò ai)i)rc- ^ 
so da fonte aiistriacti. Min- ~ 

ter.sccn è rima.st() infortunato ^ Sfida di Duilìo LoÌ 
a caus:i di un:i c.'iduta in «al- 

lenaniento .sulle nevi delFAl- w al "mondiale” dei leggeri 
hi'i'g riport.ando una lesione NN ^ 

interna al ginocchio sinistro. Sx 7 appreso ic 

• . - . .. a _a •_ '►era cftn Dtiìim z.n» KHilt'nè 


La classifica 


Itoma 
f.azio 
Fiorentina 

Lfllt 1(1 (IH I ( llll...wll('(> (Oli Hill , è .»■» «««.IIIS sr .TU 

iinpnriihdc. Non crono p(i.s.s(i(i *!'*’'* ’ 1-! -. i ì'> 12 Scheinol. Baumschlngcr. Sa- ^, , 

r minati che lo .ste.sso cen- |, ^ f j,-M'Ì' 11 questi gli austriaci 5^ Traltahve per un mafcb 

Tdconli riuseint nnoramen- |.> ì 2 « 16 lì in presenti alba . 3-tro . $$ fra Polidori e Snevers 

e a sorprendere d portiere Siena H 0 8 17 :i7 lo Intanto uii telegramma dal- *^*'"‘*®** ® oneyers 

uancazzurro. Orlandi, por- Pr.iio II i 3 8 12 23 3 la Federiiziono jugoslava di ^ Suiio tu cario trattutice fra 

orgaiiizzntori l elgi e italiani 

- =- ."rrr , , ; ' ' , rr" , —." . — ■ n .i " . — vo per un incontro fra l'c.v viiin- 

UNA TACITA CONFERMA DI ALCUNE PARZIALITÀ’ ARBITRALI ^ !r;:c;;(;*'|^^^ 

.àltidoro Polulnri, o.r ciinijno- 

' iic (tdfidiio della CiilCyoriii. 

Soltanto Skoglund e Roncoli | 

_ 4 II messictino Rwiirilo Mo- 

R . H _ Si _ M __9 9 ^9A _____ ■R.^PR _ ^■.R VO remi tielto -Pniurito-. i*il Coll- 


0 3.» 10 21 
3 22 16 19 
I 21 19 15 
I 23 13 13 
6 16 23 13 
8 22 32 12 
8 23 '22 II 
6 16 II in 
8 17 37 IO 
8 12 23 9 


«n.vi .i II-SSC! viiiu UH Iipii.^y i^zimitli (I Muiiiii per il Cddipio- 
a.ssoluto (Il quattro setti- W nato dei mondo da pesi leg- 
ntane. _ ^ 5^yeri. Il procurtilore di l.oi, lìu- 

Poichò Sailor, Moltercr C v^.siiecn. cireen prevarulo fin da 
llicdcr partiranno dopodo- ^ »eri il leirgrumma che. oggi 
mani per il Nord America, JK’V*’"'"' ''"’iern a quello ilei 

Fiiifortunio di Hinterseen iVcó^ìifriiliSo''^ 

viene a ridurre tjUeriormcn- Sx 1 .*“ 
te ha fqrz.a delha pattuglia ^ dm,u viltona: prego 
dot fuori classo del discesi- m,',, s/iun guu/c riconosciuto 
sino austriaco che attuai* Sx c/ioi/enf/er per incontro titolo 
monto può disporre soltanto mondiulc. Accetto Qunlsiasi 
del iiazioii.'di Zirnmerrnann. SXi'ondizionc di locuiità .» i- hor- 
Ilillbrsuid. sulla speranza SS l»- F" Dniho l.oi d procura- 
Mark c .su Schaminger. ^' 

Scliemol. Baumsehlnger. Sa; w 

ranno questi gli austrìaci Sx Traltahve per un match 
presenti alla «t 3-tro • vjc , n i-j • e 

Intanto un telegramma dal- Polidorl e Sneyers 

la Federazione jugo.sJava di w 4 sono m cono trutlutire fra 


Ha sacca -. 


UNA TACITA CONFERMA DI ALCUNE PARZIALITÀ’ ARBITRALI 


_ co Il messiciiii 

i calciatori di **A|| squalificati teiiil: 


messiciiuo Kifiiri/i) Mo¬ 
llato -Pajarito-, i*(i coii- 
iidost pugile di notevoli 


Indulgenza dimostrata verso i giocatori Segato, Molino e Ago¬ 
stinelli, espulsi domenica scorsa in circostanze poco chiare 


MILANO. 13. — Due soli 
giocatori di serie « A » — 
Koncoli c Skoglund — sono 
st.'iti squ:ilitìcaU dalla com¬ 
missione giudicante delh'i Le¬ 
ga profos.sion:ile; più severe 
imnizioni si sono avute inve¬ 
ce in seno « B •. 

Il richiamo agli arbitri a 
rejirmici'o coti maggiore 
energia il gioco duro ha avu¬ 
to come conseguenze — nel- 
l:i • seconda • di ritorno del¬ 
la « A • — la concessione di 
ben tre rigori e la espulsio¬ 
ne di cinque giocatori (Sko- 
ghind. Roncoli, Agostinelli. 
Segalo C Molino^ oltre a nu¬ 
merose ammonizioni. 

L'improvvisa rcsipi.scenza 
arbitrale ha provocato le 
critiche prc.ssochè _ unanimi 
della st.ampa |>oichò i diret¬ 
tori di gara avevano appli¬ 
cato a setts.) unico (cioè solo 
contro gh os|)i(i) le misure, 
peraltro giuste, raccom.an- 
date coatr») il gioco duro 
Kd evidentemente le critiche 
della stampa tum erano in¬ 
fondato Se è Vero, come è 


giocatori c.spulsi sono stati 
squalificati. Il che significa 
che la Lega ha ricono.sciuto, 
giustamente, che domenic.a 
gli arbitri non hanno agito 
del lutto imparzialmente e 
per alcuni giocatori h:» ri¬ 
tenuto che la espulsione dal 
caiiqMi fosse già di per se 
stessa punizione suflìcientc 
per la infrazione commes.sn; 
anche perchè più che di gio¬ 
co duro essi si erano _ resi 
colpevoli di IropiKr vivaci 
proteste noi confronti del¬ 
l'arbitro por le • allonzioni » 
di cui erano stati fatti segno 
da parte degli avversari. 

Non sì può quindi non ap¬ 
provare Topcrato della Lega, 
ma nel temix* stesso bisogna 
sottolineare ancora una volta 
come doiK» la riforma pro¬ 
fessionale dei calcio si ren¬ 
da necessario ora rivedere 
l'organizzazione tiittor.a di¬ 
lettantistica della classe ar¬ 
bitrale cd augurarsi che 
l'operato odierno della I-ega 
non iKirti gli arbitri a rial¬ 
largare la manica verso le 
scorrettezze, ma li spinga 


Ammonizione: Ojiezz.o (Ju- 
ventus). Stucchi (Roma). Va- N? 
lenticiario IGcnoa). Gor.^ani XV 
(Atalanla). Zanon (Padova). 
Rainpnzzo (Venezia), Saccliel- SS 


Kainpnzzo (Venezia), Saccliel- Udiiii nocca e ila 

la (Brescia*. Astraceli (Sani- Sx , 'V* 
benedetlesc). Manzclla (Ta- ^ rZupe,m’7u!cnnt 
ranto). Invernizzi (Vigevano). ^ n/fon'.i n .Morru 
Mancini (Bielicsc). Ballcri 5 §n fc'to uiferionia 
(Livorno). Le.-;.-! (Livorno). \V . ... 

Bettoli (Palermo). Malavasi .^pr 
(Reggiana). Bartoli (Livorno), Sx/or 
Zoneh (Mes.sina). fri 


Moreno ha apiicuii IP (inni e 
icrscrii hu messo n .seguo il 
suo 31.mo I: o. ut 33 incontri. 
balteiido il 22euuc Toutmy 
Baili di llolluu'imd. 

.Moreno /ut (nitluto Bum al- 
In terza ripresa dono aver fat¬ 
to sfoggio ili min fittìssimu 
serie ih ganci di sinistro. 

Subito iill'inizio del terzo 
round .Moreno ha libballiilo 
Bdin per il conto di noce. 
Quando si è milzalo l'anieri- 
ciino licerli l'occhio pratica¬ 
mente chiuso e siuuiuinacii 
ii(i//ii bocca e ilat naso. 

.Ad un minuto e 22" italla 
terza ri/tresa l'iirbitro inter¬ 
rompeva Vi•icnntro dando la 
vittoria n .Moreno ner miuii- 
re«fii inferiorità dett'iiccersa- 


Priiiui ilelt'incnnlro di ier- 
sera liaiu aveva superato vit¬ 
toriosamente 3t dei 33 incon¬ 
tri 5o^fcnu/i. 


MnuwffUfitzioÈtc 
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vero, che due <Sk(v | piuttosto ad essere pili im 


^lund e Honroli» dei cinque 


HPORT ■ FL.i.«^n - SPORT 



Atletica: In agosto 
Inghilteira-URSS 


H Mii.\\0. il - Su riAiirsU <(r- 

I %ijto 

1 djiu tomml'^Monr sportoj 

zll:i 

^R s I !>'* Indipendenti 

** ridorl ditetlanli; r«iu\eppe Chiesa. 

Nella foto; FFRRI rhe «1 è laa- | Rinn Ragnaro. Leandro faggin. 
reato domenica campione ilallano I (ilnseppe Ogna. Rrnlto Romagnoli 

Roihmo: jafoslavi e francesi alla <c Cinque Mulini » 

.3\IL\\0. n — Domenica 27 febbraio, nrganl/zata dall’Unione 
Spotllsa San Vittore Olona, ^1 diepuleri la XVV edizione delia « cinque 
Mitlinl • corca campeMre Inlernailonalc valevole per II («ran Premio 

Tra cU atlrtl ^tranlr^rl. <trl quali que^^a^no si annunxla nurnerma 
la partecipazione, figureranno I ire torli rapprecenlanli della «Parli'an » 
di Relgrado. Mihallc Slritot. Ccllnlc. l'austriaco Uniber e i Irancesl 
dei r.Inb «Miellqne Monirrull di Parigi clic conseguirono il primo p<«'to 
con lahKv nel 1931. 

Il podismo italiami schiereri al sia l’olimpiaco l-asr|||. slncltore 
della scorsa ediiione. il tricolore della speclalili. Conti, la grande 
speranza. Perrone. campione Italiano del 5 mila, nonché disersl atleti 
di prima c seconda serie. 


MII.XSO. I). — La Commissione 
lecnUa sportiva dell iJVI •sentita 
la relazione deiristrultore Carini, 
ha iscrlllo al campionato mondiale 
di ciclo-cross, che si disputerà il 
21 frbbraio a Rrnxelirs. I corridori 
I erri. Perlusl. .Xlalahrocca, luer- 
clolll. Rossi e Sforacchi. 

• «!2t» st’u?- 

Belo al Trofeo Oarlnel in program¬ 
ma domenica prossima a Lainate 
Otìlano) Dopo la prova saranno 
designali I (piatirò atlell titolari 
«he prenderanno parte al campio¬ 
nato mondiale, per I quali è pre¬ 
vista la partenza da .Milano lunedi 
IS febbraio alle 6.21 alla volta di 
Rriivrfles 


lONDRX. 13. — Ij Commissione 
Rritannica dilettanti di atletica leg¬ 
gera ha annunciato oggi che il 21 
e il 2t agosto nna rappresentativa 
sosiet'is-a si recherà a Londra « a 
proprie spese » per misurarsi con 
una squadra narlonalc inglese. 


Nella foto; FFRRI che si i lau¬ 
reato domenica campione italiano 


parzi.ili. 

K detto ciò ceco i ni.iggiiv 
ri provvedimenti disciplina¬ 
ri jircsi dalla Lega; 

Multe; a diver.se società 
tra le quali il Naijoli (lire 
.=>0(KH)) e Torino <L. 1(X).(X)0). 

:i numerosi gioeaiori tr.ì eui 
Sk,ìgliir.d V' Randon (lire 
12.000). Martini. Invcrnizzi. 
C.ampagnoh c Dorigo dire 
6 000) ed agli allenatori Pa- 
sinati (L. 12.000) c Todcschi- 
ni (L. ,9.000), 

Squalifiche: per tre gior¬ 
nate: Sniderò ( Alcssaniiria); 
jìcr due giornate: Roncoli 
( .•Xtal.'uit.»). Skoglund «Inter* 
e Mazzoni (Livorno); fX'r 
(ui.'i giornata; Neri (Brescia* 
Biiei* «' Malighetti (S.iler:;!- 
lana). 

Ammonizione con diffida; 
Agostinelli (Satnpdoria*. Mo¬ 
lino (I^zio). 

Ammonizione: Segato (Fio¬ 
rentina). Celio (Catania) c 
Bozzato (Venezia). Bercarich 
(Carbos.3rda). 

Squalifica per una giornata: 
Feccia (No'.-ara). Lucianetti 
( Reggiana'. Seaceabarozzi 
' Vsge’.'.'iue*. Tone.’jtto tSii'r.r.) 

Ammonizione con diffida: 
Petagna (Triestina). Franchi¬ 
ni (Napoli). Bcrcania«chi (Mi- 
lan). Tre.soldi (Venezia). Gra¬ 
ni (Catania). Boniardi (.-Mes- 
sandria). Colombi (Legnano). 
Mazzocchi (Reggiana), Spaghi 
(Pavia). Gobatto (Molfctta), 
Conti (Carbosarda). 



Non possono mancare 1 nostri più fervidi auguri alla 
Sor. p. a. Cima (C<»ninicrclo. Indnstria. >loloclrH. Accessori) 
rhe ha inauguralo in questi giorni il suo primo negozio in 
Piazza lndipendenz.v n. 8. Il sno programma è quello di legare 
alla sua org.vniz/azìone la Clientela rhe potrà arqnistare il 
MIO fabbisogno a prezzi di assoluta conrorrenza eoi maggior 
vantaggio di parteripare agli ntifi .vziendali. Una nuova ini¬ 
ziativa che non mancherà di ottenere li massimo successo 


(ConUiitiuziunr dulia 1. pagliiaij 

bilincnte commossi. 

Già iielie piime ore della 
mattina, nella nuda camera 
mortuaria della clinica « Sa- 
natrix » dove il grande 
Scomparse eia stato inin¬ 
terrottamente vegliato per 
tutta la notte dal fratello e 
dai suoi allievi con i quali 
aveva atteso ad un lavoro 
di riccica scientifica fino a 
poche ore dnlhi lepentina 
morte, si erano lecati a len- 
dere restremo omaggio alla 
salma del combattente so¬ 
cialista il compagno senato¬ 
re Giacomo Pellegrini, il vi- 
.'c |)re.sidcnte del Consiglio 
onorovu/le Giuseppe Saragat, 
che Ila .sostato qualclie mi¬ 
nuto davanti alla salma, il 
compagno Mario Alicata. la 
poetessa Sibilla Aleiamo. la 
signora Ada Alessandrini 
deirUDI. 1 compagni Ame- 
l’igo Terenzi, Otello Nan- 
nu/./.i segretario della Fo- 
dertizione comunista di Ho¬ 
ma, Mario .Mammucari su¬ 
gi etario della Caniei'a del 
tavolo di Homa. K idtii 
compagni e amici, conoscen¬ 
ti. studenti che avevano 
ascoltato il piofcssoi Con-; 
cetto Marchesi, Finsigne la-j 
tinista, C|iiando l-gli inse- 
gnav;i all'l'nivorsita di Pa¬ 
dova. I 

Nella tarda mattinala, in¬ 
torno al catafalct» eretto md- 
l.'i S(*de dell;) Direzione del 
Pallilo, si sono alternali i 
compagni Seoeeimario, D'O- 
nofrio. Natoli. .Audisio, Tur¬ 
chi, ISeotii. \erso mezzo¬ 
giorno sono giunti i compa¬ 
gni Giuseppe Di Vittorio. 
Girolamo Li Causi c lo scrit¬ 
tore Leonida Kepaci che 
limino successivamente mon¬ 
tato la guardia alla salma. 

Per tuMa la giornata, pm. 
è stato un ininterrotto al¬ 
ternarsi di vi.sitatori davan¬ 
ti alhi salma vegliata a tur¬ 
no dai compagni della Di¬ 
rezione del Partito e dello 
appat/ito del Comit:ito cen¬ 
trale. A sera, olite settecen¬ 
to firme erano state appo¬ 
ste sui registi i. zXbbiamo 
notato quelle del sen. Mole, 
vice presidente del Senato, 
della son. Lina Merlin, dei 
senatori Hoda. Mancinelli c 
Cianca del gruppo socialista, 
di decine c decine di parla¬ 
mentari comunisti, del prof. 
L'Kltoic a.ssc.s.s()re «tI Comu¬ 
ne di Homa. dei consi.glieii 
provinciali Pochetti e Moro- 
nesi. delle on. Hothmo, .lotti. 
Floreanini. Borellini. .Ales¬ 
sandrini. per la direzione 
nazionale delPUDl. dello 
scrittore Giacomo Debene¬ 
detti, del regista Glauco 
Pellegrini, c accanto a loro, 
le firme delle delegazioni di 
studenti, di operai, di ferro¬ 
vieri, di donne dei vari 
quartieri di Roma. In un 
angolo, un cuscino di fiori 
recava questa scritta; < Gli 
amici deH'Esilio; Luigi Ki- 
naiuli, zMe.ssandrini, Boeri, 
Colonnetti. Facchinetti, Mo¬ 
sca. Orlando >. 1 nomi dei 
vivi c dei morti degli anni 
dell.T Resistenza .si univano 
cosi in un abbr.'iccio ideale 
intorno airillustre F.:;’into. 

Da Padova giungeva* no* 
tizia che rUnivcrsit.'i lia so¬ 
speso tutte le sue le.'ioni in 
segno di bi'-.o f r.c a ven(^r- 
dì, (piando verrà •e;iii‘.,i la 
commemorazione ufriciiìi; 
E tra i primi tclcgriimmi 
giunti alla famiglia, accanto 
a (niello del f’residcnte *1-?'- 
la Hepubblica. vi ciano i 
messaggi del rettore profes¬ 
sor Ferro, del prc.side di^Ha 
facoltà (li lettere di Pado' .a. 
di decine e decine di col¬ 
leglli c amici. A nome de!!:* 
segreteria della CGIL il 
compagno Dì Vittorio ha co¬ 
si telegrafato: < Improvvisa 
morte di Concetto March-j- 
si c un grave lutto per i la¬ 
voratori italiani. La segre¬ 
teria della CGIL rende 
omaggio rivcre-ile e com¬ 
mosso alla memoria dello 
indomito combattente per 
gli ideali di liljcrtà c eman¬ 
cipazione del lavoro, grnodv 
patriota e nmanista insignt' 
Sia di conforto la nostra 
fraterna solidarietà nel d-»- 
lore >. 

Innumerevoli i messaggi 
dei più illustri nomini di 
cultura italiani, dei colle¬ 
glli, dei discepoli. Ricordia¬ 
mo quelli del prof. Araii- 
gio Riiiz. presidente della 
.-Xcc.'idcmia dei Lincei, della 
quale Marchesi era socio 
nazion.alc. dot pi'ofc.s-s'ori Co¬ 
lonnelli o Flora, del prof. 
.Aldo Cecchini. (icH'Istituto 
veneto di scienze lettere e 
arte. deir.-Xs.sociazionc arti¬ 
sti. delia SL-\E, di nume¬ 
rosi editori, del Comitato 
del Premio Viareggio della 
cui giuria Marchesi faceva 
parte, ree. 

La segreteria della Fcder- 
mezzadri ha espicss«> alla 
famiglia il profondtv cordo¬ 
glio di tutti I contadini tn 
lotta per l'atTcrma/u*ne di 
nuovi principi umani c (ivi- 
li l'n nobile messiiggio c 
.stalo inviato anche dalla 
cinnt.a esecutiva dcir.XN'PI 
che ha ricordato l'episoòio 
delPautunno 1943 allTni- 
vorsita di Padova e ha cosi 
concluso: c La sua voce non 
si c spenta c riecheggia nel 
onore di tutti gli Italiani, 
dei Resistenti, degli ;',ntifa- 
a vivificare le spo- 
l'anze non \;me (ivi fntnri> 
it.ihco In CK* la mm eter¬ 
nila da oggi che Egli e 
scomparso e si e tolto al 
nostri) affetto >. 

.-Vncho alla Direzione lìel 
Partilo sono pervenuti nu¬ 
merosissimi mes.«aggi 11 
compagno Nonni ha co.-i te¬ 
legrafato; «Esprimo p'o- 
fonde c'^ndogli.'inze jH>! mi l¬ 
le caro lììiisire 
che onorò cnl.n;’,) seiv* no¬ 
bilmente socialismo >. Innn- 
mercvoli 1 tdegrammi inviati 
da tutte le organizzazioni del 
Partito il'ltalia, da siml.ui 
e amministratori: citiamo 
quelli dei compagni Ferrari 
c Corassori, snidaci di Par¬ 


ma e Modena, e del com¬ 
pagno .Montalbano. vice prc- 
sulcnte dell’Assemblea sici¬ 
liana: e poi. accanto a 
(luello della cellula degli 
iimveisitaii padovatiì, (piel- 
li degli opeiai c dei lavora¬ 
tori di tutte le fabbriche e 
rioni della città. 

La Camera ha rinviato la 
commeniorazione a oggi. Lo 
.Scomparso è stato invece 
commemorato nella matti- 
natii dall a commissiono 
Istruzione di cui Egli era 
vicepresidente. Hanno par¬ 
lato il compagno Lozza. il 
.''OL'Kilist.i .Maiaiiguiie, il nio- 
naichico Maisano. i demo- 
cristiani Fianceschini ed Er- 
mini e, a nome del governo, 
il sottosegretario Scaglia. 
Infine il presidente (lolla 
cornniissioiie, on. Resta, Ita 
rinvijito la sedutii in segno 
di lutto. 

LA NUOVA DIREZIONE 
DEL P.S.I. 

(ciintiiiii.i/iiii)i‘ dalla 1. pa*.) 

iipprvzztuiìvnl') di ordine 
iiiiiralc jìcrcliv i laro titoli in 
qne.s'/o viiiiìpo erutto e sono 
fuori dt quitlsiitsi Ut./teus- 
sione ». 

La Direzione — a sua l'ol- 
f(i — hu rirolto « il suo fra¬ 
terno riiiffruziamento ni eoui- 
puciiio Suiuìro Pertini per la 
opera piena di ahuepuzioue 
Sfolta /n iiuiilità di ricese- 
iirelurìo del fhirtito ed ha 
porto il suo cordiale saluto 
ai eonipugui Lussa, l-uzzut- 
to, fhuiziert, Turiietti c Tul- 
log per la loro valida col- 
laborazionc alta Direzione 
iiecili ultiiui due auu' ». 

Il {/indizio cotnplcssiro 
che i vari esponenti del par¬ 
tito danno iiuesta sera alle 
vicissitudini elettorali è jtinl- 
losto contenuto. Il cotnpnrfuo 
Xenni uscendo dalle riunio¬ 
ni del Coinitnto centrale e 
della Direzione ha dichiara¬ 
to ai f/iorna/isti: -t Abbiamo 
arato alennc difficoltà che 
hanno ritardato di un {fior¬ 
ilo la nomina della Direzio¬ 
ne. Cosa elio (iimicnc assni 
di frctpicnte in tutti i par¬ 
tili. Queste difficoltà sono 
state sormontate ed il nuo¬ 
vo Comitato centrale si met¬ 
terà subito al lavoro col pro- 
ftosito tinnnime di tatti i 
componenti di nttnnrc In po- 
Utivn decisa dal Coii/fresso i>. 

fu altri settari del partito 
si ammette che nella nuora 
Direzione ri è una fallala di 
sicurezza per unanto riguar¬ 
da i pericoli di scivola¬ 
mento su posizioni sociiil- 
(leniocrnliclie cd unttcoT/in- 
niste. 

Secondo il comparino De 
Martino, la nuova Dirczio~ 
ne rispecchia le due esigen¬ 
ze fondamentali espresse dal 
Congresso: l’iniziativa auto¬ 
noma socialista che riman¬ 
ga nell'ambito della solida¬ 
rietà di classe: una ferma po¬ 
litica di unificazione da svi¬ 
lupparsi mediante itna lotta 
comune con la socialdemo¬ 
crazia, che prepari le con¬ 
dizioni per giungere al par¬ 
tilo iinificato. 

Il compagno Fna ha espres¬ 
so il parere che la nuova 
direzione si ispira alle for¬ 
ze più vive scaturite dalla 
politica di Ncnni c dall’appa¬ 
rato di un partito legato al¬ 
le lotte popolari c che sì ri¬ 
chiama all'eredità di Rodolfo 
Morandi. 

Oltre ciò — ha detto Fon 
— è da tenere presente il 
fatto nnoco che è costituito 
dalla piena adesione, che di¬ 
venta attiva e responsabile, 
di Basso. Il compagno Pan- 
zicri si è dal canto suo di¬ 
chiarato convinto che i nuo¬ 
vi organi dirigenti sapran¬ 
no assolvere ai loro compiti 
per ì’unificaziouc e il rin- 
nornmento sociale, anche se 
è del tutto naturale che sul¬ 
le pro.'ipettivc di questa po¬ 
litica, sugli immediati obict¬ 
tivi di essa c sul modo di 
realizzazione, si apra oggi 
un dibattito in seno al pur- 
I tifo. 

j Le dichiarazioni degli c- 
j.sponenfi di tutti gli < oricn- 
hamcnli > del P.S.l. tendono, 
jco/nc .si vede, a sdrammatiz- 
parc lina situazione che da 
domcinca finn all'ultimo mo- 
I mento aveva as.ìunto toni 
■ sempre più accesi c preoc- 
’Cnpanti. Ancora questo pn- 
I meriggio, una accanita pn- 
I Icmica SI c scatenata per im¬ 
pedire l'entrata in direzione 
di (ilcnni nomini che gior¬ 
nalisti poco pratici di <}uc- 
stioni del genere e spregin- 
‘ dicati oltre ogni dire, ebbero 
a definire nei giorni scorsi 
! < ascari » .* < capiascari >. 

j .‘vono termini, questi, che 
pur efficaci dal punto di ri¬ 
sta del colore giornalistico 
I non po.-'sono non repngna- 
i re a cht come noi. seguendo 
ile movimentate, non facili, 
e a volte dolorose fasi del 
Congresso del partito fra¬ 
tello. ha avuto il solo scopo 
di informare l'opinione pub¬ 
blica ignorando del lutto il 
I facile < colorismo » scanda- 
(hstiro cd astenendosi rigo- 
i rosamente da qualsiasi ap¬ 
prezzamento e ingerenza. 

/.'.Avanti! di questa mat¬ 
tina. tnltaria. ha ritenuto di 
dover scrivere che questa po- 
<rzione di non tnnerenzii ù- 
r.orn o<servr,hi da* P C.I •/è 
e.ugnrabiJe sm fìnnìmente 
latta proprio anche dc.lFV- 
■nita. che ancora oggi nelle 
C’trrispondenze veneziane, 
non ha .<^aputo trattenersi 
dal suggerire al nostro Par¬ 
tito come dovrebbe essere 
'Composta la nuova direzio- 
. ne 

I r-' un'a'nitndine non nno- 
i va. questa deli’.-Xvanti! di at- 
• tnbu're (ill'l'nita eo.se fette 
''n altri giornali, e di non 
I rilevar’' nel eoniempo ben 
altri snggeririenti c altri in~ 
viti cne provengono ilalla 
stampa, e non soltanto dal¬ 
la stampa, della borghesia. 
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L’ UNITA* 


UNA COi>IMISSIONE E’ PARTITA DA TORINO PER CONFERIRE CON VIGORELLI E RUBINACCI 


Sarà presentata al governo e al Parlamento 
una lista dei sindacalisti colpiti alla FIAT 


1 loro nomi erano stati segnalati alla Commissione parlamentare quando si presentarono alle elezioni dello scorso 
anno - lì Consiglio comunale impegnato a difendere le libertà dei lavoratori - lì discorso dei sindaco Peyron 



*> ' ■*<.s V S 






ininiHgine purtropiio nota della vita alla l'IAT: due 
Eiiardic armate seguono due operai per eoiitroUarc la loro 
attività sindaealc 


(Dal nostro inviato speciale) j'/Vi’i'i.s'du Adrtiiin (scrtiltt- 

ti>rc, Mirafiori): 10) Di Gio- 


TOUINO. 13. — Ieri sera 
il * caso Fiat ^ è stato al 
centro della seduta del Con~ 
.vif;|jo comioinic tii Torino. 


Stasera u n a de’cpazioiic 


parte per Roma per pro¬ 
spettare il «£ caso Fiat » al 
poverno e alla Commissio¬ 
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni dei lacora- 
tori nelle fahbrichc. Così, a 
iin mese, c mezzo (in? ptortio 
delle clezi'oii. la nomina 
delle Commissioni interne 
nel prande complesso tori¬ 
nese diricne. come è piu¬ 
sto. un fatto cittadino c un 
fatto nazionale. 

Vanno a Roma, dove sa¬ 
ranno accompapnati nella 
loro missione dal scn. Mario 
Montapnana t due seprctari 
provinciali (ioiin FlOM. Fu¬ 
cino e Carli, e due denti ul¬ 
timi attivisti sindacali li¬ 
cenziati dalla Fl.AT. pii 
operai Rancoitn c Di Giovt- 
nazzo. Il primo era stato 
candidato della FlOM iicllc 
celezioni dell'anno scorso 
(ilio Ferriere, il secondo era 
stato scrutatore per conto 
della FlOM alla Mirafiori. 
I.a delepazione .<?? recherà 
dal ministro socialdemocra¬ 
tico del Lavoro, Viporelli 
c dal presidente della Com¬ 
missione parlamentare d'in- 
d'inchiesta. il democristiano 
Rnbinacci. A loro verrà con- 
sepnato c illustrato un do¬ 
cumento del più alto inte¬ 
resse: un documento che 
ora riprodurrò qui. c che fa 
attentamente meditato da 
quanti intendono battersi 
per la libertà c la democra¬ 
zia nelle fabbriche, centri 
decisivi della libertà e del¬ 
la democrazia nel paese. 


I « reparti-confino » 


L'anno scorso, quando 
la Commissione d'inchicsa 
venne a Torino, le elezioni 
alla FIAT unti erano sfate 
ancora tenute. I.a Com¬ 
missione ricevette l'elenco 
completo (circa 650 per.so- 
ve) dei candidati, scrutato¬ 
ri. presidenti di seppio e 
membri del Comitato elet¬ 
torale appartenenti alla 
corrente si ndacale FlOM. 
.■\desso a Viqorelli e a Ru- 
binacci verranno snttopn.<ti 
i nomi dei lavoratori, eon- 
tcnuti in quell'e.enco. che 
dopo le elezioni sono stali 
licenziati, trasferiti da uno 
stabilimento all’altro o tra¬ 
sferiti dal loro stabilimento 
in reparti distaccati Oltre 
che col licenziamento, in 
rappresaplia e la discrimi¬ 
nazione della Fl.-\T si eser¬ 
citano. infatti, anche con 
l'assepnazione ai famiqcrati 
< reparti - confino » o con 
.'.postamenti che rappresen¬ 
tano spesso un mezzo per 
colpire econornicat.ienle il 
la voratore e sempre un 
mezzo per scompnainare la 
organizzazume stiuiacale o 
la Commissione interna 
Prcci.'.o ancora che ifueììo 
che sepuc c ben lungi dal 
costituire il quadro comple¬ 
to elei licenziamenti e dei 
trasferimenti avvenuti alla 
Fl.lT nell'ultimo anno, co.si 
come è ben Iimoi dal co'ti- 
tuire un panorama esau¬ 
riente dell'opera di repres¬ 
sione attuata dalla direzio¬ 
ne FI.AT r.et conlro iti del¬ 
la FlOM. Si tratta soltanto 
(icpli clementi che erano 
compresi nell'elenco rhe ho 
detto: c non sono sfati tenu¬ 
ti in considerazione ? licen¬ 
ziamenti o i trnsfcrioìcnti 
per limite di età 

Ecco dunque i nomi: 
UCEXZI.\TI- 1) Rr. vo^fn 
Paolo fcandidato. Ferriere); 
2) Grrvasoni Eliqio (mem¬ 
bro Commissione interna. 
Grandi Motori); 3) Sannaz- 
zaro Rocco (candidato. 


r mazzo .-Mdo 
Mirafiori ). 


(scrutatore. 


TRA.SFEHITI DA UNA 
SEZIONE ALL.'ALTHA 
(l'ORS, più volte citata, e 
l’Officina sussidiaria ricam¬ 
bi, < Reparto-confmo ' cen¬ 
trale della Fl.XT): 1) I.a 
Doqana Raffaele (candida¬ 
to: dalla SPA all'ORS). 2) 
lineria Ili Giuseppe (caiitli- 
datn: dalla SPA nll ORS); 
3) Zanoni Walter (membro 
del Comitato elettorale: 
ifaita .SPA all'ORS). 4) Co- 
lombatto Pietro (candidato: 
dalla SlM.-\ alla Ricambi 
Stura): 5) De Liso sluqclo 
(candidato: dalla Grandi 
Motori aU'OllS): 6) Marti- 
nnsso Gaetano (presidente 
di seppio: dal Lingotto alla 
Mirafiori); 7) fìcrtnqpin 
Guido (candidato: dalla 
Lingotto alla A/ira/iori; S) 
.Ansclmiiio Davide (senita¬ 
tare; dalla Lingotto alla 
Mirafiori): 9) Bison Gino 
(scrutatore: dalla Lingotto 
alla Mirafiori): IO) Biànclii 
.Armando (eandidato; dalla 
Mirafiori alla Lingotto), 11) 
Xinphelto Bruno (scrutato¬ 
re: dalla Mirafiori alla 


SPA); 12) MontìpUo Ric¬ 
cardo (presidente di seggio: 
dalla Mirafiori alla SPA); 
13) \’alenfe Lcosi^altio (can- 
didato: dalle Fonderie alla 
Mirafiori ): Mnnqhini Ft'ori- 
sto (scrutatore: dalle Fon¬ 
derie alla Mirafiori). 

OPERAI DELLE EI;R- 
RIKRE TRASFERITI .\L 
REPARTO FORNI GHISA 
(una sorta tii * confino » in¬ 
terno): 1) Chiara Ernesto 
(eamtidato): 2) Conti Erne¬ 
sto (scrutatore). 3) Cannali 
Rolando (membro del Co¬ 
mitato elettorale); 4) Mala- 
puti .Astro (scrutatore): 5) 
Patriarca Giovanni (scruta¬ 
tore). 

OPER.-\I Dl'.L MATI:RL-\- 
I.E FKRROVLARIO (M.A- 

T1 : a F1 : R a o > t a a s f e r i t i 

Al. . REPARTO 1 » (Fuori 
f.ilthnca): lì Pizzipati Bru¬ 
no (candiiialoj; 2) Ooriafo 
Eiiqeiiio (candidato ) : 3) 

Piovano Tommaso (candi¬ 
dato): 4) Bracchi Osraldo 
(candidato). 5) .Stefani .An¬ 
tonio f cautlidnln ). tì) To.scl- 
li Giuseppe (scrutatore); 
7) ['(ionia Pano (scrutato¬ 
re). S) Arpeiitern Giovanni 
(•'crutalorc ): 9) Castagno 

Domenico (.'.enitatare); 10) 
Biadino Giovanni (scruta¬ 
tore): 11 ) Meapliit Mano 
(scrutatore): 12) .Spadoni 
Sebastiano (scrutatore). 

OPERAI DEI-EA .MIRA- 
FIORI TR.ASFERITI ALLA 
OFFICINA 24 (cioè prati¬ 
camente addetti alla puli¬ 
zia: 1 ) Mollai Vittorio 

(candidato ) : 2) Ceruti \'a- 
fnic (scrutatore): 3) Afoiso 
Michele (scriitaiore): 4) 
Pompei Libero (s.ruìato- 
re): 5) Geuiuntti Luigi 
(presidente di seppio). 

O P E R AIO ■ DEI.I.A 
GRANDI MOTORI TR.A- 
SFERITO LONTANO D.AI.- 
L.A FARnUIC-A. al reparto 
Stura: Ferraris Carlo (seni- 

tutore). 


enpazione o alla riduzione 
di salario, ma a.nche inter¬ 
ferire apertamente sulle 
■i scelte !■ polificlic e sitidn- 
vah dei lavoratori? Sono di 
(fnc'fo tenore le douiande 
che i delegati di Torino 
porranno domali ial gorer- 
I no (fontani al governo e alla 
Commissione parlamentare 
di inchiesta. Contempora- 
neamene, essi presenteran¬ 
no reieneo dei nomi già 
noti di candidati e scruta¬ 
tori per le prossime ele¬ 
zioni di fine marzo e chie¬ 
deranno una garanzia for¬ 
male che eviti oo»i sorta di 
pressione o di repressione 
delia direzione FI.Al' nei 
confronti dei Ittronitori che 
intendono esercitare i loro 
diritti elettorali. 

Come dicevo iill'iutzio. 
tiiiehe il Cousi(]lin coiuuuiile 
torinese è sfato incestifo 


ilei problema. Ieri sera tar¬ 
di. il sindaco Pegron ha ri¬ 
sposto n ini interrogazione 
pre.sentntn dai eotisii/heri 
delle segreterie della Cdl. 
e ilella FlOM. L'iutcrroga- 
ztone chiedeva (lindi passi 
i! Sindaco aveva eo/npii/to. 
o intenderà compiere, per 
assicurare che nelle elezioni 
per il rinnovo delle Com¬ 
missioni inferno FLIT fosse 
pieniimeiite garantita la li¬ 
bertà della consultazione 
elettorale. 

Il Sindaco ha risposto 
auspicando che le prossime 
elezioni alla PI.A l' arren- 
gano in fiiena libertà demo- 
eratica, assìeitnnido la sere¬ 
nità di (litidiz'to e (li scelta 
Si è ini pop nato nffre.si di ti¬ 
mi uri al Consiglio a fare da 
jHirte sua tulio ipnin/o è 
nelle sue possibilità, perchè 


Pauspieio sì traduca in con¬ 
creta realta. 

I l (’.V l*.\VOI.l\I 


Un'assemblea a Roma 
dei licenziati della Difesa 


DoinenuM alle ore It.eO nel 
.s.ilone della Fedcr.i/.ioiie ro¬ 
mana de-rli statali (Via Toi re 
.Argentina n. 47) si len-.\ una 
assentblea di tutti ì lieenziati 
di'lla prnvmeia rii l{i)iiia~l74 
niimsteio della Dife.sa Vetr.'i 
di.--eiisso il seguente ordine dt'l 
giorni)' 

1) llela/.ione del Comitato 
[.'lilla paileeipa/ione al Conve- 
j giio del sind.'ieato dite.sa temi- 
Lo'i il 1. lebhrato; LM oigam/- 
j/'a/iiitii' de! C'oiivegiio nazio- 
[iiale dei heeii'/.i.it i della Di- 
te.-.a e lui/iative in appoggio 
.dia luo/ioiie 'pre-eiitata alla 
Carnei.I d.ii p.ii I.imeni,m dell.i 
‘CGIL 


IN UN O. cl. G. DEL COMITATO DIRETTIVO 


Proposte della FILC di Milano 
per la valorizzazione delle C.I. 



il prefetto di Vicenza vieta di smontare le macchine alla « Pellizzari » 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO. IR, — Il Comitato 
direttilo del Sindacato cliiinici 
ha apjirovato il seiiucnte im¬ 
portante ordine del giorno: 

•• Il DU'otuvo del .sindacato 
provinciale chimici iF.I.L.C.) 
ravvisa nella politica della di¬ 
visione dei lavoratori una delle 
principali mini del padronato 
pel antmllare di fatto la con- 
tratta/ione e negare il miglio- 
i amento delle loro condì/ioni 
tii lavoro. Oggetto della offen¬ 
siva del pailronatu .sono in pri¬ 
mo luogo le C !.. la cui difesa 
eo.stiliiisee uno dei eoinpiti fon¬ 
damentali dell’azione dei lavo¬ 
ratori o dei loto sind.ieati. 'L-de 
difesa trova il suo presupposto 
nella unità delle C.l. c nel lo¬ 
ro funzionamento democratico 
nella decisa opposizione ad ogni 
tentativo pnilronaie di interfe¬ 
rire arbitrai iamente nell.i eo 
stilnzione e nella attivit.i del 
le C 1. 

•• .\ (piesto proposito, il C D 
saluta la leeente positiv.i ile 
mmeia delle Interfeienze p.ulio 
nali fatta dalla ClSl. imlane'e. 


sin- 


Umtà dolio organizzazioni 
dacali. 

•• Per la difesa o la valoriz¬ 
zazione dello C.L. porehò esse 
siano sempre piu efficaci stru¬ 
menti (li tutela dei lavoratori, 
indipendenti dai padroni, unto- 
nome d.ille eventuali divergeii 
ze fi a i sindacati; perche pos¬ 
sano in modo autonomo e 
unitario rappi esentate tutti i 
lavmatovì della fabbrica e si 
costituiscano sulla ba.se dell.i 
più ampia o diretta e.spiessionc 


Tappoggio unitario di tutti I» 
sindacati della categoria a tali 
iniziative ed anche la realizza¬ 
zione di accordi tecnici preli-' 
miliari sullo modalità delle 
c.impagne elettorali; 

"(1) toglici e in ogni caso aliai 
campagna elettorale il caratte- | 
re di aspra coiitrappo.sizionc fra ' 
lo li.ste, per trasformarla sem- 
pie più in un ragionato dibat¬ 
tito .sui piolilemi unitari delle 
m.u'.stranze. 

(') oueucre che la nomina 


democratica dei lavoi.itou. il idei ^egietano o p.’-e.'idcnte dcl- 
C.D. — nello spinto (iella po la CI sia ciuanto più possibile 
litica di unit.» sindacale decisa (il flutto di ima ifeci.sione una¬ 


nime o nnitanamentc maturata, 
.inziehè (*s,sei(> afiidnfa ad auto¬ 
matiche designazioni di mag¬ 
gior.mza 

•• Neir.iugur.irsi die le ragio- 
•amlidati“"e " ciG'‘%n»gTamma‘j l'n)fim(lammU^ unitarie c di 
n(‘dianti‘ lefeieiuinm di tutti | difc-.i doUe C 1. che animano 

(picste deci-ioni, suino giusta- 


dal congres.so proviiiei.de — d.à 
mandato all.i -egreteria di olie¬ 
rai e per; 

..( 1 ) realizzale la più larga 
e democratica designazione dei 
e 

mi 

1 lavor.iton dei .singoli rei).irti. 
nuhpciKlciitcoieiifc i/nlld orini 
nt::ii:toi'e .•.iniìacnle di appiir 
tniciim dei ciiiidiilnli; 

• 1)1 propoi re che t.ili canili 
(I.iti hhi-i anienle siclti 
l.ivoratoi I e il loio piograinin.i 
si l’-pinn.iuo in li te "per 


denuncia che contribin.sce .ul'iniiln c l'iintonon'iii dctl.i Cf 
mdiviiUiare ima eoneovde vo ‘ -c» lucic.iie c pionuiovei 


mi'M'e inte-e d.i tutti i chimici 
e d.ille Imo organizzazioni, il 
f.I). de! Siiid.ie.Éto F I.L C. in- 
\ila tutte le piopne oiganizza- 
,|,,i zioiii ili li.l-e. gli .ittivi'ti e i 
mcinoii di ('1 a l.ivor.iro atti- 
(„ i c .iini'lite per realizzale nella 
, pritic.i cpiotuiian.i qnc,= ti pro- 
j. I 1 1 I 01 leiit.mielite di attlMta 
1 siiul.n ,ilc ■ 


(JIOUNAT’A DI I.OITA DEI I.AVOUAT'ORI DELl.A T'EKItA E DEl.1,1': OEEK'.IM': 


le lolle nelle labbriche 


Le parole del sindaco 


A'cl .suo insieme questa 
lista di nomi pone mia scrii? 
di (piesiti (li tondo per una 
.società moderna: dm Inulti 
del diritto di prnprietii alla 
estensione delle libertà co¬ 
stituzionali. Il problema è 
in questi termini: può o non 
può un padrone, all'interno 
(Iella iiropria fabbrica, di¬ 
sporre con assoluto arbìtrio 
del destino degli uomini che 
Incorano per Ini e elle gli 
assicurano il profitto? Può 
o non può. con assoluto ar¬ 
bitrio c senza alcuna possi¬ 
bilità d'intervento da parte 
dei poteri eostitnitì. non 
solo condannare alla disoc- 


Migliaia di contadini manifestano a Pistoia 
mentre scioperano gli operai della S. Giorgio 


Significativo rafforzamento della Fedcrniezzadri nel corso della lotta per risolvere i j^ravi problemi 
deira<»ricoltiira - Una crisi preoccupante ha colpito il più importante c()iiij)le.sso industriale cittadino 


PISTOIA. 13. — La volontà 
di dare avvio alla soluzione 
dei problemi più urgenti elle 
intere.ssnno la vita delle no¬ 
stro campiiync', con uiui larg.i 
partecipazione alla lotta at¬ 
tua. (' .stata iiaflerniata oggi, 
n»4 eor.so di una pubblica 
monifcstaziono. da alcune mi¬ 
gliaia di eoiitadmi convelluti 
in citt;'i. nel giorno di mor- 
eato, dal centri vicini. 

L’azione dei mezz.adri e dei 
coJfu'.itori diretti di tutta l.t 
provincia st è incontrala o 
fusa, qiia.si a .sottolineare un 
concreto legame pobtico-.sin- 
dacalc, con ra.sten.sioiio dal 
lavoro ctlottuata (con un;i 
percentuale .superiore aU’BO 
per cento) dalle maestranze 
delle oflicine S. Giorgio da 
tcmijo in agitazione per ot¬ 
tenere dalla direziono azien¬ 
dale una più re.sponsabtle 
condotta nei piani di produ¬ 
zione 0 nella organizzazione 
interna di una fabbrica che 
non da oggi lamenta una crisi 
preoccupante. 

La S. Giorgio è una delle 
maggiori industrio pi.stoie.si 


d’altra è la SMI con IfiOO 
operai): occupava, lino ;d ’4!), 
olire 2000 lavoratori progres- 
.sivamenle ridotti, negli anni 
.siieccs.sivi, da una politica di 
i ridimensionamenti ^ tino ai 
1470 attuali; alla (‘levata 
capacità profc.ssionale delle 
maestranze non eornsponde 
(.situazione analog.i ad altre 
mdu.strio della regione) una 
.ideguata organizzazione a- 
.'.endale che metta ui grado 
1.1 fabbrica di .so.stt'iieic la 
concorrenza di un morc.ilo, 
tacile dominio di monopoli 
nazionali cd esteri leemcti- 
mentc piti agguerriti. Le eau- 
,se doU'attuale cri.si della vec¬ 
chia indu.stria, giustamente 
fatte ri.salire dai lavondori, 
alla politica dcH’I.R L cui la 
S. Giorgio appartiene, lecla- 
mano un rinnovamento del¬ 
lo .strutture orgamzzalive c 
dei piani di produzione. 

L’c.sigcnza di un analogo 
rinnovamento, di un identi¬ 
co «.salto qualitatno » da ot¬ 
tenere nelle campagtK', .sta al! 


come altrove, qui, a Pistoia,i per cento d:i parte degli agra- 
dove 1 mezzadri e i cont.idmi ri, stanno le duecento lire 


lianno raccolto nella odimna 
manifestazione provinciale il 
flutto di lotti* condotte negli 
uUiini giorni sul piano comu¬ 
nale. Il cartitteri' so.stanzitil-! 
mente unitario del movimen¬ 
to deriva dairmcontro, alla 
ba.s(', fra (luanli lavorando e 
vivendo lu'lle campagiH*. sen¬ 
tono pesare oggi un .s('nso di 
inleriorità ri.spctlo agli altri 
lavoratori che godono, alme¬ 
no potenzialnumte. ih una vi¬ 
ta .sociale t)iù evoluta. 

Solo richiamando.si ad a- 
stratli molivi ih intranMgi'ii- 
za idi'ologica z\CLI o CTSL 
(che hanno rilìutato, in pro¬ 
vincia di Pi.stoia ogni dichia¬ 
razione in favore delle riven¬ 
dicazioni contadine) possono 
sperare di provocare una 
frattura tra i lavoralori. ma 
troppo c.sile è evidenlcmonte 
tale speranza elio non si aili- 


giormihcie guadagnale da un 
nu'zzadro che pure lavora e 
rende fruUuo.sa colla .sua fa¬ 
tica la terra su cui vivi'" 
«Quello è il vostio po-to, hi 
stanno i vostri diritti: non 
lasciati'vi cacciali' dalla ti'i- 
ra ». 


Riprese le trattative 
per i marittimi 


Nel pomeriggio di ieri .so¬ 
no ripresi* le tralltilive tra 
i rtippiesentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
gente di mare o quelli del 
sindacato gcncitile armatori 
(SigoiiKir). Le parli si sono 
riunite per e.saminaro le 
ipiestiom inerenti al tlatta¬ 
mento salariale, aH’orario di 
lavoro per il personale di 
camera ed ai contratti a 


viaggio SI prcAOili* che le 
riimioiii SI protrarr.umo in'i 
(Iiialclie giorno. 


Lunedi sciopero 
nelle campagne bolognesi 


Nili \.\’0. 13 - hi nume- 

lO'.i cenili dcirit.ilin si'ttcìi- 
jiiiDii.ile ..1 moltipluano lo 
igit. 1 / 1(1111 -iiuhic.ih nelle fab- 
bi ielle. 

.•\ \ icei)/.i .sotto l.i pressio¬ 
ne (lei huorati*ri in lotta da 
pivi gii'ini contro la chiu¬ 
sura delit* l.ibbtiche di Vi¬ 
cenza e Mcntevecchio Mag- 
giiu'e (complesso elcltromec- 
cameo I’elli//ari) la prefet¬ 
tura Ita oggi disposto il veto 
ih smi'iit.iie le macchine e di 
sinobilit.ire gli m:]nanti. /A 
questo risultato un altro si 
aggiunge a iavore dell’aziono 
unitaria condotta dalle mae¬ 
stranze. .Alia C.d.L. (' alla 
III. oggi si e aggumta la 
t'LSl. con la (piale le due 
oi g.uiiz./aziiini hanno rag¬ 
giunti) un accordo per con¬ 
dili re iimt.iriainente la lotta 


I.;. ri,...‘s,, d.-l dil.-iUit» all..!‘ ‘""'" ' bcen/iamenti. per la 

'iiaperliir.i nelle due fabbri- 


(Vitiri.i sui iiniKcIlo di l‘'t:t;(‘ 
pel i pulii iiKT.iri i‘ siill.i « giii- 
st.i cuiisii » pel tniuii'iilc iifllc 
(IìmIcIIc In .iRriciillniii. ha 
clsi) con In Intcnsillcn/loiu* del¬ 
le ngit.i/loiil e (lette lolle cuii- 
liulliie. 

I.a notizia di iiiiiKidor rilie¬ 
vo si e aiuta da UotoRiia, ihi- 
\e il t’olislRlio pro\ iiU'iate del- 
l.i t’onfederterra li.i deelso. nel 
corso di lina riunione, di far 
effcttiiare lunedì prossimo in 
tutta in pi o\Inda uno sciopero 
di tulle le calegorlo di lavo¬ 
ratori della lerr.i. 

In proxinda di Krcscia II 
('oiisiiilio comnnalc di \ llla- 
clilura ha vot.ilo, ull’iin.iiiiniità 
III! ordine del Riorno in eni .si 
chiede la difesa della • i;insta 
cillis.i pernianeiile ». 


da ad alcun argomento con¬ 


fondo delle lotte contadine.'»'<*>' Ih’i ipiimli po.ssi- 

Inltla di penetrale fia i con- 


11 d.c. Gatto difende la giusta causa 

ma approverà il compromesso governativo 


Il deputato comunista Bigi pone sotto accusa la Democrazia Cristiana c i suoi 
alleati - Alcuni punti fermi in difesa dei contadini, che è indispensabile attuare 


Per la prima volta dallo 
inizio del dibattito sui patti 
l'grari. In Camera ha potuto 
ascoltare ieri un discorso di 
un deputalo govcrnalÌA’o in 
difesa della giusta causa per¬ 
manente: ò stato il democri- 
.stiano G.ATTO a pronunciar¬ 
lo. uno degli esponenti del 
Popolo Veneto, il giornale 
della .sini.stra de. strozzato da 
Fanfani per le sue posizioni 
anticonformiste. Gatto ha di- 
vìiiatTilt) di e '.srrc rimasto fe¬ 
dele al princ*pi«> 'h Ila giusta 
causa, che e fondamentale 
per la vita dei contadini, poi¬ 
ché stabilisce in sostanza la 
ni cessarla parità tra i con¬ 
traenti: oggi, senza giusta 
causa, data la disparità esi¬ 
stente tra domanda e dispo¬ 
nibilità di terra, proprietari 
e contadini non continttano 
.sullo stesso piano, co.si. senza 
giusta causa, nemmeno l'i.sti- 


tuto dell'equo canone ha cfll- 
cacia, 

E' inconiprensiode. per Io 
oiatore. cite vì sia tanta re¬ 
sistenza a concedere la giu¬ 
sta causa permanente: questa 
non facilita i cattÌAù contadi¬ 
ni, qualora a'c ne fossero, ma 
aiuta i lavoratori della terra 
coscien'ziosi. dando loro una 
indispensabile tranquillità. 
L’oratore ha respinto l'appel¬ 
lativo di «comunisti bian¬ 
chi » che A’icne attribuito a 
quei democristiani che assu¬ 
mono posizioni socialmente 
avanzate; questi ^ ha dello 
Foratore — si mantengono 
fermi nel solco dei principi! 
cristiano-.sociali. .Anche per 
quanto riguarda la mezza¬ 
dria Gatto ha affermato che 
c necessario rivedere (piesto 
istituto, e Fattuale riparto, 
migliorandolo per il mezza¬ 
dro. Dopo queste onc-stc pre¬ 
messe. SI attendeva da Gat¬ 


to una conscguente posizio¬ 
ne: invece anch'egli ha an¬ 
nunciato che abbandonerà i 
principii che rc()nta giusti 
perche « la .situazione poli¬ 
tica impone di accettare il 
compromesso ». z\ palliativo 
ha proposto alcuni migliora¬ 
menti alla legge; abolizione 
dell’articolo che riguarda i 
contratti in atto c di alcuni 
dei motivi di giu.=ta causa. 

Gna vera requisitoria ha 
pronunciato, contro Fatteg- 
giamento della UC c dei suoi 
alleati, il compagno BIGI: le 
norme della Costituzione che 
prevei.'o ’o profonde riforme 
strutturali sono costate san¬ 
gue e sacrifici a tutto il po- 


UNA COMMISSIONE FEMMINILE DELLA CGIL 


ladini. 

Nel corso della manife.sla-i 
zinne odierna (ai convenuti! 
ha parlalo Fon. Vittorio Bar-J 
dim) sono stali resi noli i ri-i 


sidtati del reclutamento aliai 


Fcdermczzaihi per il 1957; 
2,')0 nuovi iscritti sono il bi¬ 
lancio di ima attività die lia 
raccolto largo .seguito nelle 
masse. 

« L’importanza della lotta 
in corso per il rinnovamento 
della economia nazionale — 
ha detto Uarilini — sta nella 
I unità fra operai (* contadini > 


Passo presso Vigorelli 
por la parità salarialo 


die. Doni,un Fnccoido sara 
.-.m/ionato con una manife¬ 
stazione co.nmne fra tutte lo 
mai'str.mze licenziate a Vi¬ 
cenza. 

nlanfo. (lot)o due 


Oggi 


diananientc enormi passi in¬ 
dietro: (*ggi non solo essa 
abdica ai pimeipii alTermati 
nella vecchia legge Segni, 
ma anche a (juclH .so.stenuti.| .Me.,.-,i m line gli interc.s.'.i po- 
nel 1920. cì.d acccIik) portilo impediscono oggi 

po|wlare; abdK:i nella .Iifesa ^, posizione 

odia gmst.i causa pcrmanen- , , . . , . 

te. che resta il punto fonda- " ‘1^* 

mentale ddiaoiieslionc. poi-P:‘>'hi di governo, 
che senza questa difesa deii*'-^i r.cordato po. che, d. 

1 j)i'Oprict 3 ri non• ^^^Rii «iìjììoi oiiiionlo cici 


Il ministro del Lavoro on. 
Vigorelli, ha ricevuto una 
commissione femmmile delhi 
CGIL accompagnata del sen. 
Bitossi, che gli ha sottoposto 
la nece.ssilà di dare attuazio¬ 
ne in Italia alle convenzioni 
delFUMicio Inb'inazioiiule «’d 
Lavoio lelativc alla jiaiit.i 
di salano tra la mano d’ope¬ 
ra masdiilc e quella feiiuni- 
nile (piando sia uguale il \a- 
lore del lavoio, coiivenz.ione 
già appi ovata dal J’ai la¬ 
mento italiano. 

Dopo un e.-anie a))pi()fon- 
dito di'IFatlu.ale situazione 


polo italiano: nessuno si ras-'codati i socialdemocratici. Bi-i 
segnerà facilmente a A*edcrle| gi ha ricordato le affermazio-’ 
ignorate o calpestate. La DCjni rcci.se — un tempo — di! 

Saragat e di Matteotti in di-1 


contadini . . . ._ . . 

applicheianrio mai le altre, redditi nella ini.-iiia del 35 ( ontralliiale e salanate m 

norme o in particolare quelle!-- materia di lavoro femminile, 

sulFcqiio carionc. Tuffi i ilepufafi coma- il ministro t’igoidli ha asM- 

Dunque, in buona o in cat- nisti SENZA ECCEZIONE Icnr.ito ( ho inviterà le orga- 
tiva fede, il partito di mag-, sono tenuti ad essere pre- 'niz/azioni dei datori di la- 
gioranza si e posto contro i senti alla seduta della C’a- J^'mo c dei lavomtori a tener 
contadini, seguendo la sua li- mera di oggi giovedì H ! conto di cpiesta già a\ vemita 
nca in\-oluti\a, cui si sono ac- febbraio. Iapprovazione da parte del|la formnia/ione lii coiu-! 

_ 1 Parlanicnto e negli meont ri » propo.ste cii .«olii/ione. 


elio su questo argomento jjo- 
tranno avvenire per la sti¬ 
pulazione di accordi in sede 
sindacale. 

L’on. Vigorelli ha jiiiie in¬ 
formalo elio per dine orgii- 
lìicità di esami*, studio e so¬ 
luzione ai problemi del la¬ 
voro femminile, e st.itii isti¬ 
tuita. presso l:i Direzione ge¬ 
nerale (lei rajiporti di lavoro, 
iin'iippo.sita divisione per la 
tiitehi del lavoio femmimh* 
o miiioiile. 

F.’ inoltre allo studio la 


sciopi*!! (Il lunedi, gli ((jicrai 
(Il .Arzign.ano hanno nimo- 
Viùo la ft rmala del lavoro 
per l;i liniiita di un'ora e 
mezzo 

La j)i("-.i di posizione delle 
orgiinizz.'i'zioni politiche. In 
dilTii.sione di |)iibl)licazioni 
che |)()l,uizz..mo il motivo di 
(|iu*.sta l).ittaglia in tutti i 
centri delì.i pioviiicia. sono 
stati* efl(*ltiiate con Fallìssio- 
iH* di man’lesti della Fcde- 
l'iizioiu' comunista e del FSL 

All.) .S.MGI (Il 'l'orvisco.sa 
(rdine) gli operai, dopo 20 
gioì ni (Il sciopero, erano ieri 
lientiiiti in fiiblinca per fa- 
ciIil.iK*. SII iichic.sta (lei sot- 
tosegreliirio al Lavoro Delle 
Fave. 1.1 iipresa delle trat- 
tiitiAc Oggi i* però giunta la 
nolizi.'i ch(‘ le tr.ittalive era¬ 
no stille rim iate di (|iialche 
giorno Di con.seguenza i la- 
(A'onitoii hanno deciso di 
hi elidere nuovamente m scio- 
p**ro. 

•A Borgn.cc.sia f Vercelli), vi- 
A'issima continua Fagitazione 
fiii i I;t\-or;itori dei due tra 
1 più iniportaiiti complc.ssi 
I.inieii: la Manifattura e la 
tessitura Lane. Oggi la lega 
t(‘ssile di Htirgososia ha dif¬ 
fuso un conniiiiciito per de- 
niinciaii* clic le direzioni del- 
!(' ii/iende liiiniio risposto ne¬ 
ll.Éti\'.nni'nt“ .dia nciiiesta a- 
x'.ni/at.i lialle C. 1. e dalle or- 
iMiiiz/.izioni sindacali per la 
l'oi rf.sponsioiie di un premio 
di piodnzioiie a tutti i dipcn- 


islitii/ione di una commi.---j 
sione di liippicscntiinti dcllc|dcnt* 
organiz/.i/ioni sindacali ci ()nc't.i ri\endicazione è 
delle associazioni leimnmih {j)u-ii:i!iien‘<e legittimata dallo 
la quale dovrebbe aA'cie il i .-.viluppo della produzione 
Compito (Il studiare i proìih'-1 ;à\ \'(-nut.i nelle a/naide mi¬ 
mi particol.'iri c siiecifici •■oL no-tante i.i iidu/inne dclFor- 
lavoio delle donne i* di 11 -' g.mii o (.dl.i .M.anifnttura La- 
ferirne al uoA'cmo anciie con' ne in iircji tre anni Forgani- 

'<o e diminuito di duecento 
I imit.i ». 


sembra non capire (;uesto; c 
invece di anoare av.mti sulla 
maestni tracciala dalla 


l'ia 


Costituzione, compie quoti- 


Un altro attentato d.c. contro i mezzadri 




Marco (candidato. Mìrado- 
fi); 5) Capraro .Alfonso 
(candidato. Mirafiori ); 6) 

Catena Sebastiano (candi¬ 
dato, Miradorì): 7) Trivoro 
Bernardo (scrutatore, Mi- 
radori); 8) Maritz .Aldo 
(scrutatore. Mirafiori); 9) 


L'n folto nuovo, di gra¬ 
ve significato, si è verifi¬ 
cato ieri alla Commissio¬ 
ne AnricrtH,ira del Svini¬ 
lo Il progetto di legge che 
estende la proroga con¬ 
trattuale anche ai contral¬ 
ti agrari stipulati dopo il 
1952. che la Commissumr 
dell'Anrìcoìtlira della Ca¬ 
mera aveva approvato in 
sede deliberante in segui¬ 
to alla presentazione di tre 
proposte analoghe. Luna 
comunista, l'altra democri- 
sj’nna. la terza repubbli¬ 
cana. è stato dalla mog¬ 
gi o r a n z n democristia¬ 
na rinviato alla Camera 
con un jiTctc-sro enedioso 
e con un incjunlrficabilc 
diniego di impegni solen¬ 
nemente assunti in prece¬ 
denza Il carattere fazio¬ 
so «.'* questa manovra si 
rivela '‘on solo dal curia¬ 
lesco ed inconsistente mo¬ 
tivo del rinrio, mn anche 
dai modo come 'l'esame del¬ 
la < leggina » è stato por¬ 
tato in lungo, dapprima 
con ingiustificati rinvìi, 
poi per l'assenza premedi¬ 
tata c ingiusiidcala del 
relatore, infine con un ul¬ 
teriore rinvio accompa¬ 
gnato alle piti esplicite af- 


lermnzioni dei scnator: dr- 
mocrislrani che, o coiti ni- 
dare dal presidente della 
CoTnmi.'Sioni'. ri erano di¬ 
chiarati d'accordo per In 
sua rapida approvazione. 

La posta in gioco e chm- 
ra. Centinaia di di.'.delte 
^OTio .<ln1c iniimaje dagli 
agrari ni contnd’ni P c’ii 
contratto c sfato stipula¬ 
to dopo li 1952. La s h g- 
gtna » aveva lo scopo di 
sanare (juesta situazione, 
e gli stessi senatori demo- 
crisiwm nrernno persino 
consigliato di resistere 
contro (pie. Te (l'sdetfe, da¬ 
to che la < teanir.n > sa¬ 
rebbe stata tempestiva¬ 
mente approvata. Il rinvio 
alla Camera tende a la¬ 
sciare oggi indifese cen¬ 
tinaia di famiglie conta¬ 
dine dall'arbitrio padrona¬ 
le, in anteprima di quella 
ondata di disdette che do¬ 
vrebbe seguire, nelle in- 
tenzionf del padronato, al- 
l'affo.ssnmenlo detta giusta 
causa permanenfe. Ma il 
significato del rinvio va ol¬ 
tre tutto questo: la mag¬ 
gioranza governativa cer¬ 
ca di temporeggiare su 
questa • leggina » pcrciic 
ritiene che l'approvazione 1 


(ir /•■-.'■(J — nientre «'i di- 
scute alla Camera l'intie¬ 
ra que.stiqvr della rifor¬ 
ma contrattuale — dareb¬ 
be niKivo starirro alPazio- 
ne di massa per la giusta 
caii-'a. E' bene tuttavia che 
nc.'Suno si faccia illusioni. 

.Ilio haltagìra per la qui- 
‘^ta causa permanente si 
aggiunge oggi un nuovo 
eirmcalo d: estrema im¬ 
portanza, la difesa dei 
contadini minacciati di cs- 


fesa della giusta causa: a) 
(lue.'.te atlerinazioni ha fat-I 
to seguito il voto contrario' 
dato in (A-mnn.—-ione (lai so- 
ci<ilderri«)cr.iii(i o d.i Gian-' 
j cario Mat'cor.i .'•ll.'ì proposta 
di legge S.i-np.etr.) che dj- 
ferideva (pici principio! 

Bigi ll.'ì infine eminriato nl- 
t Clini punti termi, che e indi- 


Derasflia eo merci sulla linea del Brennero 


;.|.cn-.d>de .ittiiarc (giusta 


scr cacciati ria dal fon¬ 


do in seguilo al rinvio 
della « leggina ». L'ngita- 
Z'oni' unitaria dei larorn- 
lori della terra crilup- 
pcTà perciò con vigore an¬ 
cor maggiore di fronte a 
questo nuovo tentativo 
reazionario. < Sessun con¬ 
tadino si muova dal fon¬ 
dai ^ è la parola d’ordi¬ 
ne che oggi si aggiunge a 
quella della difesa della 
qiii.sfn causa r-crmoncnlc. 
7 contadini e.sigono dai 
parlamentari d'ogni parti¬ 
to il rispetto degii impegni 
remoti c recenti c. con lo 
appoggio della opinione 
pubblica, sono decisi a 
battersi sino in fondo per 
In giusta causa, per la cau¬ 
sa di tutti i lavoratori. 


jt-ius.i perni.incute; codifica¬ 
zione (ìcll.i ;):!rt<»cipazionc del 
■ ■•ntaoiiìo all.i direzione dcl- 
Fazicnda; equo canone rifc-i 
n'o ',1 le i-.ito d< mir.jcale;! 
[ e.-ti ii-:<>r.(- •i*-lia giii.-Ja caii-| 
! - .1 pei ;n 1 .,» lite :• tu-t'* le c.a-i 
[ tegorie di lavoratori agrico-. 
Ih) j 

Gli idtinii due oratori; ili 
d.c. AJ.MI ((iifen.-ore d'iiflìcio' 
del compromos>o governati-; 
vo) od il comp.tgno sociali 
sta LOP.ARDI. 

.■\I tcrimnc della seduta, il 
compagno CORBL ha sollcci- 
t.ito il governo poiché voles¬ 
se comunicale la dat.a di ini¬ 
zio della (iiscussiune della’ 
mozione presentata dai par- 
lament.iri comuni.sti, circa gli; 
avvenimenti di Sulmona. Il 
governo fisserà oggi la da¬ 
ta del dibattito. 


Sciopero ad Ayetlino 
contro 26 licenrtamenfi 


AVF.I.I.INO. U. — Oggi tutte 
!e 'ifiO lavoratrici della fattoria 
tab.'iC('hi del Consorzio agrario 
di Piano Bardine hanno ab¬ 
bandonato il lavoro per protc- 
.«Tarc contro il licenziamento 
ingiustificato di 26 lavoratrici 



AVIO— Ieri notte nn convoglio ferroviario della linea Verona-Brennero è deragliato all'imbocco della stazione di .%vio. Del 
49 vaxoni, 32 nsrivano dal binari finendo Inngo la scarpata drU’.Adlge. Nessun danno di rilievo alle persone, mentre 
Ingenti sono quelli al materiale rotabile. Il traffico snll'lmportante linea h ripreso soltanto dopo circa 24 ora (Telefela) 
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L’UNITA' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via elfi Taurini, 19 Tei. 200.3St - 200.151, 
PUIIDLICITA' nrra. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 150 . Domenicale !.. 200 - Eclil 
. spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 • Nccrolocla 
1.. 130 - Fiiianrlaria Ilanche L. 200 • I.eBJill 
E. 200 - Rlvnleersl (SPI) Via P.-irlameiito. 9. 


ultime 


r Unità 


• • 


notizie 


tl’ifzzl d’abbonamento: Annuo Som. Trim. 

L’NITA’ 7.500 3.900 «.050 

(con rcllrlone del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RI.N’ASriTA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 


ESPOSTE DAL COMPAGNO NEGARVILLE A L SENATO 

Le critiche e ie proposte dei comunisti 
per i* Euratom e ii Mercato co mune 

La mozione di comodo democristiana - Martino non risponde a nessuno degli interrogativi e si trincera in 
una esposizione tecnica e di generico ottimismo - Perplessità del democristiano Santero e appoggio dei missini 

Ciò che riesce ogni voltai ne iieo-colonialista, peichè.l.signilìcano clic noi neglhanioi due trattati, cosi come e.s.si|cui ver.sa la nostra economi 


SEDICI CONDANNE A MORTE ESEGUITE IN DUE SETTIMANE 

Assassinati dai colonialisti 
altri quattro patrioti alg:erini 

Molti altri condannati saliranno il patibolo se la mano degli oppressori fran¬ 
cesi non sarà fermata — La mozione afro-asiatica non è passata all’ O.N.U. 

(Dal nostro corrispondente) ignato alla starnici, il < Co-id’inventario (France-Obscr- dell’ONU ha re.spinlo oggi la 
‘ “ , ,, untato Nazionale di azione ratear atrermava tempo fa mozione .^uil'Algeria preseli- 


La sua parola e le sue al¬ 


pi oc.nncnic vantaggiosa >. contrario, tale esigenza esi- o infatti assolutamente ne- mune deve inoltre stabilire: 
Subito tiojio il ministro, sto, ma noi riteniamo che cessario: 1) un controllo ri- 1) una situazione di assoluto 


guno senza nspo.sta, affon- la possibilità di (iiseutere di del mondo in lilocchi con- ìe; 2 ) la più ampia facoltà di libertà della circolazione del-i^'^** imisubnam. sospetti di 
dando nelle geiiei icitu e nel- (|iiostioni di grandissima por- Irapposti. consentendo un ge- collaborazione atomica con la mano d’opera, da non uti- far parte dt^l fionte di bbo- 

le affermazioni gratuite. An- tata, prima clic il governo nerale sviluppo delle rela- tutti i paesi, compresi i pae- lizzare come strumento per razioni? nazionale, sono stati 

die ieri poiiienggio, parlan- impegni il nostro Paese con zioni economiche fra tutti i si socialisti; 3) la subordina- una politica di compressione tratti in arresto ad Algeri, 

do al Senato sul Mercato co- l,i imminente firma dei due paesi. A (piesto proposito zione della ratifica del trat- .salariale; 4) un valido con- Pai due febbraio a oggi, 

nume europeo e siiiribira- trattati. Negarvillc ha ricordato le tato aircsame e all’approva- tiollo internazionale siiirazio- eioe in poco più di (licci 


die ieri pomeriggio, parlan- impegni il nostro Paese con zioni economiche fra tutti i si socialisti; 3) la subordina- una politica di compressione tratti in arresto ad Algeri. il bilancio della 

do al Senato sul Mercato co- l,i imminente firma dei due paesi. A (piesto proposito zione deJla ratifica del trat- .salariale; 4) un valido con- Pai due febbraio a oggi, guerra e luJdirittuia impres- 
mune europeo e siiiribira-- trattati. Negarvillc ha ricordato le tato aircsame e all’approva- tiollo internazionale siiirazio- eioe in poco più di (licci sionante: secomio (pianto ri- 

tom, il ministro degli Ksteri L’idea di utilizzare l’ener- ampie prospettive, die in zione di una legge die nazio- ne dei monopoli; 5) Tapei tura giorni, il governo socialista J ^^/^nl^le. dal due 

non ha deviato da (piesto suo già atomica e iiudcaie per ipiesto campo si erano aper- naiizzi la produzione di enei - a nuove adesioni da parte di fpùndi jieiniesso ri'secu- stando ai 

.stile. .seoin pacifici — ha (piiiidi te con la coiifereii/a di fJi- già nucleare in Italia. altri paesi. Per (piesti fini — zione capitale (li sedici jiar- coiiiiinicati nfliciali, le 

La mozione pre.senlala dal aflermato l’oratore, eiitian- nevi’a del luglio 1055 e le Per quanto riguarda il Mcr- ha eondu.so Negarville — è tigiani algerini, e ha instali- f„,Yy fiancesi aviobbcio uc¬ 
ci.c. .Santero c ila altri 43 se- do subito nel merito del pii- lu'oposte più volle avaii.Mte cato comune, la paiteeipazio- anche necessario die gli or- rato in tutta rAlgeria. come oltre mille patrioti nel 
natoli dei partili di centro, mo lialtalo, ipiello deiri'n- dairUH.SS e ancoia l'allio iie italiana non può andare gani dirigenti europei siano reazione allo scioiicro del yy,.;,, pj scontri verificatisi 

clic ha dato occasione al di- i.-ilom — Irov'a in imi solo giorno ribadite da .Seepilov. disgiunta da una politica di- rappresentativi di tutte le popolo arabo, il regno della .pjy f,ontièrc con la Tunisia 

scor.so di Martino ed alla fervidi consensi. Ma appunto l’or lutti qiie.di molivi, i iella a superare rapidamente forze politiche e sociali dei repressione c del tenore. ^ p ;\i;j,-j,t.co. e p(>ifino nei 

successiva discussione, era per (piesto dobbiamo forimi- comunisti si oppongono ai le cortdizioni di inferiorità in vari paesi. In im comunicalo conse- tenitori del sud solitamente 

del resto fatta apposta pei lare nei eoiifronti del trat- .. 


cseeiizioni (.apitali: questa del suo diritto di già- riamente >, dei giustiziati in suoi rai)piesentanti, 

mattina altri cpiattri) pani- ^j,j p^,. evitare che altri due- modo sommario, ventilando Successivamente e stala 
giiini algerini sono stati gbi- eentocinipianta partigiani al- come non b ntana dalla reai- approvata una mozione futi 
gliottinati nel cortile del gerini già condannati a mor- tà la cifra di cincpiantamila Iv c suiicrflua, presentata da 
carcere militari* di (Jiano, (p siano gliigliottinati nei vittime del colonialismo), ed n." groppo ili paesi sudarne 
mentre una decina di avvo- prossimi giorni. aggiungendovi i duemila ricani, cui iion si comprende 

cuti imisnbnimi. sospetti di M;, se nei dieci giorni sus- morti di questi primi due >oùl)e perdio si fosse aggiun 
fai palle del fionlc* di libo- seguenti allo sciopero sodici mesi del 1957. si arrix'a al hi- ùi 1 Italia* so non pci com 
razione nazionale, sono stati iieoiini l'.anno avuto la tosta l•mvio unìciale (li ventimila piacere a una richiesta di 
tratti in arresto ad Algeri. t;,, p bilancio della partigiani caduti in combat- ^Vasbington. La mozione a 

Dal (lue febbraio a oggi- guerra e addii ittnra impres- timenlo dairinizio dcll'insnr- limita a « e.spri 

cioè in poco pili di dieci sionante’ si'coniii) ciiianto ri- rezione ad oggi. moie la spcianza che sia tro 

giorni, il governo socialista ferisce L- Monde, dal due AUGUSTO ILVNCAl.ni mia soluzim.e pacifica e 


1) voto sull'Algeria 
alle Nazioni Unite 


NLW YOHK, 13. 


ntimila piacere a una ricbicsta di 
ombat- ^Vasbington. La mozione a 
l'insnr- dottata si limita a < espri 
mere la spcianza che sia tro 
A 1,1)1 vaia una soluzione pacifica e 
democratica > della questio 
oc algerina. 

I.a risobi/ione dellTtalia i 
iG dei 5 pac'.si latino-americani 

non ha tuttavia ottenuto la 
Con un maggioian/a dei due terzi 
iinza — richiesta tier la .sua atipro 


evitare al ministro di entra- tato, cosi come esso è stato 
re nella sostanza dei jiro- formulalo, le |)iù serie cri- 
blcmi impliciti nei trattati tiebo o le più ampie ri.sei’ve. 
del Mercato comune c della Non può sfuggire, infatti. 
Euratom. Essa chiedeva al che le trattative per l’Eiira- 
govcrno di adoperarsi per- tom si sono svolte e si svol- 
cbè < l’organo predisposto gono in una situazione inter- 
nirattuaz.ione di ciascun nazionale incocciipantc. pei 
trattato abbia sufficienti po- l’accenliiarsi della divisione 
teli di decisione* e perchè del mondo in blocclii mili- 
< le due nuove isbitiizioni tari contrapposti. E’ presente 
europee, unitamente con al- dunque il rischio che. sotte 
Ira già esistente* — cioè la il jnetesto di utilizzare a 
CECA — € abbiano un'unica fini pacifici le coiu|uislc ilcl- 
asscmblea parlamentare con la scienza, in realtà si olfra 
effettivi poteri *. il modo ad alcune potenze 

Illustrando la mozione, e in jiarlieolarc alla Germa- 
Santero ha sottolineato clic nia gceideiitale. di ini’/.inre 
i presentatori non intende- o di ineieiiu'iitare la prodie 
vano ospiimere alcuna di- /ione di armi ;il(nniebe 
saiiprova/ioiie della opera 
svolta dal governo nel ne¬ 


t/n perirò?» groi'e 


(Dal noEtii) corrispondente) 

l.ONDHA, 13 — fi ttiini- 
ilro drilli Di fruii iiifilrsr 


- — ■ ■■ - — - - — .. - - traiuinilli. 

L’impressiono diflnsa è che 

IN UNA DICHIARAZIONE ALLA CAMERA DEI COMUNI i comandi abbiano impartito 

- ordini estremamente gravi c 

^ molli di (incsti mille 

Sand'vrs riafferma l’esigenza 

ferenza degli scontri preee- 

^ ® ^ 1 ^® ^ ® A- ® denti, i prigionieri siano in 

di ridurre le forze militari r ^ 

ìnimciiir distrutte al com- 
pleto, che lo perdite francesi 

Fallita la missione del gen. Norsiad a Londra - Il governo britannico spera di ottenere ciuiu'u'pci’ lo più 

l'appoggio francese - Cautela per evitare che altri paesi seguano l'esempio inglese •» iniboscate o in attentati. 

^ fa dubitare della regolarità 

degli scontri, a meno che non 

.«ti senza dir qiiesfi riii.<tcisse piccoli proprietari, dello Un- re la vertenza sono state si voglia ammettere elle gli 
(1 prcvalcrr. zmik del parlilo degli agrieoi- rondntte fino a notte inol- algerini si battano aH'arma 

/•.’• nrnhiildlr Intiiiriii rlir Mopgiir Nrmzet _del fiata, senza elle fosse pos- bianca contro im esercito 


pressione c nei lerrore. „ m Ai...j,t.eo e nerfino nei voto oM maggioranza — richiesta per la ;,iia appio 

In im comunicalo conse- territori del sud solitimente «‘^tcnsio- vaz.ionc da parte ilelfAs 

iciiiion (tei SIICI somamcnie ,,, ^ b, Commissione politica .semblea generale 


PARTIR À’ FRA TR E MESI 

li cancelliere Aileeaoer 
iiivit alD a IHasiiBi glBii 

Grotewohl ripropone Tidea di un'unio¬ 
ne confederale fra le due Germanie 


(Dal nostro corrispondente) 


goziai’e 1 (lue liallali. ma Chiesto pencolo appare in i),i„ciin Siindu^. Im riron- 
bensl incoraggiarlo a pro.se- tutta la sua gravita, .sopiat- fermalo oani alla Camera 
guii’o con maggioro deeisio- tutto se si considera fattivi- Comuni dir H aurrnio 


K' orobabilr tiittaria c/ie Miififinr A'cmret del senza ebe fosse pos- bianca contro 

.Jil. i'r n.r,livt.,.i,o .„l „„ m,.,le, nn 


no. 11 senatore d.c. ha avuto là di considerevoli forze po¬ 
polò almeno il merito, in lilicbe, incoraggiate dagli 
confronto a lincila C’be sa- imperialisti americani, b* 
rebbe stata fesposiziono di (piali puntano a una riunì- 
Martino, di lasciare velala- fieaziono tede.sca non come il 


Ilei (..omiini ine n (jurrmo 
intende ridurre te force di 
occiipacioiie britannidie in 
Germania oeeidentale. * Noi 
“ ha detto Saiidus — non 
iibbiiimo mai lìensato di non 


riif/f/itinlo sulla forma con la Ifjsitf/ 

liliale la drdsione inglese 
verrà annunciata e replica¬ 
la. onde limitare, se è pos- , 

sibile. Ir reazioni in srno 1 

agli altri membri lidia 
NATO. NE 


cordo. Pei slamane alle 10 lo un caso o nelfaltro le \’ilalo a Washington in visita 
(ora locale, corrispondente cifre di ipiesti dieci giorni nilieiale. e compirà inobabil- 
alle 16 italiano), è stata fis- ibniostrano die la guerra mente il viaggio nel mese di 
sala un'altra riunione fra le condotta dal colonialismo col maggio, a conclusione della 
parti in caus i compiacente appoggio del se.ssione che il Consiglio 

'Vi: .. governo socialdcmocrati- atlantico terrà a Bonn. 


•ontro im esercito BERLINO. 13. — 11 can¬ 
celliere Aclenauer e stato m- 
caso o nell'altro le \’ilalo a Washington in visita 


Da ieri in sciopero 
i portuali americani 


NEW YOHK. 13 


parti in causa. 


Gli scioperanti hanno or- 


Iciso con il rinvio a venerili 
(iella riunione del Consiglio 
(lei ministri, in cui si sarob 
[he dovuto esaminare il mes 
'.saggio di Biiiganin ad Ade 
naiicr. Il rinvio c stato mo 
tivato con l'assenza da Bonn 
eli diveisi ministri. 

Sul mcs.saggio. tuttavi,> 


co persegue obicttivi di san- N’c lia dato notizia questa l’a espresso un 


mente trasparire alcune pie- risultato di una trattativa ,,ssiiiin«rc nn'roita oiirtr del O’alfra parte, la resislcn- socia’znme inuipendcnte de 
occupazioni por ì pericoli pacitica, ma di ima conquista pVo delta difesa oceidenta- alleìportuaìi (International Lon 

impliciti nel Mercato comune della Gorinania orientale da ’p. „y„ siamo in arado prc.s.-ìioiii di Norstad e dal gsboremens A.ssociation) bi 

Per Martino, invece, tutto, parto della Germania di sopportare piti a Iniino (imericano. fa pen- ordinato ai suoi 45.000 ode 

come ni solilo, va imi miglii)- Bonn. ano .sforzo superiore al piu- sarò die velia conferenza dei renti di incrociare le brac 

re dei molli possibile Delli? Il primi, motivo delfoppo- sto. Attiialmenle stiamo per- -.‘‘‘’Ì; eia. Da stamane sono peci, 

obieziont clic t due trattati sizione dei coinnnisli al trai- • ^ i i. ,- .i o,; « 


re le brac- 
sono perciòi 


,«„i„ „™.ic del.- ,™d; ZìiJ7,?,I.. if, 


miraggio. Nazioni Unite. Berlino con i giornalisti, di bene nlcimi jjunti che po 

Lo sciopero che, in sostan- Recentemente il ministro non prevedere nlenn viaggio trebbero formare oggetto di 
za è la continuazione di bacosfe aveva dichiaralo che in America c di volersi do- profìcue trattative *. P'gli luni 
miVltn intf.rrf.ifn in nn^nm- (Iella iiisunczione. (licai’c interamente. Dei pi’os- ha citato questi punti, ma 

, • . . 4 1 1 avvenuta il primo novembre simi mesi, alla oiganiz.zaz.io- t^rc.sumibibncnte ha inteso 

re per inteivento del Ro- 1954 ^ jjl 3 ] dicembre 1950 i ne della campagna eletto- nire riferimento al desiderio 
verno, 6 stato procovato da ribelli avevano subito circa rale. espresso da Bniganin di mi 


ri sì c sbrigalo negli ultimi aspetto: o.sseiviaino, infatti, coii i nostri alleati udii 
dieci minuti della lettura che nella elaborazione del NATO c nella Unione euro 
delle sue cartelline aiipim- trattalo ha preval.so la tesi pea occidentale >. 


H .1 Uomant gtunperà a Lon- 

nostri alleati iielui dra il ministro della Uife- 
? nella Unione euro- sa francese, lìoiiryes - il/riii- 
ilcntalc >. nourp. il quale avrà un col¬ 


tale a mazzetti, durala DUI contraria olla nazionalizza- 1m didiiarazione di Sandiis loquio con Sandus: se da 
di im’ora. I pruni quattrii zione della produzione della conferma die. nonoslaiite le parie francese si desidera 
quinti del discorso sono stati energia atomica e nucleare, pressioni esercitine su Lon- oltenerc informazioni di pri- 
oeciipat. da un .la-ssiinto del Anzi, la ricerca o lo .sfnit- dra dal eomiindnnte della ma mano sui colloqui die 
contenuto dei tuittnti. ri«i-s- tainentn di questa energia ,VAT(), penerale Norstad (il il collega britannico ha avii- 
sunto che lo stc.s.sii ministro verrebbero aflìdali 1.1 gran ,„ydc è riparlito oggi per ti, a Washington in merito 
ha definito < prevalentemen-- parte ai monopoli. Ed e slra-- Parigi, dopo una permanen- nife forniture di missili ato- 
te tecnico-giiiridico ». e iic no che il governo italiano si di due giorni nella capi- mici radio - comandali, da 
quale i termini i el Mercato impegni per una tale solu- tale inglese), il governo bri- parte brifaiinico si cercherà 
comune e dell Luiatom .ono zione, quando davanti al no- (annico non ha rinunciato a indubbiamente di ottenere il 
stali elencati c(iii un distacca stro I arlamento sono alcuni ridurre in misura sostanzia- consenso c l'appoggio di Pa- 
anon.mo da l.ollct ino, quasi progetti d. legge?, die i.iteu- p, pcnUtiì delle forze di oc- rigi alla riduzione delle 


che jier ciascuno di essi non dono regolari? di ve usamente 
esistesse j)er il governo il bi materia ed uno dei quali, 
dovere di illuslraro in con- anzi, si pronuncia c.splicita- 
crelo ebe cosa significhi per mente |)er la nazionalizza¬ 
gli interessi nazionali del- /ione. Noi riteniamo pertan- 

tn r«lio tirÌMin rii nrtoriro ni 


Informazioni generiche 


UOMO regolare (iivcrsjimcnic cjipa^rèorio in GoruKUiin. frappe inglesi in Gcrninnia. 

ànzT'^d'nro'ìn.ncin generale Norstad aveva Frattanto, i dicasteri mili- 

nmi.L ..or a (iic.-Tso ìli chiaro, sili dal Ilio- tori inglesi hanno prosegni- 

mcntc per la naz.onali/za- ^ ^ arrivo, di cs- tn oggi i colloqui con i due 

to che. prima di aderire al '<ere nettamente contrario a generali amencan, Partridge 
trattalo dcirEnratoin. il Bar- <l“esla misura che a suo pa- » DooUttlc. probabilmente 
lamento italiano debba tiro- "irebbe determinalo per mettere a punto gli ac- 


Abbiamo così sentito ripe- lumciarsi su iinestì progetti. reazione a catena in eordi raggiunti a Wasliing- 

tcie le infoimazioni geneia- Analoghe sono le critiche '/.‘.bn lo sducramento iiitan- Sandgs. il quale, a 

li, già comparse sulla sLuii- dei comunisti al trattato pei quanto si afferma, ha con- 

m co....c.ssio..e cm Bl, il M„oalo comiu.c oi.r.,„c„ '•«“ S'»'* 


conili a Brii-xelles dei mini- Innanzitutto, perche esso s. i"Wegnatc in Algeria. 
stri degli ILte.i dei sei paesi presenta come una continua- ^l primo ministro Macinìi- <-’raii Bretagna e la 

aderenti ai trattati, circa gli zione. sul terreno economico. pnrlando nel corso di trasformazione di quelle csi- 

organismi previsti per il della politica di divisione un banchetto offerto in ono- stenti in basi di lancio per 

Mercato coimine c per i'En- del mondo in blocchi con- re di Norstad, aveva rapii- i missili atomici, in cambio 

ralom c cina il loro fun/.io-- frapposti e di subordina/.io- eato imnicdiatiimcntc fiu'cn- della fornitura di tali stru- 

namento. Per i line istituti hq dell’economia cnropc.i do rilevare die. in materia, menti di guerra alla Gran 

esisterà nii'unica as.semblea Stati Uniti, in un modo d governo britannico si seit- Bretagna. 

di rappresentanti designati ancora più diretto e scm- tira in diritto di prendere didiiara'ioni fatte 

dai varii parlannuti. ed una pHee dd pas,'=ato. decisioni autonome, di cui ■ Camera dei Comu- 

uiiica corte ili giustizia. 111 - <,iiesto trattato minac- avrebbe n.'^no.do soltanto della Dife.m 

caricata di dirimeie le con- eia di aggravare la tensione davanti alla Camera dei Co- 'lasciato comprendere 
troversic. Mercato comune internazionale anche perchè, numi: oggi Sandgs. jiocfic efiiaranicnle che nel pros^i- 
ed Euratom avranno inoltre con rin.scrimcnto nel Mercato ore dopo che Norsiad aveva anno linaii'iario non po- 
ciascuuo no firoinio consiglio comune dei paesi dipendenti la.seiato Londra ribadendo la 

di rappresentanti dei govcr- dell’Africa, si reca mi colpo propria ostilità alla riduzio- rìdn-ionl ’ alle 

ni, cd una commissione, in- alla causa dell’indipendenza ac delle forze terrestri dd- 

vestita di funzioni tecniche dei popoli coloniali In N.ATO. ha messo definì- aiUitari. dato kIic, solo p« r 

ciarlino lia dichiarato che il Queste nostre critiche — tivamente in chiaro che i mantenere queste al livello 
governo condivide fesigenza lia detto Negarville avvìan- colloqui (vni il comandante attuale, dovranno già essere 
esposta dalla mozione Sante- dosi alla conclusione — non della \.-\TO si sono eondti- risparmiati in qualche mo¬ 
ro, perche fasscmblca dei ' «« ,f}"re cento mdiom di 

due istituti non solo abbia z*" x sterline. ; 

poteri elTeltivi ma non sorga f f^T .• • • | 1 A’cl pas.safo. qiiofidian: »/- 

come organo distinto dalla I fi^^'osi avevano previsto iiji| 

assemblea della CEC.A. Su L ^ | possibile risiHirmio di tre-' 

questo Secondo punto il mi- ^ cento milioni di sterline, ma 

nistro ha aggiunto clic i sci ^--- tate cifra costituisce proba- 

govcrni sono già d’accordo \lov\ Pimi. 1.1 - .Xnci ir.i-, (,i\c\ri\. u - n n-.nisiro .10 bilmcntc l obiettivo die il 
per la fusione della nuova iii.iri in.ii.ini ii.inno ro-irctto lerijc'i c'tfn injóneiiano «Jo- governo sj)cra di poter rag- 

assemblea con quella della ni’attcffasgio, «n . C.iobcmasier . vrJ rro-r.i:ar-i il rrime injrfo din giungere nel corso di duc o 


Notizie in breve 


NLUVX PI LUI. 1.1 


.\rici ir.i-, (jIXCVRIX, Il — Il nv.mslro ilo 


Ini lasciato comprendere 
dtiaramenie che nel prossi¬ 
mo < 111 ( 1(1 finanziario non po¬ 
tranno essere ajiportatc sen¬ 
sibili riduzioni alle spese 
militari, dato die, solo per 


risparmiati in qualche iiio- 
do oltre rcrifo milioni dij 
sterline. : 

Nel passato, qiiotidinn: uf-\ 
ficiosi avevano previsto luij 
possibile risiHirmio di tre-» 
cento milioni di sterline, noi: 
fnic cifra costituisce proba¬ 
bilmente robicliiro die il 


'tuia. divergenze relative al nuovo (ijciottomila morti. Prenden- L’ainumcio del prossimo .èborare le relazioni dipIu 

Le trattative per compor- contratto dj lavoro. Ido (piesto dato col beneficio viaggio oltre Oceano ha coin- maticlie e di incicmentarc 

... _gli .scambi commerciali fra 

^ _ - __________ j paesi. 

L’incendio alla fabbrica delle'“Jaguar,, 

stali afTi’ontati da Otto Grò 
tcwohl. premier della R.D.T 
in un (li.scoi’.so prominciato 
lunedi ad una riunione di 
partito all’Accademia delle 
Scienze c reso pubblico oggi 
dal Nciies Dcutsdiland. Il 
presidente del Consiglio lia 
rilevato che * le possibilità 
di una liimifìcazione della 
Germania sono oggi più dif¬ 
ficili di (pianto non lo fossero 
alcuni anni or sono *. ed ha 
riproposto iin impegno so 
Icnnc dei due governi di non 
ricorrere m li aH’impiego 
della forza per ri.solvero il 
problema delfiinità tedesca. 

Affrontando (piindi in ter 
mini concreti i mezzi per 
giungere alia rinnificazionc 
Grotewohl ha risollevato la 
idea della confederazione 
delle due repubbliche attuai 
mente esistenti sul suolo 
germanico, ed lia prospetta 
to la creazione di un consi 
glio pantedesco su basi pa 
ritcticlic. 

- _ Pur non considerando I .1 

nascita di ima confederazu* 
nc come una sobi/ionc idea 
le. Grotcuobi ha rilcv.iti? 
■che c.'-sa permetterebbe un 
avvicinamento reale fra 1 due 
■; , Stati, che conscnti rebbe ad 

. i ^ ossi di mantenere, nella fase 

COVENTRY. — l'n primo ralrolo del danni provorali dall’iiicendio rho ha deiaslalo l’altro ieri sera la fabbrica • Jaguar > bitcrmcdia. la li?ro aiitono 
ha ri\ciato che la slliiarione è un po’ meno crarc di quel che si era credulo in un primo momento, l’n quarto della fabbrica ^ ^ soluzioni particolari 

è rimasto però Inleramenle disirullo. II resto ha slittilo erari danni. I.e perdite ammontano a di» ersi milioni di sterline. Il sono giunti ne! corso di 
direllore ha dichiaralo rhe sarà forse possibile riprendere la produrlone. su scala ridotta, fra qualehe settimana. N'.’lla jiinesti anni. 

Telefoto: il deposito delle • Jaeuar • destinale all’esporla/ione come è apparso dopo lit speenimenlo dell'Incendio SERGIO SEGHE 

% ìii4*<^ii€lì liaiiiio pr<»v€K*ato 57 morti 

ili Cina tiìi a lipoma Francia tiìcrniania 



=r crboS^,ra. q-«icrc di Hong Kong dcasla.» dalle fiamme - Tre fratellini tedeschi arsi vivi in una baraec. 


Quando finalmente Marti- lava il territorio inJia'jo. 
no si è deciso ad accennare .xiosca. d. - Nei cor*» di una 
ni problemi cd alle prospct- nuntono svoltasi ìct^.! Creml.^a. 

ti\e politiche dei d*le .i.,l Suprcno deirURsS ha rivon 

tati, egli si c limitato ajlcriti.ito nelle loro carK"';,'. il su.- 
irochc parole sulla zona (li j presi,Kijijsìnen e i v».' presi 
libero scambio c siiU’asst'cia- e 

zione dei territori francesi buinos xiRts. n - n v;'.etii.’ 

d’oltremare. Sulla zona di l’IJrp';;;,'’'’’.,’ ?h,e.!'.'rc" l’e-va", ou,' 
libero scambio, con tutte le .«eii ev prr«i,feii;e l'eron. .li;,. ',s> 

complicate questioni che essa «•• prfKrss,irl,v per «eJuiiopc e rat 
comporta por i rapporti tra 'run-irenne. 
il Mercato comune e l’In- parioi. i.ì - i a re.icrarioj.e do 


ei.'^amCcIoovo nor’IuhJsV.T, l'a’^u'ì Ctv.qo.e.}:..sellr por.so:»'. fr.qlari del doloroso episodio. Alla ; bin.a di tre anni, e un maschiet-|::iemre il perso:;:.!.* .si Trov.vv.V hanno finnato oggi i doctt 

v.i.ito .rrl ser,. .1 p.sp..u> cree.v a UiralC ftcglt i.npcgui milita- V’UJ non mono di sci b.amb:ni.( periferia di Poiticrs. un cerio.’o di cinque mesi. M.chel Ma:;. pr;,:i7.v o i.ol ciro di m.’ornienti ohe iKvnono (ìn<» i I 
.t.-l.re iin.v . ,1 r-is:ra;:or.o -'ru ri britannici iicl TTiOndo, lini hanno perduto ieri I.a Mia a’Camillc F.aix .slava .accendendo, mentre I.a prona «e l’c cavala iT..bi:.a/io:'.e ebe er., f.,’.’., co:-.)- ^ jn. i m iii noe .1 

n.isa • .lell.v di.r.vT.i .1. u:i or.i, a I, Kcdìn olln Malcsia. e.au^a di incendi scojip-.ati in -.1 f.ioco r.eirunK-.a stanza in cuiU-on qii.ilcho usT-.one. f.irtun.a ip'.eTr.nieiiTe di li'i;...v er.. div.*- stato di eucrra C ri 

vere .teli nr.sieif i.i, n ..-inre jet I IT.% TRFVISAVI ÌTi Gi.,ppva::e. li: Kr.u'.ei.i.i.ib.tav con ,.i lauiiglia. ail.i lan'.enlo non crave. l’infelK'e, i.uT., um , :-.i!i.d; 'r.'.M .,-i- -■'ta’nibscono le rel.azioni di 

^'f'’ i.t X .- wr. I. .v.>i ’i:, e negli Siati ì'uiii |penfoi!.i dell.» i-it!,i Freltoloso .Michel è morto poro p:u tardi, ;,e.-:;i ' IvIomatieJtr fr.i i ibie p,ao,'’i 

C.IIIX DII xttssuo. li - (:. . i .\ ffo?:!; Ko»:»). le t'uinune h.m je maldestro, :I F.ai\ pensava di ' aHospoilale 1 1 I •> vT.H.v ili 'iierra esisti 

d i.-.ne. .t l.eti -• ,n-.. I. KafUT flnnUfKIi no devasl.ato li qii.artieic Huw i-e.-virM dì un po’ di petrob.o.i Un epi-odio p.r cerTi a.-pcttil l'FnìHn rrtllirno d.>I ’Ò.TÙ .-ebbero (•miio.òi 

>r .1.1 ...i, s! tento . ei.., I f r. J_| __ _ 1 loon abitato prevalentintente.tt'.a il liquido, '.renato sull.a le i.inaio,.;o e .,caduto a IX i.ppcr- L tylIIO icSpibyc . ” , ’ , ’ ' **,1 

.Iiliif!» fte " Ufi fllMrgAinCntO vCl QOYGfnO da emesi I pompieri dopoigna, s’intiammava >ubitamente, • :.il iGermani.i dj Bonn* La }| njaitn Duii'^S liCr GiU ' ei<>« .T(vhi;i noi .ihlnp 

al -.1 narro nc la c.ip t .T _ 9 essere rVuscili ad isolare il tuo- appiccando ,I fuoco anche alla sciai: .soli dai :;emtor. in una! " pCr Udii m. nmi seumbi.it,, im col,>, 

BUDAPEST, 13 — Il primo ^o. h.inno recuperato trentun lattina che l’uomo teneva in'baracca di legno, tre b.ambini.| ('’\lRO 13 _ I’Fuitto’*•' bioio. da qnan 

XVXSIIINOTO.N. I.3. - IVI I.v p” ministro ungherese .I.amis Ka- salme, in gran parte irricor.o- mano |RaIph di cinque anni. Gudrunji,., "respinto oggi il .li Toki. 

(fissvirso pr.inim- scibili. Finora ostato possibile All’mcidonie. che forse, con di quattro e Werner di Lièi Li ,ri.v ^it o.v Irironobbe F.inncs.sior.o t(*dc 

fV.r'n rtcfjrvl^J in'no mrnj ^ identificare soltanto quelle d: un po’ di sangue freddo, poteva mesi, sono stati arsi vivi ()a I i, ' ■'’i-, , ,V lè ' i ? «:r.a ‘’oH.t roroslovaecl m 

I .rrn.; ,Cr r dell i ù 'cmiti a conoscenza solt.antn «na d.mna e di due bambini, ridursi a modeste proporzioni, ’-m improvviso incend.o che h.x|«’>c.ino foster Dullos reM.ttivo, ^ (>cn. lot acci m 

r,, I c - 1 .. 1 ., .nv.i.it.» .1 ‘’UR'- anminci.ato che nego- tutti cinesi se.guiva invece una scena di pa- distrutto la misera .abitazione -t"'» mod.ahta del ritiro tli| .- . 


nel giro di pjchi mesi, at¬ 
traverso una revisione gc- 


I.IC.\ TREVI.<.%XI 


•SI Hlil MKLS. Il - g ■•.-TIl.’ ., . ..... . . - . - 

,, ..Igvi.fu'i. .1 q.oni.i v i'''"-’’,’' T 

V' I.rcp.oa ., ch.r.i.rc I .-T.,.!,‘'Y' 

le .MIcv prr.i.fen;.' Pero,,, .vi;..I.I.mv r;c d-' 

sa d. prò.;,.,,ri,V per vcd.iziopc e rd ” '•» c.ip : .'e - 


Ilo d» rTiiiv-)r<‘nnc. 


il Mercato comune? e l’In- parioi. t.) - I .1 re.lcrar.ooe de 'X’XSHINOTO.V 1 . 3 . -- IVi l.v pr. 
Il ivi(.n.dVO Luiiiiiiic V 1 IH ri '"It? dopo .0 .inni. v. .volg.-f-v 

ghlltcrra con il suo Com- ’,;', 3 ncl.i h., inerito Mi pre- Un.n ,.na gr-inde par, 

monxveallh, il ministro ha .ufente deii.i RepnbM un trio u.ìv.«!t', cui pjf 

dichiarato soltanto di avere cr.itnin.i m cn. pr.Me-.|.,ndo (*ei ’e’"i'.l?^ .nvlut.»* "v 

< ra.eione di ritenere che •M.vTT'L.^Man.i'^X'd.Te,..pp-.'.eV.t.in.-* -n.-e 


L'Egitto respinge 
ii piano Duiies per Gaza 


■menti clic |K»ngono fine a 15 
.mni di stato di guerra e ri 
.staiiiliscono le relazioni di 
|iI(>matieJ?r fr.i i ibie pae.-’i 
1 L.v vT.ito (Il guerra esiste 
(l.d 1939. >ebboi;c Giaiqione 
(■ (’ei.-slov .Tci'liia noi .ihlna 
no mai M-ambmt,, im C(‘1 |h> 


Mercato coimme sarà cali- ra àlle.ité .lei centro l ..r..p. .'..e " ■> PICM 

sa di intensificazione degli .If un (iKcrvrn:.' pre.,.lon'. .e p,-r BI.|,|/| Illnndiira'. tvfil ). Il - 

scambi non solo snirarea da « 'c-'nd.1.1.4 • i.on n.i v, n t ^ , cp .t.-m.! g i!!.. . 

ouvo r-.,tvort'i nn 'Jiirlio ni (Il '.-..pp'.!,. Ir., le ..-irrnne cl.,- \iv.i 

e. bo copiarla ma ,'incne ai ni p\r|(,i. m - i .» ned .v-rr.i -(x- fili liuHt* P'ì; tti qto 

flluri >. Sull flSSOCÌnziOnc^ OCI d.* ^l 4 ^I 'ti co'o'it.^ ‘t* T.’o 

territori africani, il ministro tra... ex conUh.ìe (irli .Xr.eii.«!e .1. d.ii e d. ,rì',-.r:i'fre <'no sMT.' ... 
ha confermato che il governo Tolone, per r.U.ivare ,l (.gl.o R4 v .l.ile re. Y'. tr. .(VI..!, per fv.lare. 
. . • I' • monti, «vomp.ir>o r.rl PO rvll.'i fo mcdi.intc lì \ in-»r*onc. ere *.< 

I? JJIfl < in nuca 01 massima > ìcr*?fr'C «JoII.t *l è t'pi.tm ì 5 » Citcndj atte fV'poIj/itì- 

favorevole a questa opcrazio- cuudusa cotr un niio\o insuct-CsiO. m lavati. 




[zi.iti s.iY'ume aperti con il par- Un altro incendio, scoppiato nico. Il Faix si sbarazzava della Mentre ciò avveniva, i genitori{truppe i.sraeliane da Gaza e; x' frf.tio Rr.irni.iN direiior r 
tit.j vici ^|■i.Vl,;i pr.-.prirt.ari e a 5rirriurio.xrF.i ,Giapò»'''ri.’! j-"'.'” latTir:.a gett.ir.dola a caso m. >.:n'«fene pircol,. vittime <i trova idal riilfo di .•\n,.'ib,i. dofinen-, i „r 4 i'v.„i(n« dirriTntr re.t» 


-vm quell»? degli agricoltori, al- prim.a dell’alba, ha {inwocato .ingoio della st.inz.i. quindi. m'Vano al cmcm.i 
lo seop»? di stuiii.are la p.issi- la morte di nove persone, «ir.e pred.i al lerrore. si allontanala | Goriril Bhtifs iiello .low;, 
bilità di un all.irgatncnto della vive nelle cinque piccole ea-eUii corsa setuito dalla moglie, per im i:u'e:'.dio di\ amp.i’.i i:. 
ba.se governativa in cui abitavano Imentre le rìamme divampavanobu.a lo.Mle e.as.i di riposo br.u-j 

Frattanto il governo magiaro A Poiiicr.s (Francia», un barn iovunque. jim troxato I.» morT(i 13 perso-' 

ha autorizz.ato qu.attro giornali, bino di cinque mesi ha pagato Un cora.ggioso cmiiquilmo in-Ine. mentre H dei .30 p.izienti' 
soppressi dopo I.i rivolta, a ri- con la vita le condizioni di|lerxemx’.i a questo punto, por-{della c.:.'.-. sono st.-di ricover.iti! 
pren.-tore le pubblic.-izioni. Si estremo disagio in cui x’ixono:Tar.do fuori fra le braccia i duei.iH’.isp-id.ile j 


■loio «un .-tffronlo a.cb .trabii. 

Relazioni diplomatiche 
fra Tokio e Praga 


, .mj» i 

■'1 . IO 


rri^-nn,.!. lii R.' 
( n.>v,‘.nSrt 


i. I mia i.iTi.ri// .zi. r, , giurr. 
•l'ijrde II l«'i ile) t gennai.' I-.i.. 


tratt.a del Kis Uji»:»; organo deiji suoi genitori. Ecco i partico-ifigli dei coniugi Fai.v, una bam-l 


fi.immc sono di\ anip..telpone 


bGNDR.A. 13 II (tiapi-i j,, ,bii,nniU(i Vipogr.,fuii G \ ri 


Coci'slv'xvtccina 1 X’u dei T-iiumi, 




